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COMMA 1

Comunicazioni istituzionali.
PRESIDENTE

Ci sono 22 presenti. Possiamo dare inizio alla seduta di questa sera.

Signori Consiglieri, vi invito ad unirvi ad un minuto di silenzio, dato che oggi, 4 febbraio, abbiamo la possibilità di rispettare due ricorrenze che sono state istituite rispettivamente con le Leggi n. 211 del 2000 e n. 92 del 2004.

La nostra Repubblica, infatti, riconosce nel 27 gennaio, data dell’abbattimento dei cancelli di Auschwitz, il Giorno della Memoria, al fine di ricordare la Shoah, sterminio del popolo ebraico, le leggi razziali, la persecuzione italiana dei cittadini ebrei, gli italiani che hanno subito la deportazione, la prigionia e la morte, nonché coloro, che anche in campi e schieramenti diversi, si sono opposti al progetto di sterminio ed a rischio della propria vita hanno salvato altre vite e protetto i perseguitati; e riconosce il 10 febbraio quale Giorno del Ricordo, al fine di conservare e rinnovare la memoria della tragedia degli italiani, di tutte le vittime delle foibe, dell’esodo dalle loro terre degli istriani, fiumani e dalmati nel secondo dopoguerra e della più complessa vicenda del confine orientale.

Grazie.

Il Consiglio osserva un minuto di silenzio.

PRESIDENTE

Iniziamo con le comunicazioni istituzionali.

Vi informo che il servizio di ripresa e trasmissione televisiva delle sedute del Consiglio Comunale di Riccione è stato affidato ad Icaro TV Rimini, per cui le sedute verranno trasmesse in differita il mercoledì alle ore 20:35 su Icaro TV, canale di frequenza 22.

Vi informo anche che, nel momento in cui ci sarà la sovrapposizione con il periodo pre-elettorale per le elezioni regionali, ovviamente la messa in onda delle sedute consiliari verrà a sua volta sospesa.

Probabilmente questa serata potrà essere messa in onda, mentre per la serata dell’11 questo non potrà avvenire.

Sindaco, ha delle comunicazioni da fare?

Bene, allora possiamo partire.

Prego Consigliere Bordoni.

Cons. BORDONI

Volevo fare una proposta, ma non ho avuto modo di anticiparla ai Capigruppo, quindi questa sera la lancio, poi magari nella prossima occasione, se vorranno aderire, ne sarei ben felice.

Come Consiglio Comunale, dopo il grave terre-moto di Haiti – anche se immagino che magari personalmente possiamo aver già fatto delle azioni – proporrei, come abbiamo fatto in passato per altre occasioni, di devolvere un gettone di seduta per Haiti per ogni Consigliere. Non so per quanto riguarda l’adesione degli Assessori. Faccio questa proposta e poi penso che i Capigruppo magari ne dovranno parlare, però io fin d’ora mi rendo disponibile a questa adesione. 

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Bordoni.

SINDACO

In merito a questo aspetto – così possiamo fare anche la comunicazione – proprio sabato, presso il Palazzo del Turismo, è stata presentata l’iniziativa che, come Associazione Xmas, appoggiamo anche con il patrocinio passato questa mattina proprio in Giunta. È un’iniziativa che sarà realizzata il 14 di febbraio, giorno di San Valentino, allestendo, non noi ma l’associazione, la zona mare della città, precisamente il Lungomare da Piazzale Roma al porto, un Villaggio dell’Amore.

L’iniziativa è anche collegata all’Associazione Fondazione Francesca Rava, che vede come testimonial proprio la nostra concittadina Martina Colombari, che ci ha chiesto appunto di partecipare a questa tragedia con degli aiuti. Quindi noi abbiamo concentrato e concentriamo le nostre attività e la nostra azione proprio in ragione di questa fondazione milanese, credo, che già da oltre dieci anni si impegna con i bambini haitiani.

Faccio la proposta che queste risorse magari possano convergere in quella giornata e quindi dare alla nostra testimone, Martina Colombari, anche questa ulteriore opportunità e queste risorse per questo importante gesto di solidarietà ma soprattutto anche di vicinanza della città di Riccione a questa tragedia, che fa soprattutto dei bambini le vittime che pagano il prezzo più elevato di questa tragedia naturale. 

PRESIDENTE

Grazie Sindaco.

Durante la discussione del comma 1 entra il Consigliere Bezzi:

presenti 23.

COMMA 2

Risposte ad interrogazioni ed interpellanze.

PRESIDENTE

Possiamo quindi dare inizio alle risposte alle interrogazioni e alle interpellanze già presentate.

La prima, presentata dal Consigliere Fabbri, è relativa a: “Villini sottoposti a vincolo”. In assenza dell’Assessore Piccioni, risponde il Sindaco.

SINDACO

Il tema oggetto dell’interpellanza intanto richiede taluni chiarimenti preliminari.

In primo luogo è necessario chiarire la natura del vincolo che caratterizza il fabbricato in esame.

L’immobile, al momento di presentazione del DIA, con il numero 697/07, che ne ha rappresentato il titolo edilizio, era inserito nell’ambito di interventi di restauro e risanamento conservativo di tipo R4, con giardino di pertinenza.

Attualmente nel RUE vigente ricade tra gli immobili di pregio storico, culturale e testimoniale, disciplinati dagli articoli 2.15 e 2.17.

In sostanza tali vincoli non sono dovuti ad un’impostazione o ad un’imposizione della Sovrintendenza di Ravenna o ad altri organismi di tutela superiori, ma hanno una derivazione regolamentare comunale.

In particolare la sottocategoria 2.2 è riferita ad unità edilizie in mediocre stato di conservazione e in carenza di elementi architettonici e artistici di pregio, che fanno tuttavia parte integrante del patrimonio storico. In secondo luogo i lavori avviati in forza della richiamata DIA, sono stati sospesi con provvedimento dirigenziale n. 17 del 30 gennaio ai sensi dell’articolo 4 della Legge 23, per l’accertamento di talune opere eseguite in difformità rispetto a quanto contenuto nel DIA medesimo.

In data 18 febbraio, poi, la proprietà presentava una nuova DIA pratica n. 91/2009, nell’ambito della quale le difformità riscontrate dai tecnici dell’Ufficio Controlli erano indicate quali varianti inessenziali in corso d’opera.

In tale denuncia di inizio di attività il tecnico asseverante riconfermava l’altezza del fabbricato nella misura e nella collocazione geometrica indicata nella precedente pratica.

Si precisa, a tale riguardo, che la reale altezza del fabbricato antecedente alla sospensione dei lavori non è di immediata determinazione, in rapporto al fatto che il tetto, come previsto dallo stesso DIA, è previsto in demolizione e ricostruzione e la sospensione è intervenuta a lavori in corso e precisamente dopo la demolizione stessa.

In data 4 marzo 2009, con modifica avvenuta in data 9 marzo, gli Uffici disponevano il divieto di prosecuzione dei lavori di cui al DIA 91/2009, sulla base di una presunta incongruenza della stessa con la Legge Regionale 31 del 2002 e con le norme del RUE vigente.

Avverso tale sospensione, la proprietà ha presentato ricorso presso il TAR Emilia-Romagna con atto pervenuto l’11 maggio.

In riscontro alle disposizioni di sospensione del 4 marzo, la proprietà, in data 4 maggio, presentava un’ulteriore pratica di DIA in variante parziale in sanatoria, comprensiva negli allegati di una perizia giurata dell’altezza originaria del fabbricato pari a quella riportata negli elaborati grafici allegati alle pratiche del DIA sia del 6/97 che nel n. 91 del 2009.

In data 12 maggio, con modifica avvenuta in data 16 maggio 2009, gli uffici disponevano un ulteriore divieto di dar corso ai lavori in rapporto ai dubbi sorti in merito al criterio utilizzato nella perizia allegata al DIA del 4 maggio.

Avverso tale ulteriore sospensione, la proprietà ha presentato ricorso al TAR con atto pervenuto il 13 luglio.

In data 25 giugno veniva disposta dagli Uffici una sospensione dei termini per un’ulteriore verifica di quanto contenuto nella perizia giurata del 4 maggio.

Il termine per la definizione della pratica, con successiva comunicazione in data 3 agosto, veniva fissato in 30 giorni dalla stessa.

A seguito del cambio di dirigenza del Settore Edilizia Privata ed Urbanistica, avvenuto a metà dicembre, i nuovi dirigenti competenti per materia dei settori, sia pianificazione e gestione del territorio che del settore infrastrutture, qualità urbana e controlli, hanno effettuato recentemente una Conferenza dei Servizi interna, coinvolgendo tutti gli uffici interessati, Ufficio Controlli e Ufficio Referti, al fine di valutare l’intera procedura nella sua complessità e articolazione, con lo scopo di addivenire quanto prima ai provvedimenti dirigenziali di competenza.

Dall’esposizione dei fatti sopra sintetizzata, è del tutto evidente che dopo l’ordinanza di sospensione si sono sviluppati un complesso di atti, di controlli, d’accertamenti e di ricorsi e quindi non si è affatto bloccato l’iter amministrativo dell’accertamento.

La pratica peraltro risulta particolarmente problematica sotto il profilo tecnico ed interpretativo e ciò sia a causa della valutazione dei presupposti di legittimità, basati principalmente sull’analisi dell’interpretazione dei precedenti edilizi dal ’53 ad oggi, sia per la difficoltà di stabilire in termini giuridicamente certi o sostenibili, l’effettivo stato del manufatto ante intervento. Occorre peraltro precisare che talune delle difformità riscontrate sono certamente riconducibili a varianti inessenziali e, come tali, regolarizzabili in corso d’opera a norma di legge.

Alla luce degli approfondimenti già effettuati e di quelli in corso, si adotteranno brevi provvedimenti di sanatoria ammissibili e/o quelli sanzionatori previsti dalla legge e dal RUE.

Qualsiasi provvedimento degli uffici in sostanza sarà valutato con ponderazione, trasparenza e legittimità, al fine di evitare, da un lato la violazione di norme edilizie e regolamentari sui manufatti tutelati, come richiesto dai vicini, ma anche possibili danni in capo alla stessa proprietà riconducibili ad assenza dei presupposti normativi che legittimano l’emissione di ordinanze di demolizione o di ripristino, che esporrebbero il Comune a possibili procedimenti risarcitori.

PRESIDENTE

È scaduto il tempo, Sindaco.

SINDACO

L’azione dei settori competenti all’assunzione dei provvedimenti conseguenti l’accertamento in parola, sarà orientata esclusivamente al principio anzidetto.

PRESIDENTE

Grazie Sindaco.

Il Consigliere interrogante vuole replicare?

Cons. FABBRI

La ringrazio per la risposta e sono certa che questa Amministrazione compirà tutti i passi nel rispetto delle regole e del principio della trasparenza. Se partiamo dal presupposto che gli Uffici comunali competenti hanno sospeso i lavori, questo non può che essere segno del sussistere di difformità del progetto licenziato.

Resto in attesa di una risposta definitiva in merito alle intenzioni di questa Amministrazione rispetto a quanto è stato realizzato.

Questo al fine di tutelare l’interesse generale di questa Amministrazione e di tutti i comuni cittadini.

Grazie.

PRESIDENTE

La parola adesso all’Assessore Varo per rispondere all’interpellanza presentata dal Consigliere Bordoni relativa a: “Una casa per i ragazzi con sindrome di Down: realtà o fantasia?”.

Ass. VARO

Il Comune di Riccione, nel bilancio 2010, ha previsto uno stanziamento di euro 50.000 alla voce 10110.00.13, denominata “Costruzione, ampliamento e acquisto di beni immobili e relativi impianti”, Settore Politiche Sociali, numero attribuito 10.45, per contributo straordinario ad associazione, qui è denominata “121”, si chiama invece “Centro 21”, per ristrutturazione fabbricato Via Limentani, di proprietà comunale, per centro ricreativo diurno per sostegno a persone diversamente abili. Trattasi di una scelta che certifica l’assoluta e comprovata volontà del Comune di Riccione in ordine alla realizzazione del progetto.

Il progetto, presentato con il supporto del Settore Servizi alla Persona, dall’Associazione “Centro 21”, ha ottenuto dalla Regione Emilia-Romagna un finanziamento di 200.000 euro, pari a circa il 31% del totale di spesa previsto.

Il rapporto che lega l’Associazione “Centro 21” all’Assessorato Politiche Sociali, non è, come parrebbe voler intendere nella sua gentile interrogazione il Consigliere Pasini, un mero rapporto di aiuto, ovvero di subsidium, trattasi di un rapporto di collaborazione, di pensiero, di assunzione di responsabilità e di progettazione di grande spessore.

In questi mesi si sono susseguiti diversi incontri che hanno visto allo stesso tavolo l’associazione, l’Assessorato, soci della Onlus “Coccinella”, che già in passato ha dimostrato grande sensibilità verso i bisogni delle persone.

La convinta adesione di questa Onlus nasce dalla volontà di sostenere un progetto di prossimità che riguarderà l’esperienza del “Dopo di noi” e dunque le autonomie, l’autogestione e la conduzione di una casa, o quantomeno di un percorso che non sarà, dunque, solo un miraggio e che riguarderà non solo i ragazzi con trisomia 21, ma tutti i nostri ragazzi con disabilità.

La paternità di questo progetto è da riconoscersi naturalmente all’Associazione “Centro 21”, ma a fianco, se così si può dire, avremo almeno due paternità putative: il Comune di Riccione e l’Onlus “Coccinella”.

Quest’ultima in particolare si esplicherà attraverso donazione dei soci od esecuzione di lavori con la caratteristica della gratuità.

Vi è inoltre la volontà dei tre soggetti di aprire una sottoscrizione rivolta ai cittadini di Riccione e non solo, perché possano contribuire alla realizzazione di questa casa.

Chiederemo anche ad ognuno di voi di versare quanto possibile per dare, a chi ha ricevuto talenti diversi dai nostri, un piccolo corredo.

Ciascuno potrà dare secondo volontà e possibilità, qualcuno il corrispettivo di un lenzuolo di lino, altri di una coperta di macramè.

I garanti della ricerca di sponsor vogliono essere questo Assessore ed i referenti della Onlus “Coccinella”.

L’esperienza dell’autonomia di questi ragazzi è già in fase di realizzazione in un appartamento per il quale il Comune di Riccione si è fatto carico del canone di locazione nella misura di 10.000 euro annui. Per quanto concerne il direttore dei lavori, sarà l’Associazione “Centro 21” l’unico soggetto legittimato alla scelta.

La risposta alla legittima necessità di costruire l’autonomia, intesa come condizione fondamentale per il progetto di vita di questi nostri speciali figli, potrà veramente essere condivisa da tutta la comunità, che, perché possa dirsi società civile, non può prescindere dal farsi comunità educante.

Grazie.

PRESIDENTE

Grazie Assessore Varo. La parola al Consigliere Bordoni, prego.

Cons. BORDONI

Assessore, io ho letto poco fa la risposta, sono rimasta colpita dallo stile “grande poesia” in qualche passaggio della sua risposta. Ahimè, le poesie sono parole, come diceva Mina, “parole, parole, parole…”.

Intanto, per quanto riguarda gli incontri, mi risulta che l’Associazione “Coccinella”, che non conosco e che, se vuole, sono fin d’ora disponibile ad incontrarli e a lavorare con loro, non ha mai incontrato l’Associazione “Centro 21”. Forse l’avete incontrata voi e questo, per carità, va bene.

Non esiste nulla di scritto di tutte queste promesse.

Lei non ha risposto puntualmente alle domande in cui chiedevo quando cominceranno i lavori. Lei dice: “Ci dovrà pensare l’associazione”, però ribadisco il mio punto di vista: un Comune come il nostro molla una patata bollente come questa sulle spalle di un’associazione di genitori; il Comune di Misano, dopo aver letto un articolo che ha stretto il cuore a tutti, si è fatto immediatamente risposta concreta per il problema dei bimbi autistici dicendo: “Abbiamo uno stabile, ve lo doniamo”.

A Riccione gli stabili…

No, lo stabile non c’è, Sindaco, non mi faccia scadere il tempo.

Chiedo due cose: uno stabile lo si può trovare immediatamente; a Fontanelle c’è quello occupato da anni e anni come centro di accoglienza extracomunitaria ed è una ditta dove stanno lì quelle persone, lavorano – ci avete detto – possono trovarsi una casa. Date, ad esempio, quella casa a questa associazione, che, con un’imbiancata e una sistemata, può essere utilizzata nell’immediato, quei soldi possono bastare a questo.

La seconda cosa, e chiudo, Presidente: ho chiesto al Presidente della Seconda Commissione che venga il Sindaco, l’Assessore e chi è coinvolto in questo progetto, a raccontarcelo nel dettaglio. Non ho ancora avuto il piacere di avere notizie se non risposte molto ma molto generiche, perché qui non si dice più di tanto.

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Pasini.

All’interpellanza, presentata dal Consigliere Montanari, dal titolo “Richiesta di passaggio dalla Via Serra attraverso il mercato settimanale del venerdì mattina”, risponde l’Assessore Francolini.

Ass. FRANCOLINI

Grazie Presidente.

Con riferimento all’interrogazione/interpellanza da lei presentata sul tema in oggetto, si riferisce quanto segue.

Non è una novità che la gestione dei mercati si riveli, sotto diversi aspetti, una questione spinosa in molte città italiane, soprattutto per la difficoltà di conciliare le esigenze degli operatori economici e della clientela con quelle degli abitanti.

Una delle maggiori problematiche è quasi ovunque rappresentata dal periodico disagio arrecato alla libera mobilità dei residenti, comprensibilmente penalizzati dall’occupazione di piazze e strade da parte dei banchi degli ambulanti, tale da rendere difficoltosa, se non impossibile, la normale circolazione e la sosta dei veicoli.

Da tempo immemorabile a Riccione il mercato si svolge ogni venerdì mattina nell’area di Riccione Paese, a mare di Corso Fratelli Cervi.

Può dirsi che questo servizio settimanale, molto apprezzato anche dai turisti nei mesi estivi, si connota come una vera e propria tradizione ed un consolidato patrimonio economico-sociale per tutti quelli che operano in quella zona cittadina.

Ciò non significa che l’intera area in questione sia perfettamente idonea ad ospitare un mercato di così ampie dimensioni, ancor più grande d’estate, o che non esistano fattori critici sul piano della viabilità, specie per chi vive.

Lo sappiamo bene tutti, tanto che nel corso degli ultimi anni sono state portate non poche modifiche finalizzate a migliorare la collocazione delle bancarelle, nell’ottica di una razionalizzazione dei vari settori merceologici, della miglior fruibilità dei percorsi e di una maggiore sicurezza per le persone.

Talvolta queste migliorie hanno richiesto dei tempi lunghi e sono state realizzate incontrando notevoli difficoltà oggettive, causa i ridottissimi spazi a disposizione. In particolare, per quanto riguarda gli inconvenienti e i timori lamentati nell’interro-gazione, si può dire: la strada denominata Via Serra confluisce unicamente sulla Via Ruffini, non avendo alcun sbocco su Viale Ceccarini. Nel tratto di Via Ruffini che porta verso Corso Fratelli Cervi, sono attualmente presenti e regolarmente concessionati alcuni posteggi per gli ambulanti su entrambi i lati della strada. La corsia centrale, libera fra le due file, ha una larghezza di metri 2,35, quindi di per sé sufficiente a far transitare le autovetture, i furgoni degli ambulanti ed eventuali ambulanze.

A seguito di un’attenta valutazione sul posto si è individuato che, grazie anche alla disponibilità degli operatori interessati e alla flessibilità delle loro attrezzature espositive, possono adottarsi soluzioni idonee in grado di assicurare, qualora necessario, una più agevole uscita da Via Serra, senza dover per forza ricorrere all’immediata soppressione dei posteggi esistenti su uno dei due lati con spostamento dei banchi altrove.

Infine, contestualmente ai lavori di rifacimento dell’arredo urbano in quella zona, la dislocazione dell’intera area del mercato sarà oggetto di una completa rivisitazione e potrà pertanto essere finalmente adeguata alle migliori esigenze di viabilità e sicurezza. Confido di aver fornito adeguato riscontro alla sua interpellanza e rimango a disposizione per eventuali chiarimenti.

PRESIDENTE

Grazie Assessore Francolini.

Replica il Consigliere Montanari.

Cons. MONTANARI

Innanzitutto ti ringrazio della risposta che mi hai dato, ma era una risposta che io me l’immaginavo, tanto non è che stiamo lì a discutere tanto.

Io non l’avrei nemmeno presentata se si fosse dato atto di un’ordinanza della Giunta Masini, di molti anni fa, nella quale era già predisposta una corsia di sicurezza anche in Via Diaz. Questa ordinanza non è mai stata messa in atto, di conseguenza i vicini hanno raccolto le firme e non penso che siano rimasti contenti di questa risposta, prenderanno delle altre strade, io non lo so, è un problema che riguarda più loro che me, però ritengo che una visita lì il venerdì, stare in loco a vedere cosa succede, evidentemente delle difficoltà ci sono e non sono poche.

Ripeto, molti anni fa avevamo fatto un’ordinanza in Consiglio Comunale nella quale il Sindaco Masini aveva dichiarato che lungo Via Diaz un’intera fila veniva spostata nei viali lungo Viale Don Minzoni e giù giù, in modo da poter essere più tranquilli e più sicuri per delle eventuali emergenze. Perché un conto è che noi facciamo le interpellanze, un conto è che discutiamo per gli altri o contro gli altri che abitano lì e si trovano il venerdì; basterebbe andare a vedere, alle volte fanno fatica ad uscire, non dico in macchina, ma alle volte anche a piedi.

Comunque i vicini non sono contenti della risposta, prenderanno della altre strade. Io di più di tanto non posso dire.

Intanto ti ringrazio.

PRESIDENTE

La parola adesso all’Assessore Pelliccioni, che risponde all’interpellanza presentata dal Consigliere Usai, ad oggetto: “Aumenti TARSU”.

Ass. PELLICCIONI

Con riferimento alla sua interrogazione, le comunico quanto segue.

Le motivazioni tecniche e politiche dell’aumento della TARSU sono state da me ampiamente esposte nel Consiglio Comunale chiamato a deliberare tale aumento. In questa sede le riassumo col dire che l’aumento si è reso necessario per introitare al 100% il costo di raccolta e smaltimento dei rifiuti e per introitare circa l’80% della spesa per lo spazzamento delle strade.

Per quanto concerne il dialogo con le categorie ed i cittadini, ribadisco, come già detto nel Consiglio Comunale di dicembre, che l’Amministrazione Comunale ha avuto vari incontri sia con le categorie economiche che con i sindacati. In questi incontri sono stati ampiamente discussi gli aumenti proposti e, con i rappresentanti delle categorie economiche, detti aumenti sono stati rimodulati e ritoccati al fine di ridurre alcuni picchi importanti relativi ad alcune categorie, quali bar, ristoranti e negozi di frutta, in base alla quantità di rifiuto prodotto.

In pratica, quindi, si è sempre operato la luce del sole, informando la cittadinanza sulle necessità degli aumenti ed accogliendo le proposte delle categorie economiche e dei sindacati, ovviamente nel rispetto del pareggio del costo del servizio che la legge impone.

Per quanto concerne la sua seconda domanda, la informo che il Comune si muove a sostegno delle famiglie in tante forme ed il Settore Servizi Sociali è impegnato in molti modi erogando contributi ed aiuti. Inoltre il Comune di Riccione applica ulteriore agevolazione riferita alla TARSU in casi particolari e cioè: per le famiglie mononucleari la TARSU è ridotta del 15%; per le famiglie composte da pensionati e anziani, donne ultrasessantenni e uomini ultrasessantacinquenni, è prevista l’esenzione TARSU se la pensione percepita è di importo basso, euro 8.950 se proprietari dell’appartamento, euro 12.800 se affittuari dell’appartamento in cui abitano.

PRESIDENTE

Grazie Assessore.

Può replicare il Consigliere Usai.

Cons. USAI

Ovviamente su questo argomento si sono sprecati fiumi d’inchiostro, anche perché condivido quello che ha detto l’Assessore Pelliccioni, cioè si è sempre operato informando i cittadini, peccato che li si informi successivamente a quando si debba prendere le decisioni, come accade adesso con la presentazione del PD del triennale, si presenta il triennale dopo averlo approvato.

Beh, mediaticamente funziona, forse, però a livello di sostanza non c’è né. Ovviamente non sono soddisfatto di questa risposta, ma questo poco conta, il problema continua a permanere e il problema permane molto semplicemente perché questi aumenti TARSU… almeno io, interpretando male, da malizioso, la faccenda, la vedo un po’ come una copertura dei costi di E-Gate. Punto uno.

Punto due, questi aumenti TARSU vanno ad alterare il mercato, come abbiamo già visto, perché gli operatori commerciali non si sobbarcano l’aumento, ma aumentano i prezzi, cioè comunque paga il cittadino.

E, terzo punto e poi concludo, questo Consiglio Comunale ha perso l’occasione di prevedere degli sgravi TARSU per chi veramente ha intenzione di riciclare, di conferire materiale riciclabile e quindi di fare la differenziata, nello scorso Consiglio Comunale, quando è stato bocciato l’ordine del giorno presentato da me, che invece andava in questa direzione.

Quindi non c’è niente da dire in risposta alla sua risposta, permane comunque il problema.

Sì, Sindaco, non la penso come lei, comunque grazie.

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Usai.

Per l’interpellanza presentata dal Consigliere Bezzi, ad oggetto: “Utilizzo improprio telefoni del Palazzo del Turismo e conseguenti pesanti bollette pagate dal Comune di Riccione”, risponde l’Assessore Pelliccioni.

Ass. PELLICCIONI

Ho fatto svolgere una ricerca agli Uffici Comunali per appurare quanto lei mi manifesta e per poter risponderle in modo adeguato a quanto mi chiede.

Questi i risultati: al di là di quanto scritto dai giornali, che molte volte riportano ed amplificano voci di corridoio o altro, è stato appurato che nell’estate del 2006, da un numero telefonico intestato al Comune di Riccione, 0541/604452, sono partite telefonate dirette a numeri speciali di altro gestore. Si trattava di 25 telefonate per un costo di 256,20 euro più IVA. La linea telefonica in questione, attivata temporaneamente a servizio di una manifestazione denominata “Mostra della marina militare”, tenutasi presso il Palazzo del Turismo dal 28 luglio 2006 all’11 agosto 2006, è rimasta attiva per il periodo di svolgimento della manifestazione per poi essere disattivata.

Con determina dirigenziale 2187 del 12/12/2006, il Settore Turismo ha liquidato la fattura Telecom di complessivi euro 591,31, ivi compresi i costi per altre telefonate e quelli relativi all’attivazione e disattivazione della linea telefonica stessa.

Questi i fatti. Altre considerazioni ed indagini più approfondite, come lei richiede nella sua interrogazione, non sono state fatte. In ogni caso lei può visionare personalmente tutte le fatture telefoniche riguardanti il Palazzo del Turismo.

PRESIDENTE

Grazie Assessore. Prego Consigliere Bezzi.

Cons. BEZZI

A me della manifestazione della Marina Militare, se questi hanno fatto… li valuterete voi, non ho niente da dire, non voglio approfondire questo argomento perché la mia interpellanza si riferiva ad altri tipi di voci che correvano.

Quindi non mi interessa coltivare questo tipo di ragionamento nei confronti di questa manifestazione, eccetera, mi direte voi, però, come Consigliere, voglio vedere i tabulati, voglio acquisire i tabulati, li voglio andare a vedere personalmente, quindi mi recherò negli Uffici per vedere i tabulati e farò una mia istruttoria personale; non dubito che quello che mi dite sia vero relativamente a questa manifestazione, se io sto parlando di qualcosa di diverso o meno. D’accordo?

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Bezzi. Risponde ancora l’Assessore Pelliccioni all’interpellanza presentata dal Consigliere Rosati, dal titolo: “Art. 42, comma 3 della proposta di Legge Finanziaria Regionale 7/2010”.

Ass. PELLICCIONI

Con l’art. 42, l’assemblea legislativa ha scelto di introdurre un elemento di antidiscriminazione, allargando la platea dei cittadini beneficiari dei servizi al fine di contrastare ogni forma di discriminazione. Non si tratta, infatti, di una definizione di famiglia equiparata alla convivenza, ma di parificare, nell’accesso ai servizi derivanti dalla legislazione regionale, singoli individui, famiglie e forme di convivenza. Il diritto alla casa, al prestito d’onore, all’assistenza degli anziani, una volta estesi ad una platea più ampia, non possono minare una società se questa si basa proprio sul concetto di convivenza solidale, elaborato dalle maggiori democrazie europee dal secondo dopoguerra ad oggi. Ritardare, se non addirittura ostacolare, l’ampliamento dei diritti in una società, corrisponde alla riproposizione di antiche differenze, un tempo identificate dalle classi, oggi dai gruppi e dalle minoranze d’appartenenza.

Si parte da un diverso modo di rapportarsi al rispetto dei diritti e al contrasto di ogni forma di discriminazione, ma alla fine di tutti i ragionamenti l’Amministrazione Comunale si atterrà alla normativa vigente, nazionale e regionale.

PRESIDENTE

Prego Consigliere Rosati.

Cons. ROSATI

Grazie Presidente. Io credo che il tema sia sulla parola “discriminazione” e qui la differenza è nel concetto di “discriminazione” a cui ci riferiamo.

Voi dite che equiparare l’accesso ai servizi a singoli individui, coppie di convivenza di qualunque tipo, sia una forma di antidiscriminazione, io dico che invece è una forma di discriminazione nei confronti della famiglia come intesa dalla Costituzione, perché permettere a delle coppie non di diritto, che non si assumono nessuna responsabilità, che non hanno nessun dovere, che possono fare quello che gli pare, lasciare i figli a casa senza dovergli dare gli alimenti, né alla moglie né ai figli, voi dite che questa forma è uguale a quella della famiglia di diritto, cioè delle coppie regolarmente sposate, e che quindi questi hanno il pari diritto ad avere l’accesso agli asili, ai prestiti d’onore, a tutte le cose che avete detto, sono uguali.

Allora vi chiedo perché oggi uno si dovrebbe sposare, perché oggi uno dovrebbe assumersi degli oneri, dei doveri nei confronti dei figli e della famiglia, quando, se non si sposa, si fa tranquillamente una coppia di fatto senza nessun obbligo, ha un vantaggio rispetto a chi, invece, si assume quei doveri. Se questo, secondo voi, è antidiscriminatorio, non siamo assolutamente d’accordo. È discriminatorio nei confronti di tutte quelle persone che normalmente si impegnano ad assumere un impegno vero nei confronti dei figli e del proprio partner. Quindi non è vero che è una forma antidiscriminatoria, è discriminatorio quello che la Regione sta cercando di introdurre nell’accesso ai servizi delle persone.

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Rosati.

La parola all’Assessore Tordi, che risponde all’interpellanza del Consigliere Ciabochi in riferimento a: “Balneabilità a rischio per scelte politiche riminesi”.

Ass. TORDI

Consigliere Ciabochi, la ringraziamo per aver sollevato l’attenzione sulla problematica in oggetto, in quanto si condividono appieno le sue preoccupazioni espresse al riguardo. Occorre precisare ed inquadrare attentamente la situazione del sistema fognario e depurativo del Comune di Rimini, per il quale si è fatta specifica richiesta allo stesso trasmettendo la sua interpellanza ed evidenziando gli aspetti preoccupanti, e le abbiamo già trasmesso anche la risposta del Comune di Rimini.

L’Amministrazione Comunale di Rimini, seguita dal Comune di Riccione, è uno dei primi Comuni d’Italia a dotarsi di un moderno depuratore ad ossidazione aerobica, con anche rendimenti dell’efficacia depurativa, questo fin dal 1970.

Il sistema fognario è prevalentemente quello misto, a differenza di quello separato del Comune di Riccione, per ragioni storiche, cioè la presenza di un vasto centro storico.

Nello stesso tempo a Riccione negli anni ‘80 si completa il sistema di fognature separato, dotando gli scarichi della rete bianca, che raccoglie l’acqua piovana, di 12 vasche di prima pioggia che recuperano i primi 10 minuti del dilavamento stradale e delle civili abitazioni, per convogliarle al depuratore cittadino.

Non sono state realizzate condotte a mare, ma le seconde acque, abbastanza pulite, sfiorano direttamente o sulla spiaggia, in prossimità della battigia, e quindi ben visibili, o nei fiumi.

Il principale sfioro misto avviene nei momenti di pioggia eccezionale presso il depuratore cittadino, quando appunto una parte della quantità viene bypassata previa grigliatura fine e disinfezione. In tali momenti il rapporto di diluizione è molto elevato e quindi il rapporto inquinante è minimo e ristretto nel tempo.

Il sistema fognario del Comune di Rimini nei momenti di pioggia riversa le acque miste in vari punti di sfioro, sempre con alte diluizioni, ma prevalentemente senza grigliatura e altri trattamenti.

A tale scopo, il Comune si è dotato di un piano delle fognature che prevede vari interventi per migliorare la situazione generale. Occorre qui precisare che nel frattempo il Comune di Rimini ha realizzato o ha in fase di completamento, opere fondamentali, quali la costruzione di un nuovo depuratore in grado di trattare la totalità delle acque di scarico ed alcune importanti vasche di prima pioggia su alcuni punti più critici. Esprimiamo anche noi, Consigliere Ciabochi, forte perplessità sulla realizzazione degli sfioratori in mare, o di iniziare un’opera colossale di sdoppiamento delle fognature.

Per il primo aspetto si ritiene superfluo e altresì costoso portare le acque miste a 300 metri o a 2 chilometri in mare, in quanto le acque hanno già di per sé un elevato grado di diluizione e vengono scaricate in mare in periodo di maltempo, in cui il mare stesso provvede alla loro miscelazione. Inoltre viene nascosto lo scarico alla vista e quindi, per cause accidentali, si può attivare anche in momenti di secca, mettendo a rischio la balneazione.

È preferibile, viceversa, realizzare, ove necessario, vasche di prima pioggia complete di grigliatura fine e conseguente scarico. Per il secondo aspetto, procedendo allo sdoppiamento, oltre alle difficoltà tecniche accennate, si aprirebbe un problema di risorse finanziarie talmente elevato da bloccare gli investimenti per il restante territorio, vedasi ad esempio il nuovo depuratore da realizzarsi per la zona sud, Riccione e Valconca, a favore di un minimo beneficio data l’elevata diluizione e il ridotto inquinamento, che non giustificano i costi che si dovrebbero sostenere.

Del resto, sappiamo tutti che sino ad oggi la balneazione non è stata a rischio, come confermato anche dai risultati analitici per le acque che hanno visto le nostre coste riscuotere sempre ottimi risultati, come è possibile verificare nel sito stesso di Arpa Regione Emilia-Romagna e dal rapporto delle acque di balneazione del Ministero della Salute, nel quale la nostra Provincia risulta sempre al 100% di costa balneabile.

Per quanto riguarda l’entrata in vigore della nuova normativa, Decreto Legislativo 116/2008, sono stati già effettuati, presso la Provincia di Rimini, unitamente ad Arpa, vari incontri per approfondire gli aspetti tecnici. Ad un primo esame, in base allo storico dei dati analitici, la nostra costa risulta essere perfettamente balneabile, salvo casi accidentali, se si dovessero verificare, dovuti a malfunzionamenti. La nostra spiaggia ha n. 8 punti di campionamento, che sono stati ritenuti sufficienti, da una parte a garantire un efficace controllo sulla qualità delle acque di balneazione…

PRESIDENTE

Il tempo è terminato, Assessore.

Ass. TORDI

Posso?

Ho finito?

PRESIDENTE

Deve chiudere brevemente. Deve chiudere il più velocemente possibile.

Ass. TORDI

Va bene.

PRESIDENTE

Risponde il Consigliere Ciabochi.

Prego.

Cons. CIABOCHI

Grazie Presidente.

Da questa vostra posizione capisco che la mia interpellanza non era affatto peregrina.

Il Decreto Legislativo 116 incombe sulla nostra testa e la cosa che però più dispiace è che all’interno della risposta che è stata fornita dal Comune di Rimini, non abbiamo nessuna assicurazione per il futuro, in quanto, quando si parla di interventi previsti, ci sono delle enunciazioni di principio e degli atti di indirizzo che non seguono assolutamente con un cronologico dei programmi o con delle date di riferimento per quanto concerne l’inizio o il termine dei lavori.

Dico questo perché la preoccupazione è anche della documentazione riminese: manca, in un punto, Assessore, quando qui dice che sono 12 le condotte, non sono 12, sono 18 le condotte a mare. Sono 18 condotte, anche vicino al nostro confine, che portano questo tipo di acque non certo depurate, al largo, e quindi, come è scritto qui molto chiaramente da lei, si nasconde il problema.

La cosa che però voglio dire è che la cosa interessante e più pericolosa, dichiarata dall’Arpa, è che il problema nostro, del medio ed alto Adriatico, è quello dell’eutrofizzazione, quindi la mancanza dell’ossigeno, tant’è che è stato tirato via come parametro.

Concludo dicendo che questa interrogazione, data anche la concordanza di vedute, la trasformerò in una mozione, verrò nel suo Ufficio, mi metterò d’accordo, perché vogliamo, come balneabilità riccionese, un’assicurazione che se Rimini ci dà dei danni, poi ne dovrà rispondere non solo politicamente ma anche in solido, perché se mettono a rischio la balneazione d’estate, noi siamo rovinati. La finisco qui per il momento. Grazie.

PRESIDENTE

Per l’interrogazione presentata dal Consigliere Raffaelli, intitolata: “Parcheggio antistante Casina Rosa, riscossione tributi”, risponde l’Assessore Francolini.

Ass. FRANCOLINI

In merito all’interpellanza presentata sul tema in oggetto, si fa presente quanto segue.

Questa Amministrazione Comunale ha intenzione di procedere alla riorganizzazione del parcheggio ubicato antistante la Ragioneria nella seguente maniera: il parcheggio verrà assoggettato fra le aree destinate alla circolazione e alla sosta dei veicoli e conseguentemente disciplinato con le norme del Codice della Strada.

Verranno ridisegnati i posti auto e la sosta verrà regolamentata con disco orario con tempo massimo di sosta consentita pari a 60 minuti, in base all’art. 125 del Regolamento di esecuzione e attuazione del Codice della Strada. Sul lato Rimini, in corrispondenza dello scivolo per disabili, verranno realizzati 3 stalli di sosta riservati per persone invalide (art. 188 del Nuovo Codice della Strada) e conseguentemente tale area verrà opportunamente controllata dal personale del Comando della Polizia Municipale. Ho finito.

PRESIDENTE

La parola al Consigliere Raffaelli.

Cons. RAFFAELLI

Grazie Presidente. Naturalmente mi ritengo molto soddisfatta della risposta e ringrazio per avere accolto questa istanza.

L’unica cosa che chiedo è di sapere quando si pensa di avviare questa riorganizzazione. Non lo sappiamo.

PRESIDENTE

Assessore Francolini, di nuovo la parola a lei per rispondere all’interpellanza presentata dal Consigliere Bordoni relativa a: “Permessi passi carrai non regolari e occupazione impropria di suolo pubblico”. Prego Assessore.

Ass. FRANCOLINI

Grazie Presidente.

In merito all’interpellanza presentata sul tema in oggetto, si fa presente quanto segue. L’art. 22 del Codice della Strada prevede che i passi carrai siano segnalati con apposita segnaletica previa autorizzazione dell’Ente proprietario delle strade. Tale cartello istituisce il divieto di sosta nella zona antistante il passo medesimo ed eventuali cartelli non autorizzati non sono presi in considerazione dal Comando della Polizia Municipale in caso di eventuale richiesta di rimozione.

La normativa che disciplina la relativa tassa (Decreto Legislativo 507 del 1993) obbliga coloro che sono titolari del passo carrabile, al relativo pagamento, anche senza il relativo cartello.

Il Comune di Riccione è stato uno dei primi Enti a mettere in regime la normativa disciplinata dal Nuovo Codice della Strada nel lontano 1994, distribuendo i relativi cartelli, previo censimento, individuando e autorizzando i passi carrabili.

A parere del Comando di Polizia Municipale, il fenomeno dei cartelli abusivi è contenuto, ma nonostante ciò sarà oggetto di opportuna verifica ed eventualmente saranno sanzionati gli abusi.

Seconda risposta. Il Comando di Polizia Municipale, con deliberazione della Giunta n. 13 del 25 gennaio 2005, ha istituito la possibilità di rilasciare agli alberghi con licenza stagionale o annuale, uno o due posti auto riservati, dando così la possibilità alla propria clientela di avere stalli di sosta liberi per poter effettuare il carico e scarico delle valigie. Questa soluzione ha in parte risolto il problema di trovare spesso materiale di varai natura sugli stalli di sosta per tenere occupato il posteggio. Sarà compito del Comando Polizia Municipale intensificare i controlli per limitare al massimo tali abusi ed eventualmente sanzionarli.

PRESIDENTE

Prego Consigliere.

Cons. BORDONI

Ringrazio l’Assessore per la risposta.

Ci terrei molto a questa verifica, Assessore, perché, se ho ben capito, per la seconda parte, se io albergatore ho questa necessità, corretta nel periodo estivo, ma è segnalata una striscia blu o qualcosa che mi… Ecco, quando la striscia gialla non c’è e c’è invece il bidone, io lo sposto e parcheggio, altrimenti chiamo i vigili.

Siccome ce ne sono molte, chiedo veramente di essere attenti a questo, e siccome ne ho qualcuno che sono anni che approfitta di questa situazione, glieli segnalerò personalmente, nome, cognome e via.

PRESIDENTE

La parola al Sindaco che risponde all’interpellanza presentata dal Consigliere Usai, relativa a: “Procedure, criteri, modalità attraverso cui viene assegnata l’utilizzazione delle palestre e spazi disponibili alle associazioni sportive del territorio”. Prego Sindaco.

SINDACO

In riferimento all’interrogazione del Consigliere Andrea Usai, presentata in data 10/12 ed avente ad oggetto “Procedure e criteri”, si concorda pienamente con le premesse del Consigliere Usai in merito ai valori delle sport. L’Amministrazione Comunale ha sempre fatto dello sport un cardine della propria sociale e turistica.

Si ricorda brevemente che sono oltre 15 anni che si sviluppa e promuove l’alfabetizzazione sportiva in tutte le scuole materne primarie, sia pubbliche che private, con i progetti “Amico sport” e “Sport a scuola” ed a livello provinciale Riccione è il Comune di riferimento con la Regione Emilia-Romagna. Riccione è stato individuato dalla Regione fra i 5 Comuni pilota per un progetto di connessione tra sport e salute dei cittadini. Ospita e promuove molteplici manifestazioni sportive, che producono oltre 100.000 presenze turistiche.

In merito alle informazioni richieste per l’assegnazione di spazi nelle palestre comunali, si evidenzia, in via preliminare, che l’Amministrazione Comunale ha stipulato una convenzione con la Provincia di Rimini per l’utilizzo della palestra degli istituti scolastici di secondo grado, liceo e alberghiero, in modo tale da poter ampliare l’offerta di spazi per le società locali. Pertanto l’Amministrazione Comunale procede all’assegnazione di spazi in complessivi 13 impianti, il cui elenco alleghiamo.

L’assegnazione avviene con le modalità, procedure e criteri di cui al “Regolamento d’uso palestre comunali e scolastiche”, deliberato con l’atto del Consiglio Comunale del ’92 n. 305, approvato dal Comitato di Controllo di Bologna, eccetera, eccetera, pubblicato sul sito istituzionale dell’Assessorato allo Sport, che qui brevemente si riassume per sommi capi: domanda entro il 31 agosto, esame da parte degli Uffici e decisione finale da parte della Consulta Sportiva Cittadina, in cui sono rappresentate tutte le società sportive della città. Il provvedimento formale viene emesso dal dirigente del settore.

I contributi erogati dal Comune sono disciplinati dal Regolamento comunale per contributi e agevolazioni economiche, modificato nella parte 5^, Sport, con un atto del Consiglio Comunale 7 del 2005, pubblicato sul sito istituzionale dell’Assessorato allo Sport.

L’importo complessivo dei contributi viene annualmente stabilito dalla Giunta Comunale, negli ultimi anni è stato di 25.000 euro e lo è anche per quest’anno.

Si allega un prospetto con indicate le società sportive riccionesi con il numero di relativi tesserati. In riferimento al prospetto di utilizzo degli spazi, data la voluminosità dei dati, si comunica che il file relativo è visionabile presso l’Ufficio Sport.

PRESIDENTE

Prego Consigliere Usai.

Cons. USAI

La ringrazio, signor Sindaco.

Infatti la mia interrogazione non aveva niente di polemico, era solo a scopo conoscitivo e questa conoscenza è stata esaudita, quindi grazie mille.

PRESIDENTE

Per l’interrogazione presentata dal Consigliere Rosati: “Posizione del Comune di Riccione rispetto al Piano Strategico città di Rimini”, risponde il Sindaco.

SINDACO

Questa Amministrazione ha scelto di fondare la sua azione politico- amministrativa sull’ascolto e la partecipazione di cittadini e sulla piena condivisione dei progetti di sviluppo con gli attori economici e sociali del nostro territorio. Attraverso l’attivazione di un tavolo pianificazione e sviluppo strategico, contiamo di definire, in un tempo relativamente breve, 6, 8 mesi, un quadro di proposte e di progetti associando ad essi gli attori interessati già mobilitati o mobilitabili e fornendo ai progetti una cornice di riferimento capace di indicare la direzione dello sviluppo. Quella che si intende realizzare è una modalità di pianificazione strategica inconsueta. Di norma, infatti, in letteratura e nelle esperienze anche più note, la costruzione del Piano Strategico occupa un tempo più lungo, dedicato sia agli approfondimenti analitici, sia ad un prolungato lavoro di co-progettazione e concertazione con gli attori. Con questa scelta si è invece preferito assumere un modello che privilegiasse logiche di reale apertura nel processo decisionale, coinvolgendo gli attori, quelli organizzati e i singoli rappresentanti del mondo del lavoro, dei servizi e della produzione, attorno ad un percorso di dialogo, di riflessione sulle azioni da intraprendere e di concreto apporto progettuale.

Il tavolo sarà chiamato ad istruire i temi rilevanti per lo sviluppo futuro di Riccione nel suo territorio, ad identificare una prima lista di progetti o percorsi di azioni coerenti per il trattamento dei temi indicati e a porre le basi per la loro fattibilità, cominciando a selezionare gli attori interessati e a prendersi carico della loro costruzione e gestione.

In questa prospettiva, i presupposti sui quali si sta organizzando il lavoro sono: la visione complessiva della nostra realtà, nella convinzione che è fondamentale avere ben chiara la missione e la vocazione del nostro territorio e soprattutto essere ancorati a progetti concreti. Se c’è la visione come coscienza degli interessi comuni, allora diviene possibile individuare obiettivi concreti e realizzabili, coerenti rispetto ad essa.

La partecipazione dei privati; senza la parteci-pazione e la collaborazione dei privati non è possibile innescare e realizzare veri ed efficaci processi di cambiamento ed innovazione, tanto più in un contesto come quello attuale, caratterizzato da una crescente situazione di crisi delle risorse pubbliche.

Il privato diviene dunque, per ragioni di tipo congiunturale, ma anzitutto strategiche, un fondamentale partner in termini progettuali e di risorse.

La dimensione area vasta: dobbiamo avere la consapevolezza che sempre di più i problemi, anche quelli apparentemente più circoscritti, e soprattutto le opportunità, hanno una dimensione che supera i confini amministrativi. Quindi con questo noi ci confronteremo sicuramente, anche col sistema e con il Piano Strategico riminese, ma più in generale ci riconosceremo nel Piano che la nostra Provincia vorrà confrontare con tutte le realtà locali.

PRESIDENTE

Consigliere Rosati, vuole replicare?

Cons. ROSATI

Sì.

Se prima la parola critica era “discriminazione”, questa volta ritengo che sia “rispetto”.

La definizione di “rispetto” è il sentimento di stima e di considerazione che si ha dell’altro.

Io credo che se vi faccio una domanda, vi pongo una questione, come vi ponete nei confronti del Piano Strategico di Rimini, e voi mi copiate e incollate, come risposta, quella che c’è sul vostro programma di governo, io credo che sia una mancanza di rispetto.

Mi perdoni, signor Sindaco. Io credo che sia una mancanza di rispetto fare un copia-incolla. Io faccio una domanda e voi mi fate il copia-incolla nella risposta mettendo…

Dove io vi chiedo una cosa su Rimini, voi mi mettete la risposta di quello che volete fare su Riccione.

Quindi è veramente una mancanza di rispetto questa cosa.

Quindi non mi ritengo assolutamente soddisfatto della risposta.

Durante la discussione del comma 2 entra ed esce il Consigliere Gobbi; entrano i Consiglieri Tosi, Pruccoli, Urbinati, Barnabè e ed escono i Consiglieri, Michelotti, Bossoli, Usai, Iaia e Tirincanti:

presenti 22.

COMMA 3

Presentazione interrogazioni ed interpellanze.

PRESIDENTE

Consiglieri, avendo pressoché terminato il tempo a disposizione per le risposte alle interpellanze e la loro presentazione, o diamo per lette quelle che avete presentato per stasera, oppure vi invito a presentarle entro un tempo massimo di 2 minuti, rispettando però questo tempo che vi viene assegnato. Bene, proseguiamo, dato che siete tutti d’accordo, solo per un giro ovviamente.

Prego, Consigliere Pallaoro

Cons. PALLAORO

Da alcuni mesi, i lavori di costruzione della nuova banchina per piccoli natanti da diporto, che sta sorgendo all’altezza del Ponte di Via Vittorio Emanuele II, sono fermi. Ci sono pervenute diverse segnalazioni da parte dei soci della Cooperativa “Piccola pesca” sui notevoli disagi che tale situazione sta creando. A ciò, grazie ad un inverno particolarmente piovoso e alle numerose piene del Rio Melo, si è aggiunto un insabbiamento elevato del canale, che non permette l’uscita in sicurezza delle imbarcazioni. In alcuni tratti sono addirittura costrette a sollevare le eliche, procedendo a remi. Vorremmo ricordare che oltre ai numerosi diportisti sportivi che escono in mare per diletto, il nostro porto canale, soprattutto nella parte a monte, viene utilizzato dalla Cooperativa “Piccola pesca”, i cui associati percepiscono reddito riuscendo solo a uscire in mare per poter pescare. Per questi motivi domandiamo all’Amministrazione Comunale, in particolare all’Assessore ai Lavori Pubblici, Loretta Villa, quali sono gli interventi che intende adottare per garantire un pescaggio sicuro all’interno del porto canale e quando si completeranno i lavori di banchinamento nella parte a monte del Ponte della Ferrovia.

PRESIDENTE

La parola al Consigliere Bezzi per l’interpellanza intitolata: “Situazione iscrizioni alla scuola secondaria di primo grado anno scolastico 2010/2011”.

Cons. BEZZI

Cerco di leggerla velocissimo.

Egregio signor Sindaco e Assessore alle Scuole, sono interessato a conoscere quale sia la situazione con riguardo alle iscrizioni nelle scuole riccionesi alla classe prima media per l’anno scolastico venturo 2010/2011. In particolare per quanti alunni è stato presentato il modulo di iscrizione alla prima media, o si presume che venga presentato; quante sezioni di classe prima media saranno attivate nelle scuole riccionesi e presso quali plessi scolastici esse saranno attivate.

Inoltre intendo conoscere se sia vero che con riguardo ad alcuni plessi scolastici, in particolare quello di Via Alghero, ma anche altri, le domande di iscrizione presentate, in particolare per quel che riguarda Via Alghero, dai genitori degli alunni che attualmente frequentano la scuola elementare di Via Panoramica, superano il numero di posti disponibili nella sezione che sarà attivata, per cui sarà necessario procedere per alcuni al sorteggio della scuola dove essi andranno a frequentare la prima media. Da ultimo, se c’è il pericolo che figli di famiglie riccionesi non possano iscrivere i propri figli alla prima media presso un plesso scolastico riccionese. Spero proprio di no. Ho sentore che stia accadendo, perché ovviamente come Consigliere Comunale - mi permetto di essere anche immodesto – anche di una certa rappresentatività nella città, ho delle voci che circolano e ho motivo di pensare che dobbiate andare ad un sorteggio per decidere dove mandare i bambini a scuola in prima media, quando facciamo i condomini nelle scuole che avevamo.

PRESIDENTE

La parola al Consigliere Montanari per l’interpellanza: “Il pino non accetta scherzi di carnevale”.

Cons. MONTANARI

Ho pensato che fosse caduta una pigna in testa all’Assessore alle Piccole Cose, perché ho letto sul giornale delle cose che evidentemente… stai attento a camminare sotto ai pini perché una pigna ti deve cadere.

Io ho letto un ottimo articolo di stampa di Chiara Romagnoli, “Cara Fabia, sono la pina”, che mi ha proprio… sono rimasto contento, soddisfatto.

Vedi, il titolo di “Perla Verde” a Riccione non l’ha dato nessuno per grazia ricevuta.

Tu, Giuseppe, sei bravo, la Fabia anche, però Riccione non la conoscete bene, perché il pino è come una bella donna: se non la mantieni e non la curi, ti mette le corna.

E il pino non ti mette le corna, il pino si rompe.

Noi abbiamo messo a bilancio negli anni scorsi la manutenzione di pini, però, fino a qualche anno fa, era una manutenzione veramente labile, proprio niente, non c’era.

Tu non ti ricordi, Giuseppe, il parcheggio del Curiel davanti a “Il Pescatore”, giocavamo a calcio. I pini, il “Savioli”, Loretta, il “Florida”.

Il regolamento del verde, Giuseppe, c’è già, basta applicarlo. Solo che molti Sindaci, bravi, però un po’ troppo furbi, non l’hanno mai messo in opera. Il regolamento del verde c’è: se lo metti in opera ne vediamo delle belle.

Adesso io, in questo periodo, sto guardando parecchi progetti, mi diverto. Dico: ma il verde qui dov’è?

Io andai a Montelabbate a vedere il progetto dei pini, ho detto: “Ingegnere, ma ci sono più pini che cemento?” Sì, infatti ho visto.

PRESIDENTE

La parola al Consigliere Rosati per l’interro-gazione: “Costi E-gate per il Comune di Riccione”.

Cons. ROSATI

Chiedo di fare l’inversione, di presentare l’altra interrogazione…

PRESIDENTE

Scusi, prego. Quindi: “Politiche di conciliazione lavoro e famiglia”.

Cons. ROSATI

Nel termine “conciliazione”, che deriva dal latino “come calar”, cioè “chiamare insieme”, è insita l’idea di un incontro tra due o più parti per il raggiungimento di un’intesa.

Nell’ambito specifico delle conciliazioni tra famiglia e lavoro, l’intesa da raggiungere riguarda il rapporto tra il tempo dedicato al lavoro e quello riservato alla famiglia, proprio perché ultimamente stiamo assistendo ad una sempre maggiore contrapposizione tra il tempo dedicato alla vita professionale e alla vita familiare, quasi che questi due mondi siano come incompatibili tra di loro, in eterno conflitto tra di loro.

La finalità delle politiche per la conciliazione riguarda quindi l’innovazione di modelli sociali, economici e culturali per rendere compatibili la sfera familiare e la sfera lavorativa, così da migliorare la qualità di vita dei singoli.

Si tratta di politiche che coinvolgono in primo luogo le donne, ma anche gli uomini, i bambini e le organizzazioni, che interessano la sfera privata ma anche quella pubblica, politica e sociale di ciascun individuo e che hanno un impatto evidente sull’organizzazione del lavoro e dei tempi della città, nonché sul coordinamento dei servizi pubblici.

Troppo spesso si riduce il problema a politiche di genere o comunque legate solo ai servizi per l’infanzia. In realtà il problema è ben più ampio e deve essere riportato in un’ottica sinergica tra famiglia e lavoro, uscendo dalla palude della visione assistenzialistica e riparativa, per diventare un nuovo modello di sviluppo sostenibile.

Vorrei chiederle quindi, signor Sindaco, cosa si sta facendo su questo fronte nella nostra città, quali sono i programmi con cui la sua Amministrazione intende affrontare questo tema nel futuro.

Inoltre, viste le disponibilità di fondi nazionali, come la Legge 53 del 2000 ed altri fondi regionali ed europei, del Fondo Sociale Europeo, vorrei chiederle se sono state avviate progettazioni in grado di attingere a tali risorse senza caricare ulteriormente le ormai flebili finanze comunali.

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Rosati.

La parola al Consigliere Ciabochi.

Cons. CIABOCHI

Ne leggo una delle due.

PRESIDENTE

Quale presenta?

Cons. CIABOCHI

Presento quella dell’emergenza abitativa a Riccione. La leggo perché il tempo è tiranno.

Per l’ennesima volta presento questa interpellanza per conoscere i provvedimenti che codesta Amministrazione vorrà mettere in campo per fronteggiare l’emergenza abitativa che affligge tanti cittadini riccionesi, in special modo giovani.

Ho più volte affrontato l’argomento per essere di pungolo a che si possa finalmente mettere nella prima priorità di governo comunale, l’edilizia convenzionata, agevolata, con prestiti d’onore od autocostruzione. In questo campo ho più volte auspicato una forte riflessione politico-amministrativa che porti ed orienti la volontà politica verso i bisogni primari dei cittadini.

Ho ipotizzato come provocazione anche una stop di un anno a destinare risorse ad opere pubbliche inutili e costose, come il Palazzetto dello Sport, per indirizzare tutte le risorse al problema della casa popolare o agevolata per chi ha bisogno.

Reitero la provocatoria richiesta anche in presenza di diverse prese di posizione, l’ultima di Ortalli sul periodico Qui Riccione, che è allegato a Chiamami Città, dove viene chiaramente espressa e ben descritta la difficoltà, per un giovane o chiunque altro voglia mettere su famiglia, di trovare una casa, anche in affitto, con i prezzi altissimi praticati e anche molto spesso in nero. La recente crisi ha poi inasprito i crediti da parte di banche, con la “b” minuscola, che non hanno fatto le banche, ma solo dei soggetti chiusi in se stessi ed attenti solo alla conservazione ed alla moltiplicazione degli utili per la loro sopravvivenza, pur in presenza di leggi che garantivano la loro impossibilità di fallimento. A lei, Sindaco, chiedo – e ho finito veramente, due secondi, la faccio più breve – a che punto siamo con l’unica area convenzionata Maioli delle Fontanelle; la convenzione col Comune da parte del Maioli è finalmente rispettata perché c’era stata una diffida, e come intende… va beh, dopo queste domande sono nell’interrogazione. In ogni caso su questi argomenti ci ritorno spesso, quindi per il momento grazie.

PRESIDENTE

Consigliere Raffaelli per la lettura dell’interpel-lanza: “Situazione marciapiedi Viale San Lorenzo”.

Cons. RAFFAELLI

Considerati i disagi a carico dei residenti sul suddetto viale, causa la lunga cantierizzazione dell’area per la realizzazione dei sottoservizi in funzione della nuova zona artigianale di Via Piemonte, considerato il fatto che i lavori sono solo momentaneamente sospesi e che dunque ulteriori disagi graveranno nuovamente sui residenti, chiedo:

1) se ad intervento ultimato è previsto il rifacimento dei marciapiedi del suddetto viale ed eventuale relativa tempistica di realizzazione;

2) un sopralluogo per verificare l’ingombro dei rami di platani nelle proprietà private, nonché la necessità di potature di alcune ramificazioni ad altezza d’uomo che ostacolano il libero passaggio dei pedoni.

Grazie.

PRESIDENTE

Prego, la parola al Consigliere Pasini per l’interpellanza: “Cura della città”.

Cons. BORDONI

Sintetizzo fortemente le due pagine che avevo scritto.

Fondamentalmente, parlando così tanto di cura della città, la cosa che mi ha colpito è che la risposta a questa cura altro non è che un gruppo di persone che hanno, a mio modesto parere – e me ne dispiace tantissimo – commissariato alcuni Assessorati che girano e fanno verifiche: di che cosa? Quando?

I depositi dei rifiuti speciali del verde continuano ad alimentarsi e ad aumentare in tutta la città quando la cura del verde non è assolutamente adeguata perché, oltre al problema dei pini, abbiamo il problema dei platani, ammalatissimi, che oltretutto, durante la primavera, passano la malattia che hanno ai giardini, complicando la situazione.

La raccolta dei rifiuti è una raccolta meccanica e non intelligente. Ci sono luoghi in cui, ad esempio, i cassonetti della plastica si riempiono dopo un giorno, rimangono lì perché nessuno di quelli che fa la raccolta segnala che lì è evidente che c’è un problema che va risolto in maniera diversa.

Per questo chiedo al Sindaco se ci sarà mai un piano dei lavori per gli interventi – ho fatto solo alcuni esempi – immediati e relativi a queste problematiche e, in maniera leggermente provocatoria, quando pensa di restituire i poteri agli Assessori a cui li ha tolti.

PRESIDENTE

Grazie Consiglieri.

Durante la discussione del comma 3 entra il Consigliere Bossoli ed escono i Consiglieri Ciabochi, Fabbri, Urbinati e Bezzi:

presenti 19.

Esce l’Assessore Pelliccioni.

COMMA 1/Agg.

Elezioni amministrative del 6 e 7 giugno 2009 – Linee programmatiche per il mandato ammi-nistrativo.

PRESIDENTE

La parola al Sindaco, che illustra la pratica.

SINDACO

Cercherò di essere molto schematico e anche molto sintetico in questa prima parte, proprio perché credo che ci siano state le condizioni e le opportunità di leggere attentamente questo documento, visto e considerato che in una prima fase il documento dal quale le linee programmatiche hanno preso riferimento, era comunque il documento elettorale che è stato poi presentato, anche se sotto e con un linguaggio diverso, con una modalità comunicativa ed anche con una grafica ed un’impostazione diverse, ma comunque con gli stessi contenuti. Questo è un documento programmatico che non vuol essere un mero elenco di ciò che l’Amministrazione intende in primo luogo realizzare, ma deve avere anche un respiro più ampio, poi dirò come.

Per queste finalità, del resto, sono poi disponibili gli altri atti di programmazione, quelli che fanno riferimento ovviamente al bilancio annuale, a quello pluriennale, ai piani esecutivi, eccetera, eccetera, però rappresenta innanzitutto quella matrice – e questo credo sia importante non nasconderlo – quella matrice politica e culturale, ma soprattutto anche quell’azione e quell’impegno che l’Amministrazione vuole dare nell’ottica di questi anni 2009/2014.

Quindi in questo senso costituisce anche un punto di riferimento costante, un punto di riferimento per l’azione del Comune, uno specchio anche per l’azione dell’Amministrazione nei prossimi 5 anni.

Sono 5 anni di governo in cui saranno innanzitutto le persone al centro per essere quindi protagoniste anche delle scelte dell’Amministrazione.

Come dicevo, le linee programmatiche cercano di dare gambe e di disegnare il futuro della nostra comunità, riferimento per obiettivi da condividere e per permettere che queste scelte siano le scelte dei cittadini, siano le scelte delle imprese, siano le scelte delle altre istituzioni, siano le scelte di quell’insieme di riferimenti associativi profit e non profit, di cui per fortuna la nostra città è fortemente munita e che le vede già protagoniste oggi.

Quindi da un lato continuità amministrativa e stabilità quali valori di crescita ed anche di sviluppo della nostra comunità. Questi sono elementi fondamentali e forti che forse fanno, anche all’interno del territorio della nostra Provincia, quell’elemento ancora di maggiore coesione e di maggiore forza che Riccione ha saputo esprimere.

Ma da un lato serve anche un’altra considerazione, che credo sia importante fare: la consapevolezza che sono cambiate l’economia e la società. Basta guardare solamente le statistiche demografiche di questo territorio e non solamente ovviamente quelle del Comune di Riccione, ma in generale abbiamo visto i dati che sono stati appena presentati, un aumento di circa 300 unità, ma se guardiamo appunto nei movimenti dovuti in particolare ad un’immigrazione e quindi un aspetto è anche un costante invecchiamento della nostra società, al di là anche di una ripresa delle nascite.

Quindi su questo dobbiamo ragionare fortemente e creare anche le condizioni perché cambi l’approccio che noi abbiamo avuto, quindi c’è anche un bisogno, un’esigenza – ma questo lo dico a tutti, non è un problema di maggioranza o di minoranza, c’è un tema ed un approccio di tipo culturale – di innestare le politiche in un contesto più ampio. Per questo anche il ragionamento – del quale mi dispiace se mi ripeto – su un aspetto di una risposta ad un’interrogazione, quella che fa riferimento al Piano Strategico del Comune di Riccione, perché noi facciamo riferimento al nostro Piano Strategico, a quello che dovremo mettere in campo, ed è chiaro che questo riguarderà un contesto più ampio, provinciale e regionale, e soprattutto deve cambiare l’approccio, come dicevo, innestandolo proprio in un contesto più ampio che è quello provinciale e regionale.

Cosa saranno, ad esempio, il turismo, i distretti, fra 10 anni?

Quale sarà l’attività e il lavoro nell’ambito anche della prospettiva dell’internazionalizzazione del nostro sistema turistico? Quale sarà il nostro posizionamento?

Proprio in Regione qualche giorno fa che si è approvato il Piano Territoriale Regionale. Dopo 20 anni si è data ancora più forza alla prima intuizione con la quale proprio questa Regione prendeva come riferimento, 20 anni fa, non oggi – oggi sarebbe facile, oggi tutti diciamo che inseguiamo Obama – la questione dell’ambiente e disegnò proprio sui temi dell’ambiente il progetto del Sistema Metropolitano Policentrico, valorizzando proprio i distretti e le eccellenze, quali noi pensiamo di essere e che hanno dato possibilità e opportunità forti anche a questo territorio di svilupparsi.

Ecco, ora quel PTR è stato cambiato, dopo 20 anni, e bisogna che facciamo tesoro di quel patrimonio e fare tesoro vuol dire anche però, oggi, confrontarsi con un qualcosa di nuovo, che è la nuova sfida dei prossimi 20 anni.

Certo che noi non cambiamo nulla con un programma e con le linee programmatiche di un mandato, ma proprio perché dobbiamo avere un respiro più lungo, quello che noi faremo oggi sarà fondamentale per le nuove generazioni e quindi con una prospettiva e con un respiro che porti anche la politica a smettere di ragionare solo guardando la punta del naso, dando più respiro al proprio lavoro, alle politiche e alla propria capacità progettuale.

E la sfida del domani, oltre a continuare ad essere quella dell’ambiente, sarà sicuramente quella di un rapporto fra il globale e il locale. Questa sarà la sfida di domani, per le persone ma soprattutto anche per lo sviluppo economico e sociale. E noi opereremo qui dentro con gli indirizzi e con le attività che abbiamo posto. Opereremo qui dentro ponendo al centro dell’attenzione, al centro delle nostre politiche, la persona, la famiglia, una nuova comunità, però, aperta e inclusa – questo per sottolineare i ragionamenti che abbiamo fatto – e una società però anche solidale e sicura.

Quindi lavoreremo per tutelare… e qui ci sono i due elementi fondamentali sui quali le linee programmatiche si cimentano. Uno è quello del capitale umano, le persone; l’altro è quello del capitale territoriale, la tutela del capitale territoriale, e questo lo faremo con il lavoro e l’azione che abbiamo individuato e abbiamo indicato nella gestione del Piano Operativo Comunale, che è l’elemento fondamentale per ritrovare quella progettualità di cui parlavo prima anche nelle linee strategiche e che ci mette nelle condizioni di lavorare per tutelare, come dicevo, il capitale territoriale, il patrimonio dei beni materiali e immateriali che questa città ha saputo costruire negli anni, un patrimonio che deve essere costantemente mantenuto e sviluppato e il cui valore rappresenta soprattutto, anche a livello di intelligenze, la bellezza del territorio, la voglia di fare, di inventar e di innovare.

Noi – come ho detto anche molto spesso – in questi mesi avevamo e abbiamo bisogno soprattutto di una città che sia una città effervescente, che ha finalmente avuto l’opportunità e la possibilità di togliere il coperchio a quella pentola, che ha forti opportunità di crescita e di sviluppo.

Società però, economia da un lato e ambiente dall’altro, non si possono più separare. Noi l’abbiamo detto e lo dimostreremo anche attraverso gli atti che fanno riferimento non tanto e solo a progetti finalizzati. Questa mattina abbiamo visto, insieme all’Assessore Francolini, insieme all’Assessore Savoretti… posso tranquillizzare anche la Consigliera che non c’è nessuna volontà e i miei Assessori, la mia Giunta è ben consapevole del lavoro di coesione che stiamo facendo.

Da questo punto di vista, dicevo questa mattina, abbiamo avuto la possibilità di presentare il bike sharing come uno degli elementi, ma ripeto, al di là del progetto fine a se stesso, noi dobbiamo lavorare su un altro piano, che è quello dell’integrazione forte di questi tre elementi, e la loro integrazione si misurerà in termini di qualità dello sviluppo e della sua sostenibilità ed è su questo che lavoreremo, sull’idea che il territorio non è solo un supporto fisico ma è un sistema di risorse, che potenzialmente genera incrementi di efficienza e produttività, settori produttivi e incrementi di benessere per i nostri cittadini.

Questi sono gli elementi sui quali noi procederemo e la coalizione di centrosinistra, che ho l’onore di presiedere, lavorerà su parole chiare e anzi su parole chiave anche, crescita economica, coesione sociale, salvaguardia dell’ambiente, innovazione e conoscenza, efficienza dell’Amministrazione, così come stiamo dimostrando già in questi primi 6 mesi, solidarietà, sicurezza e partecipazione. Senza questi elementi non ci sarà una nuova crescita e senza una funzione del Comune più dinamica ed efficace sarebbe impossibile contribuire a creare un nuovo lavoro di qualità. Questo è l’intendimento delle linee programmatiche; poi, per quanto mi riguarda, sarà mia cura raccogliere tutte le indicazioni che questo consesso darà, proprio in quell’ottica di condivisione, ma soprattutto di ascolto e di partecipazione, per lavorare non del noi e del voi, ma di una città e comunità alla quale, credo, tutti noi vogliamo bene.

PRESIDENTE

Grazie Sindaco.

Per il gruppo PdL, la parola al Consigliere Iaia.

Gli interventi principali e poi dopo apertura agli interventi dei singoli Consiglieri.

Basta che dichiari che non è l’intervento principale.

Cons. IAIA

Sì. Mi li ridà questi secondi? Perché potrei sforare di 30 secondi.

PRESIDENTE

Sì, non si preoccupi, Consigliere Iaia.

Cons. IAIA

Anche perché è un faldone di roba e un faldone politico merita una risposta politica.

Ho letto con attenzione il testo contenente le linee programmatiche redatto dalla maggioranza della nostra Giunta. Confesso di essere stato completamente conquistato dalla volontà espressa dal documento, tutto volto a creare nella nostra città l’ideale che ho sempre avuto nel cuore.

Come non condividere parole programmatiche quali: coesione sociale, salvaguardia dell’ambiente, innovazione e conoscenza, efficienza, solidarietà e sicurezza, partecipazione, nuovo lavoro e di qualità per i giovani, inclusione delle politiche sociali, stabilità politica operosa, chiarezza e condivisione degli obiettivi, affidabilità di un’Amministrazione trasparente ed imparziale, ciclo virtuoso, alto valore ambientale volto a donare la pace e lo sviluppo, il timone delle scelte ambientali, l’imprescindibilità dell’integrazione, e questo solamente nelle prime battute del documento.

Confesso che come rappresentante dell’op-posizione vivo un momento di smarrimento quando mi accorgo di essere d’accordo proprio su tutto.

Cerco dentro di me altri aggettivi, anche per sottolineare la mia diversità come membro della minoranza; non ne trovo se non aggiungo alla lunga lista, parole come vita eterna oppure remissione dei peccati. Mi domando: come posso io avere un atteggiamento ostile nei confronti della pace, dell’efficienza, della solidarietà?

E poi, se il documento programmatico rappresenta da solo tutto il bene possibile ed immaginabile, quale ruolo rimane ad un oppositore se non quello di essere al soldo delle forze del male?

In quale turpe individuo mi dovrei trasformare per combattere, in quanto oppositore, l’alto valore ambientale, l’integrazione sociale, la sicurezza?

No, non posso, e per molto tempo ho avuto nel cuore la volontà di abbracciare qualche rappresentante dell’Amministrazione e con gli occhi lucidi confessare la mia piena adesione al suo programma.

Poi la memoria mi è tornata ad alcuni aspetti, certamente marginali, che mi preme sottolineare, anche per permettere all’Amministrazione di non avere macchie di sorta che potrebbero alimentare, in alcune menti mal disposte, l’idea che la nostra amata Giunta non sia del tutto immacolata.

Ricordo per esempio la storia della signora Debora, resa ahimè pubblica su qualche giornale senz’altro pregiudizialmente ostile, che esprimeva tutto il suo disappunto e il suo disagio di madre e lavoratrice, non sapendo forse che nel documento programmatico c’era attenzione anche per lei ed per i suoi problemi. Certamente la signora Debora non considera sufficienti parole quali integrazione, attenzione per i deboli, partecipazione alla vita sociale e produttiva, eccetera. Propongo di mandarle almeno la prima pagina del testo di programmazione, sicuro che questo sarà in grado certamente di tranquillizzarla.

Invierei lo stesso testo, inoltre, ad altri detrattori, sicuramente per infangare la volontà di tenere saldo il timone dell’ecologia, che sostengono, pensate un po’, che il mare nei giorni di pioggia viene visitato da simpatiche e innocenti invasioni di cacca.

Secondo il Comitato “Basta merda in mare”, la causa di queste mefitiche situazioni è dovuta al rilascio in mare dei contenuti depositati nei depuratori della nostra città. Questi signori sostengono, naturalmente in malafede, che se il sistema fognario non viene separato da quello delle acque piovane, il nostro amato mare diventa una cloaca. Loro pensano che permettere in questi casi la balneazione di persone, soprattutto di bambini, sia un reato contro le persone ignare. Ma sono certo che il grande timoniere dell’ecologia, adesso che ne è venuto a conoscenza, saprà indicarci la strada verso il luminoso avvenire.

Detto tra noi, se proprio si deve navigare, è appunto meglio avere una Giunta capace di virare prima di impattare contro presenze solide indesiderate.

Era il 1990, e l’allora Sostituto Procuratore della Repubblica Roberto Sapio, con 3 sole parole, in seguito ad un’inchiesta della Procura durata un anno, tolse l’alibi dell’ignoranza a chiunque si fosse dovuto occupare della soluzione del grave problema degli scarichi a mare. “Ora tutti sanno”, citava, basterebbe solo questo articolo, il primo della nostra ampia rassegna stampa, a coprire di vergogna tutte le Amministrazioni della riviera che si sono succedute negli anni.

Proprio due settimane fa, a distanza di 20 anni, l’Associazione “Basta merda in mare” torna alle cronache dei giornali sugli stessi temi non risolti.

Vorrei ricordare al grande timoniere che sicuramente i soliti nemici di Riccione hanno trovato spunti polemici sulla destinazione che l’Amministrazione ha trovato al parco della villa Lodi Fè.

VICE PRESIDENTE

Il tempo è scaduto… Le chiedo scusa, ma va bene così.

Cons. IAIA

Posso trasformarlo in principale?

VICE PRESIDENTE

Va bene, aggiungiamo i minuti. Le chiedo scusa, ma va bene così.

Cons. IAIA

Alcuni sostengono, invece, che l’area, invece di essere un polmone verde aggiunto alla città, sarebbe diventata un parcheggio per i dipendenti.

Vorrei parlare più seriamente ora e chiedere alla maggioranza politica del Comune di Riccione indichi quali interventi reali la Giunta intende attuare in modo da permettere all’opposizione l’esercizio di controllo e di giudizio.

Il libro delle buone intenzioni ricorda troppo i discorsi di apertura dei congressi di regime in Corea. Alcuni interventi di Kim Il-Sung (qualcuno se lo ricorderà), all’apertura dei lavori del Congresso del Partito Comunista Coreano, cominciavano proprio così: “Il Partito Comunista Coreano ha nel suo programma inalienabile di costruire finalmente un mondo di pace e fratellanza, permettere ad ogni persona di godere delle risorse e vivere liberi in una società finalmente felice e senza più sofferenze”.

Queste sono le buone intenzioni con le quali – come dice l’adagio – è lastricato il pavimento dell’inferno.

In ogni democrazia, chi governa indica le priorità di intervento ed i mezzi per attuarle; l’opposizione, quando serve, critica le scelte nella sua visione, ha individuato magari altre priorità, oppure procedure e idee alternative.

Sembra, invece, che la maggioranza politica del Comune di Riccione indichi il bene in tutte le declinazioni possibili: pace e non guerra; integrazione e non esclusione; ed ancora, rispetto dell’ambiente e non devastazione dello stesso; attenzione per i deboli e non invece “chi se ne frega dei deboli”. Chi potrebbe non essere d’accordo? La realtà, invece, sembra altra cosa. Il vostro programma elettorale è un film già visto.

Vi elenco per titoli, senza entrare nello specifico, interventi enunciati e non realizzati nella passata legislatura.

Capitolo Istruzione: nuovi edifici per le scuole medie; adeguamenti alle norme di sicurezza per diversi edifici scolastici.

Capitolo Sicurezza Pubblica: costruzione nuova caserma dei Carabinieri; istituzione di un posto fisso di Polizia; area attrezzata per la Protezione Civile; Vigile di Quartiere. Capitolo Sport: realizzazione di campi sportivi; costruzione di un’arena all’aperto per manifestazioni estive.

Capitolo Cultura: costruzione di un nuovo teatro.

Capitolo Territorio: prolungamento di Viale Berlinguer; restyling di Viale D’Annunzio; nuovo sistema di viabilità nell’area Marano; sfondamento di Via Aosta; parcheggio multipiano nella zona liceo; 20 chilometri di nuove piste ciclabili; Agenda 21; completamento dei progetti di difesa della costa e primi stralci applicativi; pedonalizzazione a mare della ferrovia.

Capitolo Turismo: concorso di idee europeo per Viale Ceccarini; costa ed entroterra da valorizzare; Programma d’Area Terme in zona Abissinia; Piano Spiaggia tenendo conto delle osservazioni degli operatori.

Capitolo Artigianato e Commercio: attuazione del Polo Produttivo; aste commerciali cittadine (non ho capito cos’erano); club di prodotto dei commercianti; sostegno all’innovazione.

Capitolo Pubblica Amministrazione: istituzione di un bilancio sociale, il garante della trasparenza; impegno al contenimento degli aumenti tariffari sottoscritto dal Sindaco.

Capitolo Qualità e Sicurezza Sociale: rispondere alle domande nuove che nascono all’interno delle famiglie, aiutando i genitori a svolgere questo ruolo nel miglior modo possibile. Ecco cosa siete stati capaci di non realizzare, nonostante solidità politica e condizioni economiche favorevolissime, ragion per cui riteniamo che non sarete in grado di mantenere quello che affermate in questo “faldone del bene”. Grazie.

VICE PRESIDENTE

Grazie Consigliere. La parola a Renata Tosi, capogruppo della Lista Civica/Lega Nord.

Cons. TOSI

Grazie Presidente.

Il mio intervento sarà quello principale. Vorrei cominciare dicendo che è stato difficile soffermare l’attenzione per tutto il documento delle linee programmatiche, perché è effettivamente assai vago, però nulla rispetto alle parole del Sindaco di questa sera. C’è veramente una genericità nell’uso dei termini che è sconcertante.

Effettivamente, ciò che ha detto il mio collega Iaia è vero, cioè in questo documento delle linee programmatiche, dove effettivamente, abbandonata la campagna elettorale, ci aspettavamo tutti di vedere quali per voi erano le priorità per la città e come vedevate, come disegnavate, come volevate la città dei prossimi 5 anni, la delusione è stata notevole, perché in queste linee programmatiche c’è scritto il nulla, cioè grandi parole che possono essere tranquillamente interpretate ed applicate a qualsiasi documento e a qualsiasi desiderata. Ci sono parole come “qualità, partecipazione, condivisione”, più volte ripetute nel documento, e che però, a distanza di 7 mesi, nel concreto dell’attività amministrativa non ho ancora visto una volta applicate.

Basta vedere stasera le 3 pratiche che seguono, che sono i project financing sulla città, per capire coma la qualità, la partecipazione e la condivisione, non vi appartengono, perché addirittura la Giunta ci propone un voto in una cambiale in bianco, cioè vuole l’autorizzazione prima ancora che qualsiasi privato, sempre che abbia proposto un progetto, quindi il confronto e la partecipazione non si vedono poi nella realtà concreta e nelle cose.

Quello che a me piace è appunto fare il confronto tra ciò che è stato scritto in quelle linee programmatiche e quello che abbiamo potuto vedere, soprattutto nell’elaborazione di quello che è stato il primo strumento di programmazione che avete approvato, cioè il Bilancio del 2010 e il Triennale. Tantissime cose dette nelle linee programmatiche non hanno avuto assolutamente attuazione.

Partiamo dal territorio, quindi la gestione del territorio. Nelle linee programmatiche c’è un bellissimo capitolo che parla di viabilità. Ancora TRC. Ancora continuate a vedere come uno strumento importante per risolvere il problema della viabilità a Riccione, inserire il trasporto metropolitano del TRC, nonostante quello che comporterà per la devastazione urbana in termini di qualità, con quel dubbio che tutti abbiamo. Non solo lo prevedete ancora e lo mantenete come opera strategica nel risolvere la viabilità, ma addirittura volete prolungarlo fino alle Terme, quindi devastando ulteriormente il territorio.

Però, accanto al TRC, c’è una grande novità per la viabilità, e sono contenta che una delle tante promesse della campagna elettorale, una almeno si concretizza nelle linee programmatiche: la teleferica. Quindi c’è un grande intervento sulla città per risolvere il problema del traffico e della viabilità. La teleferica è ancora fantomatica, perché nel Triennale, quindi nelle opere dei prossimi tre anni, non l’avete inserita, ciò nonostante l’avete scritta a chiare lettere nelle vostre linee programmatiche.

Quello che invece occorreva, secondo me e secondo noi, elaborare subito nell’ambito delle linee programmatiche, e metterlo quindi come punto focale sul quale andare ad esaminare insieme il problema della viabilità, era fare un bel Piano del Traffico. Negli ultimi Dipartimenti abbiamo sentito che forse qualcosa si farà, ma forse quello bisognava farlo prima; prima di poter confermare il TRC, prima di poter prevedere un’eventuale ipotetica teleferica, prima di fare qualsiasi altro intervento.

Accanto al Piano del Traffico, forse bisognerebbe anche disciplinare il parcamento in questa città; capire se degli assi commerciali esistenti devono essere foraggiati, e quindi se le macchine devono arrivare o non devono arrivare; se il parcheggio deve essere a sosta pagata o se non deve essere a sosta pagata.

In questa città c’è una giungla. Le linee blu aumentano esclusivamente per bisogni di bilancio e non certamente per un Piano Urbanistico di quello che è il parcamento a Riccione. Ciò nonostante, quindi senza un Piano del Traffico e senza un Piano del Parcamento, avete già elaborato, o meglio, la Giunta ha elaborato – perché questo Consiglio non è stato in grado di poter disquisire in merito – le tre soluzioni dei PF, quindi avete già deciso puntualmente quanti posti devono essere disciplinati, devono essere realizzati in termini di parcheggio, quante macchine quindi arriveranno in quei bacini. Ricordo che sono bacini centrali, come il parcheggio retrostante le Ferrovie e il Lungomare della Costituzione, però stranamente nelle linee programmatiche prevedete che il traffico a mare debba sparire, quindi bisognerà che forse ci si decida, bisognerà che qualcosa di certo e di coerente lo diciate. Non si può dire tutto e il contrario di tutto perché in questa città ancora avete la maggioranza. Come diceva prima il Sindaco, bisogna essere coerenti, quindi se effettivamente volete andare a razionalizzare, come dicono le linee programmatiche, il traffico di attraversamento di Riccione, forse bisognerebbe non prevedere dei parcheggi così centrali e così capienti, credo. Un altro punto importante della viabilità è l’attraversamento di Viale Milano. Nelle linee programmatiche, giustamente, dite che è un problema e che quindi andrà analizzato. Nel Triennale non avete speso un euro di risorsa. Il Triennale non è il Bilancio del 2010, ma riguarda le prospettive, in termini di opere pubbliche, che una Giunta intende fare nei prossimi tre anni, quindi se questa era l’intenzione, forse una qualche fantomatica idea su come andare a risolvere quella questione, quel nodo o quel problema, secondo me ci doveva essere. Non dimentichiamo, poi, ciò che voi avete dimenticato. Nel parlare di territorio, parlate dividendo la città in zona nord, centro e sud, dimenticando tout court interi Quartieri. Non c’è una parola su Spontricciolo, niente, zero, così come sulle Fontanelle. Quando parlate di zona sud, parlate di terme, parlate di campeggi, e non parlate delle Fontanelle, che invece credo che in termini di territorio sia una realtà bisognosa di interventi primari; così vale anche per Spontricciolo ed invece non ne fate assolutamente menzione.

Una bellissima frase che viene utilizzata nella gestione del territorio è “nuova stagione di politiche urbanistiche”. Bellissimo! È una frase che ho evidenziato, sottolineato e che voglio mantenere presente ogni volta che si parlerà di urbanistica in questo Consiglio Comunale. Cosa significa? Spero di poterlo capire e di poterlo vedere, perché voi continuate a ragionare invece con un PSC vecchio, con un RUE che ha delle grossissime incongruenze e sulle quali – è bene dirlo perché lo sappiano tutti – vi sono già numerosi ricorsi da parte di cittadini per grosse conflittualità e poca coerenza dello strumento.

Quindi quello che, secondo me, dal punto della “nuova stagione delle politiche urbanistiche” occorrerebbe fare, è tornare a ripensare gli strumenti base. Se veramente volete mettere in campo una nuova politica urbanistica, bisogna ricominciare dal PSC, perché è quello che voi, pare, andate a contestare; bisogna ripensare al RUE, perché è in quello che eventualmente bisogna andare ad incidere per determinare questa nuova politica urbanistica.

Quello che sicuramente, invece, emerge nella nuova politica urbanistica, e che andate a sottolineare, è che finalmente vi siete accorti che anche a Riccione c’è “un’emergenza casa”, ossia che ci sono cittadini riccionesi costretti ad andare ad abitare nelle ridenti limitrofe località.

Una novità, pare, dal documento, che finalmente è anche sotto i vostri occhi e a questo rispondete dicendo espressamente che destinerete “una rilevante quota di edilizia futura alla convenzionata”.

Cosa vuol dire ‘rilevante’? Si andrà effettivamente a soddisfare esclusivamente quelli che sono i bisogni dei nostri cittadini o ci si rifarà alle quote stabilite dalla legge?

Perché questa è la mia paura, cioè che con il “rilevante quote di edilizia convenzionata” voi vi fermerete alle quote stabilite dalla legge regionale o dalla leggi nazionali, perché si possa dire tranquillamente che ciò che era stabilito è stato rispettato e niente di più.

Chiudo, Presidente. Mi spiace perché le cose che avevo evidenziato sono tante altre e spero eventualmente nella replica di poter inserirmi. Quello che ho evidenziato, dopo questi sette mesi, nell’ambito di questa Amministrazione, è proprio questa poca coerenza fra ciò che dite ed effettivamente ciò che fate.

VICE PRESIDENTE

Consigliere, la prego di concludere.

Cons. TOSI
Secondo noi, è fondamentale tornare a fare la politica con la gente ed insieme alla gente, perché la politica è servizio.

VICE PRESIDENTE
Chiedo ai Consiglieri di essere attenti al tempo assegnato, così ci aiutiamo ad un buon andamento dei lavori.

La parola al Consigliere Usai del gruppo Pdl.

Cons. USAI

Vorrei dire che queste linee programmatiche sono stupende.

Innanzitutto vorrei contraddire la Consigliera Tosi, perché mi pare che questa Amministrazione abbia già fatto gran parte delle cose che sono nelle linee programmatiche.

Parliamo di verde: questa Amministrazione ha esordito costruendo un parcheggio nel parco.

Parliamo di strade: sono ancora da sistemare, anzi l’Assessorato alle Piccole Cose in questo è molto competente, ha subito preso la palla al balzo.

Parliamo di bisogni reali che si leggono nelle linee programmatiche: questa Amministrazione ha esordito realizzando una edilizia popolare per la CGIL. Mentre ci sono famiglie che non sanno dove sbattere la testa per trovare la casa, questo Comune fa pagare alla CGIL 14.000 euro all’anno l’affitto per una palazzina di quattro piani. È un rispondere ai bisogni reali, in effetti.

La cultura: questa Amministrazione ha già scelto di fare il teatro.

I giovani: questa Amministrazione ha predisposto nel Triennale dei soldi per il Centro Giovani ed ha attuato politiche per i giovani. Ovviamente, non è vero.

Nuova stagione di pianificazione urbanistica e territoriale. Esatto, infatti il Partito Democratico sta portando in giro per la città il Triennale, dopo averlo già approvato. Magnifico coup de théâtre, degno di Molière e di Parigi. Nuova pianificazione territoriale, perché? Cosa è successo? Che il patrimonio pubblico viene svenduto, come leggiamo sui giornali e come possiamo vedere esaminando le delibere: le sei sale sono state svendute ed il Beach è stato svenduto. Il pubblico patrimonio viene svenduto.

Soprattutto parliamo di rifiuti e di incenerimento. Si fa un gran parlare di spegnere l’inceneritore per due minuti, così come la tv. Spegniamo l’inceneritore, così come cambiamo canale, però i rischi sono enormi. Soprattutto si parla di rifiuti: si parla di ‘porta a porta’, si parla di nuovi sistemi innovativi ed intanto si spendono i soldi per l’e-gate. Ma soprattutto cosa si fa? L’inceneritore continua a bruciare, però intanto, se vogliamo, possiamo spegnerlo, giusto nella pausa pranzo.

Dissento con la Consigliera Tosi, perché questa Amministrazione ha già portato avanti tutte queste linee programmatiche, le ha già pienamente realizzate.

Direi che potremmo andare a nuove elezioni subito, perché già il mandato si è esaurito. Infatti, se andassi ad elezioni subito, ci sarebbero de problemi.

Nelle linee programmatiche, parlando sempre di rifiuti, ci sono un po’ degli scollamenti tra la Provincia e il Comune di Riccione. Nelle linee programmatiche il Comune di Riccione dice: “Sì al ‘porta a porta’. Sviluppiamo la differenziata”. Però, intanto, l’inceneritore continua a bruciare.

Vitali aveva vinto la campagna elettorale parlando di ‘porta a porta’ e invece adesso ci ritroviamo l’e-gate, che non si sa bene quanto costi, ma tanto chi se ne importa.

In fondo, c’è già il sistema di edilizia popolare per il Sindacato più vicino alla maggioranza. Mentre la CISL e la UIL sono state tenute fuori (poi lo vedremo nella delibera successiva), la CGIL cosa fa? Da buon Sindacato di sinistra – persino Marx si rivolterebbe nella tomba in questo momento – la CGIL cosa fa? Dice: “Caro Comune, ti pago 14.000 euro all’anno e sto in una palazzina di quattro piani”. Però abbiamo dovuto vendere le Manfroni per far cassa, in effetti. Invece, la palazzina della CGIL non si vende, quella no, ma si dà ad un affitto calmierato a chi è in difficoltà economica – in effetti il Sindacato è in difficoltà economica – alla CGIL. È tutto fantastico.

Riassumerei questo Triennale citando il Qohelet (che, per chi non sapesse, è un libro della Bibbia), nella traduzione di Ceronetti, che esordisce così: “Fumo di fumi, tutto è fumo”.

Grazie.

VICE PRESIDENTE

Grazie Consigliere.

La parola al Consigliere Valentini del gruppo PD.

Grazie.

Cons. VALENTINI

Grazie Vice Presidente. Anch’io mi sono letto le linee programmatiche.

Non è l’intervento principale, grazie.

VICE PRESIDENTE

Il suo è l’intervento principale, Consigliere?

Cons. VALENTINI

Non è l’intervento principale.

VICE PRESIDENTE

Allora il tempo è dimezzato.

Cons. VALENTINI

Sì, il tempo è di cinque minuti.

Mi sono letto diverse volte il documento e mi viene da dire che si potrebbe pensare – e viste le vostre esposizioni, penso proprio che lo pensiate – che questi documenti possono essere solo documenti di facciata o solo elementi di propaganda per le elezioni.

Dico questo anche sostenuto dal documento stesso, che recita testualmente: “Sarà oggetto di aggiornamento o revisione periodica durante il corso del mandato”.

Frase che, a volerla interpretare in modo negativo, potrebbe stravolgere il documento a favore o a sfavore di qualunque esigenza o situazione.

Invece, noto con soddisfazione che buona parte delle linee programmatiche scritte sul documento sono già in fase di realizzazione, nonostante siano passati solo pochi mesi.

Noto con soddisfazione che le logiche e i valori che stanno dietro a queste pagine sono logiche e valori reali. Noto ancora con soddisfazione la volontà di questa Amministrazione di salire su un treno in corsa, nella consapevolezza che altrimenti si perderebbero chance importanti.

Ho estrapolato dalle linee programmatiche alcuni elementi importanti che emergono rispetto ad altri.

C’è una nuova idea di città: una città dinamica, una città attenta ai bisogni reali; una città sicura, anche con il presidio sociale degli spazi; una città bella, con un decoro urbano; una città che abbia un Comune efficiente ed efficace; una città che sappia reinventare i luoghi.

E ancora: una nuova considerazione sui giovani, come punto di partenza per la creazione di nuove fondamenta, perché i giovani hanno bisogno di nuovi modelli di riferimento, hanno bisogno di interpretare il loro tempo libero come risorsa formativa; promozione all’educazione ai media – e qui si apre tutto un capitolo che abbiamo il dovere e il coraggio di affrontare, vedi tutti i messaggi fuorvianti che arrivano ai nostri giovani –; progetti speciali finalizzati alla creatività giovanile; spazi e locali dove incontrarsi e dove educarsi.

Ancora: una nuova considerazione del welfare; attenzione alle ASP, le Aziende Servizi alla Persona, con un processo di costituzione del nuovo welfare locale, dove i Comuni hanno un ruolo fondamentale; la politica della terza età che parte dalla politica della famiglia.

Ancora: una nuova considerazione dell’impegno sociale e della cooperazione internazionale; azioni di cooperazione attraverso un partenariato con un ente omologo del sud del mondo; cooperazione con i Paesi in via di sviluppo; solidarietà internazionale e promozione di una cultura di pace; partecipazione attiva alle iniziative promosse dalla Regione. Ecco perché qui ha senso il fatto che il Comune partecipi al coordinamento ‘Enti Locali della Pace’; ecco perché ha senso che il Comune sostenga e finanzi progetti di sviluppo e di educazione.

Ho estrapolato questi elementi perché penso siano quelli che maggiormente appartengono alla mia esperienza ed incarnano valori che ritengo importanti. Chiaramente, occorre vigilare, non dare nulla per scontato e, come detto all’inizio e anche come dice il documento stesso, aggiornarlo e/o rivederlo periodicamente.

Qui penso si giochi tutta la nostra abilità di politici in primis, ma anche di persone e di buoni cittadini. Saremo noi a dovere proporre aggiornamenti e saremo noi a dover, durante il percorso del nostro mandato, garantire che quanto scritto sia davvero realizzato. È questa una responsabilità grande, trasversale alla maggioranza e alla minoranza. Qui non si tratta di capire chi urla più forte o chi batte i pugni sopra al tavolo più forte. Qui ci giochiamo il futuro della nostra città.

Auspico velocità e chiarezza delle decisioni, ma anche capacità di supportare le scelte, quando queste corrispondono all’interesse della nostra comunità.

La Pubblica Amministrazione che vogliamo, e che con queste linee programmatiche porteremo avanti, è quella di chi si assume le responsabilità, di chi semplifica le procedure, di chi sa riconoscere l’interesse pubblico e non si trincera dietro l’ottusità burocratica.

È una bella sfida, che sicuramente giocheremo fino in fondo.

Grazie.

VICE PRESIDENTE

Grazie Consigliere.

Non ci sono altre prenotazioni per gli interventi?

Chi era il primo?

La parola al Consigliere Raffaelli della Lista Civica – Lega Nord.

Cons. RAFFAELLI

Grazie Presidente.

Siccome i colleghi di minoranza che mi hanno già preceduto hanno trattato tutta una serie di tematiche, mi soffermerò particolarmente sul tema del decoro e della sicurezza urbana. Sono due temi di grande centralità nel dibattito cittadino.

La Lega Nord, sul piano nazionale, ha fatto tanto parlare di sé proprio relativamente al tema della sicurezza e da sempre sostiene quelle forme di controllo e di presidio della città da parte di volontari, chiamate ‘ronde’.

Oggi, il Ministro Maroni ci invita a chiamarli ‘Volontari per la sicurezza”, perché di questo si tratta.

Rispondo all’affermazione del Sindaco fatta in Commissione, in cui mi diceva che di ronde se ne contano poche, bastano le dita di una mano. In realtà, esistono già da dieci anni in oltre 200 Comuni e hanno visto l’avvicendamento di oltre 50.000 volontari. Non sono quindi iniziative così limitate e sparute. I numeri vanno riportati bene e quando si conoscono. Città come Roma, il Sindaco Cofferati a Bologna, il Presidente dell’ANCI, Domenici: il consenso è trasversale. Questo dovrebbe insegnare che, laddove il problema della sicurezza compromette la vivibilità di una città in tutti i suoi spazi e in qualunque momento della giornata, non importa se la proposta dei volontari venga dalla Lega o da chi altro. Guardiamo ai fatti.

Il Ministro Maroni, nel pacchetto sicurezza – dove tra l’altro attribuisce tutta una serie di poteri ai Sindaci – non fa altro che regolamentare e disciplinare realtà già estremamente diffuse, proprio al fine di evitare quei sistemi fai-da-te, per evitare dunque che si creino ulteriori problemi, sempre in tema di sicurezza.

Tengo a precisare che questi gruppi esistenti di volontari non sono tutti politicamente schierati. Molti nascono come comitati politicamente lontani dal movimento. Il problema è che la Lega a proporlo.

Vorrei aggiungere un altro aspetto: il fatto che vadano segnalate alle Prefetture indica una forma più compiuta e riconosciuta, che dà un’ulteriore professionalità al servizio. La professionalità va ad aumentare dunque la qualità. Alla fine, quello che però più ci interessa non è sapere usare le armi. Non parliamo di pistole, non parliamo di manganelli, non siamo pazzi scatenati che menano come fabbri. Credo che sia ora di ridimensionare l’immagine deformata e diffusa nell’immaginario collettivo da una certa parte politica. Spero che si sia superato questo stadio primordiale.

Basti pensare che tra i compiti dei volontari, oltre a quello di segnalare criticità, che vanno dagli atti di vandalismo agli schiamazzi ai danni contro il patrimonio pubblico, c’è anche il primo soccorso a chi sta male. Non siamo sordi alle grida di certe disperazioni, anzi siamo pronti ad intervenire cercando di ricondurre situazioni problematiche in un sistema facilmente gestibile.

Quindi siamo lontani – sottolineo – da logiche di esclusione antisolidali di cui si parla; stereotipi ormai logori, che hanno fatto il loro tempo.

Quanto al tema del decoro urbano sarà breve. Mi permetto di portare sul tavolo già da oggi, sul quel tavolo tecnico del decoro urbano, lo stato indecoroso in cui vivono gli zingari in Viale Lombardia. Torno a segnalare il problema per la seconda volta e, se dovesse servire, lo farò anche una terza e una quarta.

Auspico un intervento mirato per rendere decorosa l’area che occupano e quella circostante. Spero vivamente che un tavolo così affollato sia in grado di trovare una soluzione ad un problema che ai cittadini di San Lorenzo – scusate l’espressione – non va né su e né giù.

Concludendo quindi: se leggo il progetto in tema di sicurezza di questa Amministrazione, dove si parla di animazione e presidio sociale degli spazi, il progetto che mira a promuovere nella collettività quell’insieme di comportamenti virtuosi che possono prevenire il manifestarsi e l’estendersi al suo interno – immagino – di fenomeni devianti, che possono rivelarsi nocivi alla convivenza sociale, si tratta in pratica di favorire la diffusione di un complesso articolato di valori, prassi e comportamenti che consentano un presidio sociale degli spazi pubblici. Questo progetto, a mio avviso, è più un pio desiderio piuttosto che un programma operativo, un insieme di buoni propositi, ma non un’azione concreta sul territorio.

Spero di sbagliarmi.

Grazie.

VICE PRESIDENTE

Grazie Consigliere.

Do la parola al Consigliere Barnabè del gruppo PdL.

Cons. BARNABÈ

Grazie Presidente. Sarò brevissimo perché i colleghi che mi hanno preceduto hanno già detto tutto e hanno già sviscerato in lungo e in largo queste linee programmatiche.

Volevo solo fare un appunto – sarà ripetitivo – sul problema che mi sta più a cuore, che è quello dell’erosione. Nelle linee programmatiche c’è un gran titolo: “Il mare è la nostra principale risorsa”. Uno si aspetterebbe uno sviluppo abbastanza prolungato, invece a questo tema sono dedicate soltanto dieci righe.

Tra l’altro, si dice: “Dobbiamo superare la logica degli interventi tampone chiedendo alla Regione di agire direttamente sulle cause dei fenomeni erosivi”. Invece, come ho avuto modo di dire anche nella mia scorsa interrogazione, si sta proprio continuando con gli interventi tampone, perché non sono stati previsti a bilancio dei fondi a contrasto dell’erosione, ma solo i 100.000 euro ogni anno per il ripascimento. Si continuano a chiedere saltuariamente, appunto con interventi tampone, questi fondi alla Regione. I soldi che l’Assessore Bruschini aveva stanziato dovevano essere 500.000 euro per mettere a posto le barriere, invece sono rimasti solo 350.000 euro. Sto parlando dei fondi per mettere a posto le barriere, non sto dicendo di quelli per il ripascimento.

Anche nell’incontro che avete fatto ieri mattina, dove l’Assessore Bruschini tra l’altro non si è neanche presentato, sono state dette le solite parole e le solite promesse, ma fatti concreti ancora non se ne vedono. Più avanti, tra l’altro, si parla di investimenti nel settore turistico, ma se la nostra spiaggia scompare, in quale settore turistico faremo questi investimenti?

Grazie.

VICE PRESIDENTE

Grazie collega Consigliere.

La parola al Consigliere Rosati del gruppo Pdl.

Cons. ROSATI

Grazie Presidente.

Volevo provare a riprendere un po’ alcuni punti per analizzarli. Chiaramente, non posso parlare di tutto, però ci sono degli elementi su cui interessa focalizzarmi.

Ad esempio, quando parlate di Riccione per i giovani, non si fa alcun riferimento e non compare in tutto il periodo il termine ‘oratori’. Proponete nuovi contenitori, nuove politiche, nuovi programmi, nuove pianificazioni, senza tenere conto delle realtà che oggi già ci sono, che sono già presenti. Perché non sfruttarle di più? C’è una legge regionale che consente di approfittare, di aiutare, di sostenere queste realtà, invece voi non ne parlate, non se ne fa cenno, quindi già questo credo sia un elemento di criticità nel vostro programma.

Un’altra cosa: quando si dice “la persona al centro per il welfare di comunità”, dite che “è necessaria una maggiore attenzione alla domanda piuttosto che a politiche di offerte prestabilite per qualsiasi bisogno”. Giustamente, qui sembra di dire: “Ci vuole più flessibilità, ci vuole una maggiore attenzione alle esigenze che cambiano”. Guardiamo a quello che succede nei servizi per l’infanzia: invece di aumentare la flessibilità, il Cairoli chiude; si chiude il servizio al pomeriggio e si lascia soltanto alla mattina. Dite di “aver non servizi prestabiliti, ma una maggiore attenzione alla domanda”. Non mi sembra proprio.

Un’altra cosa sempre sugli asili: visto che aumentano gli anziani, soprattutto le persone non autosufficienti, e si indeboliscono le reti parentali, proviamo ad andare a guardare che cosa fate nei confronti delle famiglie sempre nell’accesso ai servizi per l’infanzia. Non c’è un minimo di riferimento ai carichi familiari, se non quel 40% di sconto dal terzo figlio in su, però non considerate le famiglie che hanno dei carichi familiari, come ad esempio persone non autosufficienti, e non concedete loro degli sgravi. Questo sarebbe un elemento interessante da poter introdurre, che è un elemento che, in un certo qual modo, introduce quello che noi abbiamo definito il Quoziente Familiare Comunale, cioè una sorta di una correzione dell’ISEE, che a sua volta, sebbene sia uno strumento nazionale che usiamo (ed è anche giusto usarlo perché dà un legame nell’accesso ai servizi relativo al reddito), però l’ISEE non tiene conto adeguatamente dei carichi familiari. Quindi questo potrebbe essere un elemento di attenzione a questa diminuzione delle reti relazionali all’interno della famiglia e di questo aumento dei carichi dovuto all’invecchiamento della popolazione e dell’aumento delle persone che stanno a carico.

Su quello che invece si dice sulle politiche abitative, giustamente siamo tutti d’accordo che bisogna aumentare l’offerta di alloggi, soprattutto per le giovani coppie. Però vorrei porre in evidenza, come ho già fatto, che, sebbene ci siano delle risorse regionali per favorire l’accesso alla casa delle giovani coppie – la Regione ha stanziato 140 milioni di euro – di oltre 700 alloggi in tutta la Regione finanziati dalla Regione, ci sono sei alloggi su tutta la Provincia di Rimini, mentre la Provincia di Bologna ne ha un centinaio, come quella di Modena. In tutta la Provincia di Rimini, sono soltanto sei gli alloggi finanziati con i fondi che siamo riusciti ad attingere. Sono sei alloggi tutti alla Gaiofana. A Riccione non c’è niente, come a Cattolica.

Allora, se è vero che si vuole avere un’attenzione nei confronti delle politiche abitative, perché non sfruttare le risorse che già sono presenti? Perché non cercare di fare in modo che quelle risorse vengano utilizzate ancor in modo più forte nel nostro territorio?

Un altro punto che mi piaceva analizzare era quando dite, in merito all’infanzia, “creare – è bella questa frase e concludo con questa – un ambiente familiare adeguato e responsabile”.

Credo che sia piuttosto presuntuoso pensare che noi politici entriamo nelle case delle nostre famiglie e diciamo loro come devono essere, qual è il modo più adeguato di essere genitori; potranno essere aiutati, ma non dobbiamo essere noi ad andare in casa degli altri a dire come devono essere.

VICE PRESIDENTE

Grazie Consigliere. La parola all’Assessore Fabia Tordi.

Ass. TORDI

Grazie Presidente.

Innanzitutto farò due considerazioni, spero veloci.

Mi stupisce non poco il fatto che, sia il Consigliere Iaia che la Consigliera Tosi… Forse non hanno ascoltato la risposta all’interpellanza che ho dato poco fa al Consigliere Ciabochi in merito ai programmi degli impianti fognari e depurazione. Mi è sembrato che Ciabochi, tutto sommato, abbia detto che la risposta è esaustiva, completa e soddisfacente. Questo in termini di impianti fognari e depurazione. E qui mi fermo. Magari non avete ascoltato. Però, questo per dire che anche questa è una risposta.

Anzi, qui vorrei cogliere l’occasione anche per dire che l’elevata qualità delle acque di balneazione dell’intera Provincia di Rimini, Consigliere Iaia, è confermata anche dal Rapporto delle Acque di Balneazione dell’anno 2009 del Ministero del Lavoro e della Salute, in cui viene evidenziato che la costa dell’intera Provincia è stata balneabile al 100%, a fronte di una media nazionale del 96,2%, registrando anche valori del 34,1% per la Provincia di Caserta. Ora passo al secondo punto e parlo adesso anche a nome della Consigliera Rosita Bertuccioli, che è assente. Questo programma di mandato è un atto di programmazione strategica di lungo periodo – tutto il mandato del Sindaco – nel quale sono contenuti gli indirizzi e gli obiettivi che l’Amministrazione persegue nel corso del mandato amministrativo. Rappresenta prevalentemente, ma non esclusivamente, la trasposizione del programma che il Sindaco e tutte le forze politiche che lo appoggiano hanno presentato alle elezioni e sul quale hanno ottenuto il consenso degli elettori e delle elettrici, però deve tenere conto del benessere complessivo e dei problemi specifici di tutta la cittadinanza di Riccione.

Questo concetto di ampiezza è di fondamentale importante perché crediamo sia assolutamente importante che la città di Riccione, sia per la sua cultura che per la sua storia, dia l’esempio a questo Paese, malato di paure, razzismo e populismo, in fatto di pratiche dell’inclusione, pratiche ambientaliste ed ecologiste, pratiche di tutela dei diritti e della laicità, in modo tale da far crescere la città in maniera organica e solidale, nel rispetto di tutte le cittadine e di tutti i cittadini, e nel saper offrire risposte adeguate ai loro problemi.

Pertanto, dando comunque un giudizio positivo alla pratica in oggetto e percependo lo sforzo che questa Amministrazione sta facendo nel proporre questa sera queste linee programmatiche, in un momento di crisi mondiale, non solo economica ma anche e soprattutto culturale, cercheremo durante il mandato di tenere alta la tensione su tutte queste scelte, le quali avranno a che fare con i seguenti temi: sostegno, in tutte le forme possibili, a tutti coloro che perdono il lavoro; trasformazione dei servizi sociali da servizi di mera assistenza a servizi utili alla liberazione personale di tutti coloro che abbiano necessità; tutela del territorio a partire dalla tutela della nostra costa, dai parchi e di tutte le aree verdi; controllo della qualità dell’aria; tutela dell’acqua come bene comune; riduzione della spesa pubblica; passaggio da tassa a tariffa per quanto riguarda la TARSU, così da poter incentivare la raccolta dei rifiuti tramite il ‘porta a porta’; particolare attenzione per quanto riguarda edilizia privata e lavori pubblici, al risparmio energetico e all’utilizzo di energie pulite; sviluppo dell’edilizia convenzionata popolare e di auto-costruzioni; mantenimento della qualità dei servizi educativi, come nidi, scuole dell’infanzia, eccetera. Credo che il nostro impegno, unitamente all’impegno di tutti, sarà utile alla crescita del benessere di tutta la nostra città e spero nella più ampia collegialità e partecipazione delle scelte che saremo chiamati a fare.

E qui dico, con rispetto ovviamente, morbida e rispettosa, alla Consigliera Tosi, che la politica è servizio e in questo ci credo.

Grazie.

VICE PRESIDENTE

Grazie Assessore

Prego Consigliere Ciabochi.

Cons. CIABOCHI

Intanto una precisazione. Per carità, non me ne voglia, Assessore, però il mio dichiararmi soddisfatto della documentazione corposa ed esaustiva non era per il fatto che le facessi dei complimenti.

Questa è una questione che ho detto perché molte volte – Assessore, lei sa bene – che quando, ad esempio, ho fatto l’interrogazione su quanto dovevano avere le cooperative che avevano costruito la nuova piscina, mi è stato risposto lapidariamente in tre righe che queste non devono avere niente, che in Comune non esiste nessuna richiesta da parte loro e che il Comune nulla deve loro e nulla ha in programma di dare nel prossimo bilancio per quella partita.

Quindi, avendo ricevuto dal suo Assessorato 5-6 fogli formato A4, 5-6 paginate di roba, nelle quali mi si specificava addirittura la lunghezza di ogni tubo portato in mare, ho fatto i complimenti per il blocco e per il modo con il quale mi è stato risposto, non certo per la soddisfazione per quello che sta facendo a Rimini per il mare.

Detto questo, non volevo poi neanche intervenire su questa pratica, perché credo che sia un puro esercizio di retorica da parte di tutti noi poter parlare di questo o di quello. Però c’è l’articolo 42 della Legge n. 267 del 2000 che indica questa incombenza da parte del Sindaco e della Giunta, per dire dove vuole andare a parare, dove vuole andare a finire. Onestamente lo ritengo un articolo abbastanza scontato, un articolo che io toglierei volentieri dalla normativa, perché basta il programma elettorale che il Sindaco prepara prima delle elezioni, poi il Sindaco che vince lo applica. Poi vediamo – fine della fiera – che quel programma viene modificato, stravolto, aggiunto, eccetera, quindi il giudizio verso un Sindaco e la Giunta non dipendono certo ed esclusivamente dalle linee programmatiche.

Però, per quanto riguarda – e ho perso già abbastanza tempo – le linee programmatiche, voglio focalizzarmi in particolare su una questione che mi sta a cuore e per la quale ho fatto l’interrogazione di prima.

Lì c’è scritto che destinerete “una rilevante quota di edilizia convenzionata”... come volete fare con il 20% dei Piani Particolareggiati e della legge regionale.

Però volevo mettere in evidenza che la Regione Emilia Romagna, anziché in questo ultimo periodo boicottare il Piano Casa del Governo Berlusconi, faceva bene a guardare come stava andando il Programma Regionale di Edilizia Agevolata per la realizzazione di 3.000 case per l’affitto e la prima casa di proprietà. È un provvedimento assunto dalla Regione con la delibera n. 159 del 13 febbraio 2006. Questo è stato un flop clamoroso. L’opportunità di questi finanziamenti da parte della nostra Provincia – come diceva il mio collega Rosati – non è stata messa in pratica, anche da parte dei Comuni. Il flop era annunciato perché era una politica regionale per la casa assolutamente inefficace da mettere in moto dalla Provincia di Rimini ed è quel meccanismo virtuoso che doveva essere garantito dal fondo di rotazione istituito con le banche dalla Regione. Quindi la Regione, in questo provvedimento relativamente al problema dell’abitazione e al problema delle giovani coppie, dal 2006 ad oggi non ha certamente messo in campo una risoluzione del problema efficace per quanto riguarda il nostro territorio provinciale, 

Dico l’ultima cosa su questa partita. Mi sento di dire che concordo con l’ultima affermazione che ha fatto il Sindaco. Tutti vogliamo bene alla città di Riccione. Tutti, quando esprimiamo un parere, lo diciamo per il bene della città di Riccione. Però, per favore, se possiamo su questa questione fare meno esercizi di retorica all’interno dei documenti e indicare in un documento come quello ed interpretare quell’articolo 42 con poche linee essenziali e molto precise, evitando tanti aggettivi e tante frasi di circostanza, sarebbe meglio per tutti.

VICE PRESIDENTE

Grazie Consigliere Ciabochi.

Prego Consigliere Montanari.

Cons. MONTANARI

Avete toccato Fabia troppe volte stasera. Fabia non si tocca, perché Fabia è la mia preferita, quindi lasciatela stare.

Sindaco, intervengo su due problemi che ritengo siano di importanza strategica.

Il primo è sull’inceneritore. Due o tre giorni fa, sulla stampa è uscito un articolo di un’oncologa della zona in cui lancia un allarme tremendo. Lei dice che per il sesso femminile i tumori aumentano del 54%. È un’oncologa che lo dice, non un’infermiera. L’ARPA e l’AUSL rispondono che di inceneritori del genere ce ne sono anche in mezzo ad altre città europee.

Allora qui le cose sono due: o questa dottoressa la eliminiamo dall’Ordine dei Medici, subito perché potrebbe essere molto pericolosa nel lanciare queste provocazioni, oppure a quell’inceneritore bisognerebbe guardarci bene. Le cose sono due: o una dice delle stupidaggini o la verità potrebbe stare nel mezzo.

Allora, se si facesse una conferenza a livello locale, una bella assemblea pubblica, in cui possano partecipare anche quelli che se ne intendono più di noi, non sarebbe male.

C’è anche una nostra concittadina, che tu l’altro giorno hai anche ricevuto, che porta avanti la sua battaglia.

È una cittadina che sta lavorando sicuramente con una passione fuori dal normale. Lei porta delle ragioni, bisogna anche che a questa cittadina qualche risposta le sia data. Qualcuna gliela avete data, però questa cittadina mi sembra che vada avanti in un percorso che non è quello che l’Amministrazione vorrebbe percorrere.

Sul verde ritorno a quello che ho detto prima. Abbiamo fatto tante di quelle riunioni e Commissioni al piano di sotto per fare un buon regolamento. È un regolamento che non è stato facile da partorire, è stato un parto un po’ difficile, neanche un cesareo. È stato un parto molto difficile. Abbiamo fatto questo regolamento, però il problema è un altro: che bisogna metterlo in atto il regolamento.

In questi giorni ho visto le ultime costruzioni che stanno facendo. A chi è di dovere vorrei chiedere dove è stato applicato il regolamento del verde. Ho in mano questi progetti. Il verde lo voglio vedere non in un plastico, dove ci sono tutti alberini di plastica, che non mi soddisfano e non mi convincono.

Negli ultimi interventi a mare della ferrovia voglio vedere dov’è il verde. Chiedo che sul verde sia applicato il regolamento. Sicuramente, alcuni in due o tre interventi che stanno finendo, e in alcuni cominciati, ho paura che il verde non ci sia per niente.

L’ultima cosa che vorrei dire, ma non voglio contrapporla a ciò che hanno detto i miei colleghi, riguarda l’assemblea di ieri mattina. Io non sono un bagnino, sono un cittadino normale, però anche come cittadino normale non mi va di essere preso in giro. Che i bagnini qualcuno li prenda in giro, potrebbe starmi anche bene per qualcuno, così si sveglia. Qui ce ne era uno in Consiglio Comunale, di nome Nino Fuzzi, che ha detto da una vita quello che ieri ho sentito ancora dire qui ai bagnini, al Presidente e a tutti quanti. Nino Fuzzi diceva queste cose qui venti anni fa o quindici anni fa. Qualcuno non se lo ricorda più. Allora essere presi in giro non va bene.

Si deve fare una conferenza interregionale, come si diceva dieci anni fa, perché altrimenti Gabicce porta avanti la sua politica e fa bene; la Regione ha dato i soldi per fare un primo pezzo del molo di Cattolica e ha fatto bene. Noi continuiamo ancora a fare queste riunioni, queste assemblee del genere? Ma a che cosa servono? Per chi? La Regione ha detto che non vuole certe cose, quindi punto e basta. Che cosa reclamate bagnini! Il nostro documento, dove chiedevamo quello che volevano i bagnini, è stato respinto. Cosa andate cercando?

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Montanari.

Prego Consigliere Pasini.

Cons. BORDONI

Pochi minuti sulle linee programmatiche dei prossimi cinque anni sono davvero un tempo molto breve. Cerchiamo di sintetizzare.

La prima cosa che mi ha colpito, signor Sindaco, dall’ultima stesura che ci è arrivata è questa: “La persona al centro”. Il concetto, quindi, del servizio per cui l’Amministrazione fa quello che fa è “la persona al centro”. Questo concetto è citato soltanto nella quart’ultima pagina del documento. Quart’ultima nella stampa che io del computer. E questo la dice lunga, secondo me, perché le linee programmatiche di una…

Vedo degli strani gesti, Presidente, e non so se sono io che ho qualcosa che non va o se… Chiedo… Microfono, grazie, non si sente. Cosa devo fare? Mi raccomando i minuti.

PRESIDENTE

No, il microfono si sente, prego.

Cons. BORDONI

E quindi questo la dice lunga di come queste linee sono state tracciate, al di là che vengono portate dopo sette, otto mesi dell’inizio della Legislatura, ma pazienza.

Citiamo soltanto alcuni dei punti, perché è difficile poter dire tutto.

In uno dei primi punti, anzi, nel primo punto che è nel documento si parla di “città europea”, “di relazioni internazionali”. Questo è un bel concetto, peccato che, se pensiamo alla nostra città, dobbiamo immediatamente immaginarci che non possiamo andare a Roma, non abbiamo l’aereo, i collegamenti sono, per quanto significativi, con alcune città europee, ma senza il collegamento per andare e tornare da Roma è un disastro e non solo: quando c’era, costava come la business class Milano-Ginevra.

“Città europea”. Riccione è una città dove i treni non si fermano quasi più. Sto lavorando a Milano e a Riccione è difficilissimo prendere i treni, inoltre abbiamo la biglietteria chiusa. Per fortuna, chi è in grado di prenotare tramite internet, c’è la fa, altrimenti bisogna andare a Rimini.

Una città europea, che, pur essendo una città di mare, è stata sufficiente una nevicata per bloccare tutta la città e c’è ancora il ghiaccio in giro. Il sindaco di Cattolica ha chiesto scusa alla città per i disagi, ma noi niente, anzi.

Un altro passaggio che è stato fatto, ma è stato già citato dai miei colleghi, è quello sul verde e quindi glisso perché di verde c’è rimasto poco, se non il simbolo della Lega.

Un’ultima cosa che vorrei citare è questa: nella prima stesura, quindi nel documento che ho letto e che ho avuto in campagna elettorale, “il principio di sussidiarietà” era citato dalle due alle tre volte, se non ricordo male; in questo documento non viene mai citato.

Torno all’inizio del mio semplice e sintetico ragionamento: quando non c’è la persona al centro, non si ha bisogno di citarlo, ma non vorrei dire di citarlo, che oramai va anche di moda e delle volte le citazioni, se non seguite da fatti, giustamente non servono; quando non c’è la persona al centro, del principio di sussidiarietà non si ha neanche l’idea di che cosa farsene e quindi perché citarlo? Perché in questo caso, in questo documento, l’unica cosa che è al centro è una politica di un’Amministrazione ancora legata ad un’idea statalista della società e dove le persone sono al centro solo se forse votano per voi, altrimenti il bene comune, che fa parte di tutta la città, di tutto quello che riguarda le motivazioni per cui si fa politica, non è parte del vocabolario delle linee programmatiche del prossimo quinquennio.

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Pasini.

La parola al Consigliere Piccioni. Prego.

Cons. PICCIONI

Grazie Presidente.

Ne avete talmente tante che non possono essere credibili.

Non è l’intervento principale.

Ne avete talmente tante che non possono essere credibili. Il cittadino che ci ascolta non può credere che questa Amministrazione non abbia fatto niente.

Mettere al centro la persona, come dice la Consigliera Pasini, e la politica vista come servizio dovrebbe essere anche da parte della minoranza.

Credo che in questi primi sei mesi le linee programmatiche, Consigliere Usai, non sono altro che linee date in campagna elettorale, quindi è normale che noi facciamo le assemblee in giro e andiamo a dire cosa abbiamo fatto.

È normalissimo. Anche perché questo è motivo di coerenza e di serietà. Le avevamo già definite le nostre azioni, chiaramente abbiamo anche elasticità di intenti, del tipo: se sopraggiungono eventi strano o differenti, poi ci adattiamo al momento e questo l’abbiamo sempre detto. Credo che queste siano motivazioni molto importanti.

Abbiamo un Sindaco che cerca una condivisione ampia. Credo che questa Amministrazione stia governando bene in questi primi sei mesi. Stiamo mettendo mano ad una zona sud – mi viene da pensare al collega Tirincanti – ed erano decine di anni in cui non si faceva più niente. Parte una colonia. Chiaramente, deve essere in sinergia anche con il privato, perché è chiaro che l’Amministrazione Pubblica può arrivare fino ad un certo punto, poi deve subentrare il privato. Stiamo mettendo mano ad una zona sud ed erano decenni che non facevamo più niente.

Credo che, per quella sorta di effetto domino, poi vengano avanti anche altri progetti, ma questo è innegabile. Non potete far finta di niente, assolutamente.

Ho sentito parlare di scuole e di asili. Credo che stiamo dando un servizio buono e anche invidiabile. Abbiamo fatto strutture importanti, che ci invidiano, anche in posti strategici.

Prima, dal Sindaco ho sentito altre tre parole: “società”, “economia” e “ambiente”.

Non so se girate per Riccione. Mi sembra una sorta di cantiere aperto. Anche queste sono linee programmatiche, perché la città cresce, la città lavora e diamo qualità alle nostre strutture. Ce lo siamo sempre detti, adesso lo stiamo vedendo.

Poi credo che chiudere anche partite aperte, che credo che in questo momento maturino, siano linee programmatiche. Mi viene in mente il Palas, mi viene in mente il discorso Camera del Lavoro. Queste sono partite che vanno chiuse. Chiedo al mio Sindaco di continuare a farlo con le partite che questa Amministrazione ha aperto, perché credo che anche questo sia motivo di grande serietà. Sono situazioni che questa città deve risolvere. Credo che i momenti siano quelli giusti. Si sono maturati. Bisogna portarle avanti. Chiaramente, guardando sempre anche al futuro, a nuove iniziative e a nuove idee. Ma ci mancherebbe altro! Sono passati solo sei mesi. Però credo che poi da lì parta anche tutto il resto: lavoro, turismo, la nostra città come viene vissuta anche da chi viene.

Ho sentito parlare di edilizia convenzionata, ma noi non ci nascondiamo. Stiamo portando avanti dei POC, che credo presto arriveranno, e privilegiamo quelli con l’edilizia convenzionata. Ci sono dei punteggi, quindi non è che rinneghiamo niente. Noi crediamo che dare un’abitazione a chi ha bisogno sia ancora un fatto prioritario per noi.

Abbiamo ridotto la spesa pubblica, come avevamo detto in campagna elettorale. Perché no? Guardate all’interno dell’Amministrazione. Sono stati limati alcuni dirigenti. Queste cose la gente non può far finta di non vederle, infatti le apprezza perché i nostri incontri in giro sono molto numerosi. La gente ha capito la situazione e ci elogia, ma è normale che sia così perché stiamo facendo cose che ci avevano chiesto, che noi in campagna elettorale avevamo detto che facevamo e ci hanno premiato.

È chiaro che per voi è molto facile tirar fuori i problemi, poi chi vi mette alla prova? Voi potete tirare fuori di tutto e di più.

Anche lo stesso inceneritore è una partita difficile e complicata. Però faccio un ragionamento molto logico: – sto seguendo un tavolo di lavoro sull’ambiente – credo che una struttura come quella, nata nel 2010, sicuramente sia meno inquinante di quella nata trenta anni fa. Di questo sono certo. Si può cercare di migliorarla, infatti in campagna elettore avevamo detto di incrementare la raccolta differenziata e lo stiamo facendo. Anche queste sono linee programmatiche. È una fase sperimentale, quindi è migliorabile. Andremo a spiegare alla gente, però credo che anche questa sia una grande sensibilità.

Proviamo a mantenere il nostro patrimonio. È verissimo, anzi credo che sia in aumento.

Credo che questa Amministrazione stia portando avanti delle partite nei modi giusti. Non credete che si metta così semplicemente a bando tante cose. Qui ci sono tecnici che fanno perizie. Sento parlare di Camera del Lavoro, non Camera del Lavoro. Sono un Consigliere dell’altra Legislatura. Chiedo una cosa al mio Sindaco: di concludere questa partita, perché questa città è stanca di queste cose ed è ora di ripartire da lì. Ci ha messo mano, giustamente adesso va risolta e al più presto.

Ho sentito parlare anche di Sanità. Cosa vogliamo dire su quella? Abbiamo una struttura che ci invidiamo tutti. Metteremo mano presto alle nostre sale operatorie.

PRESIDENTE

È scaduto il tempo, Consigliere.

Cons. PICCIONI

Ho finito il tempo, ma chiedo ancora trenta secondi.

Ho sentito anche parlare di città sicura e solidale. È vero, dobbiamo far molto sulla sicurezza. La gente ci segnala alcuni fatti e noi dobbiamo stare sicuramente attenti a questi.

Sul discorso del solidale, guardate cosa sta succedendo all’interno di questa città? Sono tutti super motivati verso un progetto comune e credo che questa sia la risposta alle vostre parole così buttate al vento.

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Piccioni.

La parola al Consigliere Casadei.

Prego.

Cons. CASADEI

Grazie.

Il mio non è l’intervento principale. Chiaramente, non mi meraviglio che la minoranza non sia d’accordo con queste linee programmatiche. Se lo fosse, domani saremmo sulla stampa nazionale, quindi è ovvio che voi tiriate fuori tutte le cose che non ci sono, senza guardare a quello che in realtà c’è in queste linee programmatiche.

Vorrei che tutto quello che c’è qua dentro si potesse realizzare in cinque anni. Magari. Le cose sono tante e quindi da fare ce n’è tanto. D’altra parte questa Amministrazione ha iniziato, mi sembra, a lavorare in maniera molto intensa sin dal primo giorno in cui si è insediata.

Tutto si può criticare e tutto si può migliorare. Questo è verissimo, però credo che le cose che si stanno facendo siano importanti, che mirano tutte a sviluppare e a dare maggiore opportunità a questa città. Si è messo mano a questioni grossissime, difficilissime e complicatissime, che tutti conosciamo molto bene, quale il Palas di Riccione, quali altre questioni grosse ereditate dalla precedente Amministrazione. E le cose non stanno andando male, quindi questo ci dà speranza che il successo arriverà.

I due leit motive che individuo in queste linee programmatiche sono lo sviluppo turistico economico della città, attorno al quale ruotano tantissimi interventi previsti: dalla ridisegnazione del territorio, dal porto alla nuova viabilità, al nuovo Lungomare al termine degli altri, allo sviluppo del turismo in tutti i suoi aspetti.

Sappiamo che oggi il turismo è diverso da quello di anni fa; è un turismo che noi vogliamo sviluppare non solo come turismo balneare ma anche come turismo sportivo. Il fatto che ci siamo appena aggiudicati i nuovi Master di Nuoto è dovuto al fatto che abbiamo delle strutture di alto livello e questa è una realtà inconfutabile. Ci sono tanti altri progetti e tante altre strutture che abbiamo e che vogliamo sviluppare: il turismo termale, il turismo sportivo, eccetera.

I servizi sociali sono l’altro importante leitmotiv. Ne avete parlato. Anche qui, chiaramente, si possono avere anche interpretazioni diverse, ma credo che anche i primi atti assunti dalla Giunta in questo campo siano significativi.

Volevo fare una precisazione alla Consigliera Raffaelli, che parlava degli zingari di San Lorenzo. Non mi riconosco in quello che ha detto, cioè che “a San Lorenzo gli zingari non vanno né su né giù”. Ci saranno persone che lei conosce, e non metto assolutamente in dubbio questo, a cui queste persone non vanno né su né giù, ma posso dire che ce ne sono tantissime altre che hanno parlato con questi zingari – anzi, se non l’ha mai fatto, la invito a parlare con loro – che danno loro un pezzo di pane – sono bambine e la più piccola ha cinque anni – quando hanno fame, portano loro delle scarpe quando vedono che girano con degli zoccoli sotto la neve a queste temperature. Quindi non mi riconosco assolutamente in un Quartiere che non è solidale, che non capisce le esigenze delle persone e che tratta alcune persone in un certo modo. Mi dispiace, ma gli zingari non lo so se possono essere considerati un elemento di non decoro, certamente non li possiamo mettere al rogo. San Lorenzo è anche un Quartiere solidale.

Questo, però, credo che dia anche la misura di quello che è questa Amministrazione, che vuole veramente essere solidale e aperta ai problemi delle persone, invece da altre parti questo non succede.

Grazie.

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Casadei.

Ci sono altri interventi?

Possiamo quindi dare la parola…

Prego Consigliere Bezzi.

Cons. BEZZI

Ho cercato di essere l’ultimo, ma non so se ci riuscirò.

Grazie Presidente se riazzera, perché mi hanno disturbato.

Non mi occuperò tanto di questo documento, perché dice tutto e il contrario di tutto, quindi da questo punto di vista è un problema. Non credo, fra l’altro, neanche che gli elettori che vi hanno sostenuto, maggioritari in questa città, lo abbiano fatto in base e in virtù di questo programma; lo hanno fatto in virtù di una tradizione consolidata di potere, di gestione dell’Amministrazione, più o meno condivisa, più o meno sostenuta.

Cerco di individuare quello che, dal mio punto di vista, considero il programma reale – non quello scritto all’interno di questo documento – delle maggioranze che si sono succedute in questi anni, non solo qui a Riccione, ma anche a Rimini e Misano.

Passano attraverso due punti fondamentali, i punti fondamentali del vostro programma.

Un punto fondamentale è l’uso spregiudicato del territorio, che vede un’urbanizzazione caotica e lo sfruttamento del territorio che non si è mai visto in altre epoche. Stiamo cementificando tutta la nostra zona. Pensate che il Sindaco di Misano ha detto che Misano, nei prossimi anni, avrà 6.000 abitanti in più. Sono parole sue, sul giornale. È un amico Giannini. La stessa sorte toccherà ai Comuni limitrofi.

Il cuore del vostro programma è dato da un utilizzo del territorio che viene confuso con lo sviluppo. Confondete quello che è lo sviluppo di una comunità con l’utilizzo definitivo e spregiudicato del territorio. Ciò crea, fra l’altro, quello che è il mio leitmotiv in questi anni di Consigliere Comunale, cioè il fatto che in questa comunità il vostro programma porta a sostenere la presenza di cittadini di serie A e cittadini di serie B: cittadini che in questo vostro tipo di Amministrazione possono tutto o quasi tutto, e cittadini che invece non possono neanche spostare un muro da qua al di là, che vengono subito vessati. L’altro punto focale del vostro programma, qualificante, è l’appoggio ad HERA e a tutte le società partecipate multiutility. Questa combinazione fra – vado veloce, perché ho poco tempo – multiutility e grandi potentati edilizi è il vero cuore del vostro programma, è il vero cuore del vostro modo di concepire l’Amministrazione. Questa è la mia personalissima opinione.

Noi cosa proponiamo di diverso?

Cosa proporremo?

Perché l’ambizione è quella che “soffiare nel vento”, anzi “blowin’ in the wind”, citando una canzone di Bob Dylan… Chissà che, soffiando nel vento, prima o poi questo vento non giri da questa parte. Per farlo, dobbiamo rivolgerci ai vostri elettori, agli elettori che tradizionalmente vi danno fiducia, a cui ci rivolgeremo anche nei prossimi anni perché cambino finalmente orientamento. Per fare cosa? Per quali punti programmatici?

Per esempio, per avere una difesa della nostra costa stabile e duratura; per esempio, per andare verso la definitiva chiusura e abolizione di quel progetto che prevede la metropolitana di fianco alla ferrovia e andare invece a gettare le nostre battaglie per avere dei collegamenti, come per esempio realizzando per la nostra comunità l’autostrada diretta con Venezia, cioè il canale diretto che passi attraverso Bologna, che sarebbe la vera opera che potrebbe collegarci direttamente con l’Europa; per esempio, dando vita ad un impianto di incenerimento a freddo, non eliminare l’inceneritore e lo smaltimento dei rifiuti; per esempio, andare a realizzare nella zona del Rio Melo un grande parco; per esempio, dotare questa città – e non l’avete fatto, nonostante che abbiate realizzato un mastodonte – di uno spazio mostre, uno spazio auditorium in grado di organizzare mostre; dare alla città un porto decente.

Questo è il nostro programma e quindi non può oggettivamente confrontarsi con quello che ci proponete, che è un programma di pura facciata. La vostra Amministrazione è caratterizzata dall’essere forte con i deboli e debole con i forti. Noi vogliamo riportare i deboli al governo della città.

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Bezzi.

Prego Consigliere Tirincanti.

Cons. TIRINCANTI

Sarò velocissimo perché questa sera parlare delle linee programmatiche in cinque minuti è certamente difficile. Non so chi si sia preoccupato prima di dichiarazioni diverse dal documento del Sindaco.

Sono felicissimo perché in questo documento presentato vedo molto Santi Riziero. Non so se voi lo conoscete. Con questo documento mi sembra di essere tornato indietro quindici anni. Se Ritiero fosse restato altri dieci o quindici anni a Rimini, probabilmente questo documento ne avrebbe sicuramente avuto un grandissimo vantaggio, come anche la città stessa.

Sono contento che Pironi abbia parlato in modo diverso. Solo una sottolineatura a Cosimo: ti sei dimenticato di volontario del decoro.

Cons. IAIA

Sì, perché l’hanno aggiunto dopo.

Cons. TIRINCANTI

L’hanno aggiunto dopo, scusa.

A me è piaciuta molto la parola ‘internazionale’ che il Sindaco ha enunciato stasera e non solo stasera. Ho avuto l’onore di incontrarlo anche al Palazzo del Turismo in un incontro pubblico.

Però, per parlare di ‘internazionale’, bisogna che prima di tutto ci siano dei concetti veramente internazionali da parte di chi amministra la città, perché è l’Ente Pubblico che deve educare a questo linguaggio il cittadino e l’operatore.

Noi eravamo internazionali trent’anni fa, quarant’anni fa. Ormai sono vecchio. Trent’anni fa, la nostra città era definita “la Perla Verde dell’Adriatico”. Oggi, vorrei sapere da qualcuno se l’attuale città si possa definire ancora in modo tale. Probabilmente vent’anni di politica, immobiliare in modo particolare, in cui abbiamo perso l’educazione al servizio, ha portato a cancellare un marchio internazionale. Perché noi eravamo già internazionali. Se andavate a Parigi, Londra o Berlino, Riccione era conosciuta.

Oggi, la riviera di Rimini ha la politica di costa. Abbiamo perso troppo battaglie in confronto alla città di Rimini, in confronto alla Regione. Riccione era un marchio prima che arrivasse la Regione, un marchio internazionale, vero. Quando si parla di attività e di infrastrutture, sono tutti presenti cominciando da Gabicce e Cattolica. Porto Verde ha il suo porto; Rimini ne ha due; Bellaria ce l’ha; Cesenatico ce l’ha; Cervia ce l’ha. Noi parliamo del pontile, e questo vuol dire parlare di ‘internazionale’?

Parliamo di atollo, che probabilmente vorrebbe dire parlare ‘internazionale’: un unicum sul Mediterraneo. Vorrei fare un’altra sottolineatura. Noi abbiamo perso delle battaglie che faranno storia all’interno della città, perché parliamo benissimo di ambientale…

E Piccioni, mi raccomando, spero che il Sindaco non cominci dalla Camera del Lavoro, perché se le linee programmatiche sono quelle di incominciare dal lavoro, mi preoccupa. Mi viene la pelle d’oca.

Una considerazione di fondo: ora il definire un rapporto vero con Rimini sarà un passaggio importante, in modo particolare nei tempi immediati.

I Palacongressi. Per i Palacongressi bisogna andare ad una trattativa con Rimini seria. Loro hanno più difficoltà di noi. Le linee programmatiche della riviera di Rimini nel settore del turismo sono assurde. Come si possono investire 200 milioni di euro in due Palazzi dei Congressi così vicini! Non è possibile! Hanno più problemi i riminesi di noi. I riminesi hanno un palazzo con più debiti di noi, con una struttura imponente con dei costi di gestione e senza una politica commerciale adeguata, perché i congressi da 8-9.000 posti in Europa sono pochi.

Inoltre, per aggredire il mercato bisogna andare in Europa. Ha ragione, allora, la Lilly Pasini: non abbiamo l’aeroporto, non abbiamo i treni, non abbiamo le strade! Andate a vedere cosa succede nel week end da Rimini Nord a Pesaro. Come fa uno a venire ad un congresso a Riccione se non ci sono i mezzi di trasporto? In bicicletta? In carriola!

Poi è ora di definire una cosa molto importante. Carmen Casadei ha fatto una sottolineatura. Vorrei essere veloce. È ora di definire un progetto vero della città turistica. Stasera abbiamo parlato pochissimo di turismo. È ora di finirla! Siamo ancora ai Centro Turismo di Chicchi. Invito Massimo ad avere una politica chiara.

Chiudo perché purtroppo il tempo è già passato.

Teniamo conto delle terme. Le terme, in un progetto vero, possono permettere di far crescere la nostra economia dal porto a Riccione Sud.

Grazie.

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Tirincanti.

Prego, la parola al Capogruppo Gobbi.

Cons. GOBBI

Grazie Presidente.

Alcuni interventi dell’opposizione – alcuni pittoreschi, altri strumentali – hanno perlomeno tentato di dare qualche contributo, che penso sia la cosa più importante. Perché poi, quando si parla di linee programmatiche, è vero c’è chi ha la responsabilità di governare – e siamo noi perché i cittadini ce l’hanno accordata – e c’è chi ha responsabilità di fare opposizione, che spero e mi auguro sempre in maniera costruttiva, non in maniera disfattista, come purtroppo in qualche intervento ho dovuto rilevare.

Anche perché, se vogliamo parlare di forti con i deboli e deboli con i forti… non voglio mai fare polemiche, però in queste ore alla Camera passa un provvedimento, il legittimo impedimento, dove si chiede l’immunità parlamentare contro i processi ai Ministri, per cui se non è essere forti con i deboli questo, non so di che cosa vogliamo parlare. E non entro nel discorso del processo breve. Questo tanto per chiarire alcune questioni.

Quando si parla a carattere locale, non bisogna mai dimenticare che alcune politiche sono influenzate anche da quelle che sono le politiche nazionali. E allora vogliamo parlare di turismo? Hai ragione, Luciano: parliamo di turismo. Parliamo del perché questo Governo non attua una politica di defiscalizzazione turistica, che è il provvedimento fondamentale che un Governo dovrebbe fare per poter rendere la nostra destinazione turistica al pari delle destinazioni turistiche spagnole, greche; a livello competitivo sarebbe la cosa fondamentale per poter attrarre turisti dall’estero. Questo è soltanto per fare un inciso.

Credo che il nostro Sindaco abbia illustrato in maniera compiuta e assolutamente esauriente quelle che sono le linee di mandato del nostro programma elettorale. Un programma che, per carità, non è vincolante e lo dimostra il fatto che, anche nelle ultime riunioni che abbiamo fatto e stiamo facendo come Partito Democratico in giro per i Quartieri della città, vengono fuori tantissime sollecitazioni da parte dei privati e così deve essere. Il nostro programma elettorale non può essere un monolite; non è assolutamente una Bibbia o un Vangelo, e nulla si cambia. No!

Noi abbiamo la forza, l’onere, la responsabilità – e il Sindaco l’ha dimostrato facendo il giro Quartiere per Quartiere – di sapere ascoltare i cittadini e di voler coinvolgere tutte le associazioni, tutti i cittadini, tutte le varie categorie economiche, in quello che deve essere un processo che deve fare crescere Riccione nella sua interezza. Uno sviluppo economico che porti alla nostra comunità non solo dei benefici da un punto di vista prettamente reddituale o comunque economico, ma che deve essere innanzitutto una crescita e uno sviluppo culturale. Una comunità non cresce senza sviluppo culturale alla sua radice. Non basta lo sviluppo economico, ma serve anche lo sviluppo culturale.

Allora ecco perché il fulcro del nostro programma elettorale è quello di mettere la persona al centro, perché la persona deve tornare ad essere al centro di tutto, di tutte le politiche, da quelle economiche a quelle abitative, da quelle fiscali a quelle turistiche.

Turismo. Ripeto: Luciano hai ragione e mi piace quando solleciti il discorso sulle politiche turistiche.

Credo che per troppi anni, non solo Riccione ma probabilmente tutta la nostra costa, la nostra Regione, si siano adagiate sugli allori. È vero, non abbiamo più investito in promozione, non abbiamo più fatto quello che occorreva fare, soprattutto dopo gli anni delle mucillagini.

Ci siamo probabilmente adagiati e allora ecco che è veramente importante – e questa Amministrazione dimostra e dimostrerà di volerlo fare – riportare il turismo al centro della nostra attività amministrativa. Al centro perché? Perché il turismo è il fulcro della nostra economia. Non possiamo dimenticarci che dal turismo poi dipende tutto l’apparato economico della nostra città. Ed ecco che allora è fondamentale avere innanzitutto un aeroporto che funzioni, e qui saremo in prima fila a fare le battaglie che devono essere fatte affinché il nostro aeroporto permetta dei collegamenti con tutte le principali città e le principali destinazioni turistiche europee.

A questo proposito – mi pare sia proprio una notizia apparsa ieri sulla stampa e credo che sia una cosa estremamente favorevole – sottolineo che Cesena è una delle città ospitanti al prossimo Europeo di Calcio. Credo che questo risultato sia stato fondamentale, dovuto anche grazie al fatto che l’aeroporto di Rimini è stato privilegiato rispetto all’aeroporto di Forlì.

Questo deve essere un segnale fondamentale di quella che deve essere la nostra politica turistica. Poche settimane or sono sono stato in Belgio e la prima cosa che ti chiedono gli operatori turistici esteri sono proprio i collegamenti per arrivare nella nostra città. Allora ritengo che il nostro scalo aeroportuale sia un valore aggiunto all’interno del nostro prodotto turistico e deve diventarlo sempre di più. Ecco perché da questo punto di vista mi aspetto una grossa collaborazione anche dalle forze di opposizione, poiché credo che sia nell’interesse di tutti, nell’interesse della nostra città, che Riccione torni ad essere quella capitale del turismo, così come lo è stata negli anni ’60, negli anni ’70 e all’inizio degli anni ’80.

Ancora. Il discorso dello sviluppo urbanistico. Come fai a dire, Renata, che ci sono alcuni Quartieri che non vengono valorizzati? Credo che, quando si parla di interventi urbanistici e soprattutto di interventi infrastrutturali che portino turismo e portino benessere economico, non si possa non parlare della zona nord, di quello che sarà il complesso Futurismo. Un complesso che ridisegnerà completamente la cartolina della nostra città proprio nell’ingresso a nord ed è un progetto molto ambizioso e molto importante, ma non speculativo. Un progetto non speculativo, perché questa Amministrazione ha già dato segnali nel programma, e noi saremo sempre lì vigili affinché questo venga mantenuto, che è finita l’era del capitale di rendita, è finita l’era dell’economia di rendita e dell’economia speculativa.

Noi, tutti insieme, assieme a tutti i cittadini, assieme a tutti gli attori economici di questa città, dovremo assolutamente puntare su un’economia che generi reddito, un’economia che porti il turismo al primo posto e tutte le attività indotte al centro della nostra attività.

Allora il progetto Futurismo nella zona nord non può che portare effetti assolutamente favorevoli, così come la Colonia Enel e l’ex Mater Dei nella zona sud dovranno essere il volano di una nuova stagione in cui anche i privati abbiano la voglia di investire e facciano sì e riconoscono che Riccione ridiventi una capitale attrattiva dei capitali che vengono dai soggetti privati. Questa la ritengo una cosa assolutamente fondamentale, così come all’interno della zona sud rivestirà un ruolo fondamentale il settore terme. L’Amministrazione ha dimostrato, e dimostrerà nei prossimi anni, che sarà uno di quei turismi fondamentali quello del wellness e del benessere, affinché la nostra Riccione sappia anche catalizzare una serie di turisti che fanno delle terme e dei percorsi di benessere il loro principale motivo per arrivare nella nostra città. Riccione per i giovani. Anche qui credo che abbiamo intrapreso delle scommesse grosse e importanti.

Purtroppo, sento molto spesso a livello politico riempirsi la bocca con i termini ‘giovani’ e ‘adolescenti’. Bene. Credo che sia arrivato il momento che questa Amministrazione, con la forza, anche con il consenso e l’aiuto che dovranno arrivare dalle forze di opposizione, rimetta le politiche abitative per i giovani e per le famiglie al centro. Questo perché i giovani devono essere il nostro futuro, sono il futuro della nostra città.

Nei POC abbiamo messo al primo punto nel regolamento che i nuovi comparti che nasceranno, dovranno assolutamente prevedere delle quote di edilizia convenzionata ma edilizia convenzionata vera, affinché le nostri giovani coppie non siano costrette ad emigrare nei Comuni limitrofi perché non ce la fanno a pagare i prezzi degli appartamenti.

Questa deve essere la grossa scommessa e su questo spero che il Partito Democratico, assieme a tutte le altre forze, ottenga veramente un contributo costruttivo da parte di tutti, perché altrimenti lasceremo purtroppo alle generazioni future un futuro non roseo.

Ancora. Il distretto culturale. Anche qui credo che, dal punto di vista culturale, rispetto agli anni passati occorre fare quel salto di qualità: una cultura importante si basa soprattutto su eventi che generino anch’essi presenze e che soprattutto sappiano mettere in rete l’enorme patrimonio culturale che abbiamo anche nella nostra città.

In tante altre città italiane o anche europee sanno vendere i propri patrimoni, che sono anche molto minori rispetto a quelli che ci sono nella nostra città, in maniera incredibile. Allora non basta solo proporre delle attività culturali, ma occorre anche valorizzare il proprio patrimonio culturale e saperlo comunicare, perché il consumo di cultura genera altra cultura. È un circolo importante che andrà messo in rete, assieme al settore sportivo.

Non a caso la Consigliera Carmen ha fatto bene a sottolineare come l’evento che ci siamo aggiudicati, il Master di Nuoto, segna ancora una volta un importante punto a favore della nostra città nell’ottica di una destagionalizzazione turistica, ma soprattutto nel fare sì che Riccione sia diventato un punto di riferimento anche a livello sportivo nel panorama nazionale veramente importante. Vado a chiudere dicendo soltanto…

PRESIDENTE

Deve chiudere velocemente.

Cons. GOBBI

Sì. Grazie Presidente. Chiudo soltanto dicendo: portate i vostri contributi, perché è importante che Riccione cresca insieme.

Noi abbiamo l’onere e la responsabilità di governare; lo faremo – e questa è una garanzia – nel rispetto di tutte le idee e le proposte che verranno da tutti i cittadini di questa città.

PRESIDENTE

Grazie.

La parola al Capogruppo del Partito Socialista Europeo, Bossoli.

Prego.

Cons. BOSSOLI

Voglio iniziare con due annotazioni.

Signor Sindaco, la prima annotazione è che il Consigliere Gobbi è pronto. La seconda annotazione è per il Consigliere Tirincanti. Mi è piaciuto l’intervento del Consigliere Tirincanti.
Fatte queste due annotazioni, inizialmente quando ho sentito i primi interventi, dicevo “qui abbiamo sbagliato qualcosa, Sindaco”, perché per come aveva iniziato il Consigliere Iaia, tutto andava bene.

Se l’opposizione ci dà sempre ragione, come diceva un vecchio Sindaco del Comune di Riccione: “Qui hanno sbagliato qualcosa”.

Dopo ho capito che invece c’è opposizione e che le linee programmatiche, che noi abbiamo portato avanti e che il Sindaco sta portando avanti, non collimano con le idee che ha la minoranza. Ci dispiace.
Noi vorremmo raccogliere quello che di buono abbiamo sentito questa sera, perché non tutto è stato denigrato. Hanno sottolineato alcuni passaggi che ci sono in queste linee programmatiche.

Si chiamano proprio linee programmatiche perché sono un programma che non è fisso. Lo hanno detto anche altri Consiglieri. È un programma che si può modificare, quindi tutti i contributi che vengono avanzati sia dai gruppi di maggioranza che dai gruppi di minoranza devono essere accolti se sono accoglibili.

Soprattutto nel campo del turismo bisogna cercare di recepirli, perché secondo me la nostra città ha una peculiarietà: è una città turistica e tutto dipende dal turismo. Se noi perdiamo questo polmone, che è vitale per la nostra città, perdiamo molto del nostro appeal.

Ha ragione il collega Tirincanti quando dice che la città di Riccione ha perso l’internazionalità. Infatti, a sentire i vecchi tedeschi, i giovani non la conoscono; i giovani francesi non la conoscono; i giovani svedesi non ci conoscono più. Quindi bisogna riportare – allora riprendo il discorso che è stato qui sottolineato – in auge la città di Riccione, il nome di Riccione, perché è importante per la nostra città. E sappiamo tutti che nelle città in cui c’è turismo c’è anche benessere, che si può diversificare e spalmarlo su tutta la città, su quelle persone e sugli ambienti che ne hanno bisogno.

Quindi bisogna stare molto attenti nel seguire questo segmento, molto attenti anche nel proteggere la nostra riviera. Quando dico la nostra riviera, dico la nostra spiaggia.

Mi fa piacere che il Consigliere Bernabè tenga vivo l’interesse, perché è interesse della città di Riccione che la spiaggia rimanga tale e quale, non si disperda, altrimenti siamo costretti a creare barriere fisse al limite della battigia, come ho visto in molte città europee ma anche americane, come ad esempio in Messico, in cui ci sono dei sacconi proprio sulla battigia, che sono di una indecenza indescrivibile. Ci sono dei sacchi enormi di sabbia sulla battigia.

Cons. [?]
Perché noi vogliamo i sacchi?

Cons. BOSSOLI

No, infatti teniamo vivo l’interesse per mantenere la nostra spiaggia, ma con barriere soffolte in massi a distanza di 200 metri dalla riva, come sostengono molti operatori e che anche noi abbiamo condiviso nel nostro programma elettorale. Quindi tengo vivo l’interesse, anche se in questo momento la Regione non è in grado di poter dare queste garanzie. Noi lo teniamo vivo perché è interesse nostro, è interesse di tutta la città tener vivo questo argomento, perché –torno a ripetere – il turismo è quel volano che fa girare in modo positivo tutti gli eventi della nostra città. Quindi è un invito.

Queste linee programmatiche le affronto come una sfida che lei, signor Sindaco, deve portare avanti in nome della città di Riccione, con i suggerimenti – l’ha detto bene anche il Consigliere Gobbi – sia del gruppo di maggioranza che quelli validi delle minoranze perché, anche se certe volte li descrivono in maniera irrisoria, però qualche fondamento di vero c’è anche nelle loro proposte. Qualche raro fondamento di vero ce l’avete anche voi, quindi non denigriamo tutto quello che voi dite. Dobbiamo prendere come buone le cose buone che voi sollecitate perché penso che la città sia un bene comune di tutti, non è un bene comune di soli pochi eletti, quindi soli quelli che governano non possono avere il dominio di tutta la città.

Noi abbiamo il dovere e dobbiamo garantire il governo a questa città, però non dobbiamo essere sordi, ma dobbiamo essere attenti a tutti i suggerimenti che ci vengono posti, elencati e messi in primo ordine. Secondo me, in questo avvio di Legislatura si è cominciato con un passo cadenzato lento; bisogna cominciare ad accelerare il movimento. Accelerando il movimento, avremo sicuramente una città più vivibile, una città che il cittadino di Riccione si aspetta, che ha riposto molto delle sue prerogative in questa Amministrazione. Quindi, signor Sindaco, lei ha un grosso impegno, un impegno che tutti i cittadini di Riccione si aspettano. Quindi sono fiducioso e queste linee programmatiche che lei, con la sua Amministrazione e assieme ai gruppi di maggioranza, ha tracciato non sono altro che quelle idee che noi proponiamo, che non sono idee fisse, ma si possono modificare con l’iter di questi cinque anni.

Vi ringrazio.

PRESIDENTE

La parola al Capogruppo del PdL Airaudo.

Prego.

Cons. AIRAUDO

Cinque minuti e sarò estremamente sintetico dopo tanti interventi.

Non ho sentito parlare, quasi affatto, di una iniziativa concreta; non ho sentito parlare di un progetto; non ho sentito parlare di una soluzione; ho sentito parlare di ovvietà. Scusatemi se ve lo dico, non c’è polemica, però da rappresentante di un certo tipo di elettorato io reputo che le cose che stanno scritte in questo programma siano delle ovvietà.

Ho apprezzato molto lo sforzo del Consigliere Casadei di cercare di riempire di qualche contenuto le linee, ma lei è entrato ad un livello di merito che queste linee non hanno, non affrontano. Parlare di efficienza della macchina amministrativa, dire che il turismo è al centro delle nostre politiche, parlare di qualità ambientale… lo diceva prima il Consigliere Iaia: “Chi è che non è d’accordo?” È la declinazione di questi principi che fa la differenza.

Perdiamo una serata a leggere delle cose che sono talmente ovvie da essere tutte petizioni di principio. Questi sono tutti paralogismi. Non c’è un argomento che merita di essere contrastato. Ecco perché il Consigliere Bossoli pensava fossimo d’accordo con le linee di indirizzo, perché non c’è materia per dibattere, se non su alcune cose.

Ho capito, per esempio, che il Sindaco e voi come maggioranza non siete d’accordo totalmente sull’attuale progetto del TRC. A noi piacerebbe sentire dire il perché, ridiscutere di questa faccenda, capire come possiamo modificare quel progetto, per essere precisi.

Ho sentito parlare di un progetto che riguarda il porto.

Mi piacerebbe capire di che cosa stiamo parlando. Non basta dire che il porto va valorizzato. Fra tutte le cose che abbiamo detto, ho sentito parlare molto di più e molto più accesamente di una funicolare e di una teleferica che non del porto.

Ho capito che sulla spiaggia non c’è intenzione di mettere in atto delle barriere di difesa soffolte fisse.

Questo l’abbiamo capito, perché si continua a fare riferimento al GIZC. Si parla del ripascimento e così continueremo ad essere sforniti di un’opera di difesa di questo tipo.

Ho capito alcune cose, sulle quali non siamo d’accordo. Abbiamo fatto degli ordini del giorno evidenti. Abbiamo detto che proprio per il turismo, proprio per la qualità ambientale, proprio per la difesa della costa, abbiamo bisogno di contare su un litorale certo, stabile.

Abbiamo detto che vogliamo un porto perché crediamo nell’eccellenza, perché crediamo nello sviluppo. Quando si parla di sviluppo, bisogna intendersi. Ha detto bene il Consigliere Bezzi: “Che cosa è lo sviluppo? È l’uso del territorio?” Cioè svilupparsi significa espandersi sul territorio? No. Svilupparsi, secondo me, vuol dire generare fondamentalmente impresa: intrapresa nuova.

Dietro ad un porto che fosse riempito di contenuti, non che fosse semplicemente ridisegnare una banchina, non un semplice maquillage, ma un progetto sostenibile economicamente dal punto di vista ambientale, fiorirebbero delle iniziative di carattere economico. Quali?

La ristorazione, che avrebbe un impulso senza dubbio di un certo tipo; un club nautico efficiente; manifestazioni riguardanti il turismo nautico; fiere che riguardano il turismo nautico. Fano, Rimini, hanno manifestazioni annuali, ormai appuntamenti, cioè hanno spostato il baricentro delle loro politiche concretamente sul mare. A Rimini si parla di fare l’avamporto.

Parliamo di queste cose qua.

Parlate di aeroporto. Io sono stato Consigliere in Provincia per cinque anni. Lo sapete che per un certo periodo la Regione – il Sindaco lo sa bene perché c’è stato in Regione – aveva ritenuto di dovere attribuire allo scalo di Rimini la natura di scalo merci? Sindaco, non dica che non è vero? Non diciamo sciocchezze.

C’è stato un momento in cui la Regione pensava che noi avremmo dovuto essere uno scalo merci.

La nostra voce, in quei luoghi lì, fino ad oggi a chi è stata affidata? Chi è che è andato in Regione a dire: “Scusate, noi dobbiamo essere la porta della Regione dal punto di vista turistico”. Questo però richiede naturalmente delle valutazioni che non siamo in grado di fare da soli. È evidente.

Quando parliamo del coordinamento a livello regionale, quando parliamo di recuperare posizioni sul contesto internazionale, ma è ovvio, è implicito che questo richiede relazioni a livelli e con consessi diversi: con una Provincia, come con la Regione, come con gli organismi a livello nazionale.

Ma questi sono i desiderata scontati e ovvi di una società moderna nella quale tutti viviamo. Io non ho nessun desiderio di chiudermi in un’autarchia oscurantista tale per la quale, per andare da Rimini a Riccione, ci vuole il passaporto.

Ma ci mancherebbe altro! Però, alla fine è la declinazione dei principi che ci diamo. Parlate di efficienza della macchina amministrativa. Prima d’ora non ho mai visto un Ufficio Stampa nutrito come quello che ha il Sindaco; non ho mai visto tanti collaboratori intorno al Sindaco e faccio il Consigliere dal 1995. Mai! Non è un costo? C’è bisogno di tutta questa gente per stare dietro al Sindaco, che è bravissimo, quindi poteva fare tranquillamente da solo. È un uomo di uno spessore e di una qualità – lo dico senza polemica – che non ha bisogno di un codazzo così nutrito. Quella è efficienza?

La domando che io mi faccio: “In che modo declineremo questi principi?” Io aspetto di sentire delle soluzioni concrete. Daremo anche noi un apporto, concreto. Del porto abbiamo parlato. Ne volete discutere? Mettiamoci seduti ad un tavolo ed elaboriamo un project financing equilibrato, ragionato, su misura per la nostra città; non quelli fatti per essere bocciati; quelli fatti per essere realizzati, chiamando le categorie economiche e convincendole della bontà. Su questo ho piacere di battermi, così come abbiamo sul Palazzo dei Congressi, dove silentemente abbiamo dato un contributo costruttivo e siamo ancora lì a sostenervi.

PRESIDENTE

Consigliere, il suo tempo è terminato. Grazie, Consigliere Airaudo.

Cons. AIRAUDO

Scusi, mi faccia finire. Però, una cosa ve la dovete mettere in testa: gli albergatori di Riccione vogliono partecipare a gestire quella struttura. Nel vostro documento c’è scritto che verrà gestita ineluttabilmente in sinergia con Rimini, però gli albergatori di Riccione devono trarre tutti gli stessi vantaggi, la ricaduta deve essere generale; non possono essere in quattro a guadagnare sul Palazzo del Congressi e gli altri in questa città spettatori inconsapevoli e impotenti. In questo il Consigliere Bezzi dice una grande verità.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Airaudo.

Se non ci sono altri interventi, possiamo dare la parola al Sindaco per la replica finale.

Dopo c’è la dichiarazione di voto.

Ci sono repliche o dichiarazioni di voto? Il Sindaco decide di non replicare, quindi dichiarazioni eventuali di voto?

Il Sindaco fa le conclusioni finali. Il Sindaco rinuncia alla replica, per cui chiaramente, se non replica il Sindaco, neppure voi potete replicare alla sua replica, quindi rimane spazio solo per le dichiarazioni di voto, e poi il Sindaco chiude con le conclusioni finali.

Quindi dichiarazioni di voto.

Prego Consigliere Iaia.

Cons. IAIA

È un voto scontato. Cerco di inquadrare un po’ qual è stato l’argomento principale delle repliche sentite.

Mi ha colpito l’intervento del Capogruppo Gobbi. Il Capogruppo ha citato diciotto volte la parola turismo nel suo intervento; ogni 31-32 secondi avevamo la parola ‘turismo’ legata a nefandezze fatte dal Governo nazionale.

Fino alla nomina del Ministro del Turismo nella persona del Ministro Brambilla, la politica del turismo è stata gestita in questi anni dalle Regioni, dalle Province e dai Comuni.

Voi, Comuni di questa Regione, avete depauperato un patrimonio turistico inestimabile. Non esiste più una politica del turismo in questo Comune. Prova ne è che continuate a parlare di turismo e non siete ancora in grado, dopo otto mesi, di nominare l’Assessore al Turismo. Nel sito del Comune di Riccione non c’è ancora la delega al turismo. Fino a ieri non c’era, adesso lo rivedrò. Prima di fare l’interpellanza – era oggetto dell’interpellanza – un paio di giorni fa sono andato a riguardare. Forse l’avrete questa mattina. Siete anche capaci di fare questo, di cambiare le carte in tavola.

La sostanza è che questo Comune, che vive di turismo, non ha ancora l’Assessore al Turismo dopo otto mesi di Legislatura. Questo è quello che voi avete riservato al turismo in questi anni, in questi mesi.

Vengo a lei, Assessore Tordi, perché mi ha citato, ma più per un fatto personale che per un fatto politico di sostanza. C’è un’emergenza fogne e c’è una sola certezza, cioè fin ad ora milioni di euro sono stati gettati letteralmente in mare perché utilizzano tecnologie obsolete, superate e sottraggono risorse alle depurazioni.

Mi confermano che nel sito del Comune di Riccione non esiste la delega al turismo. Io ci avevo già guardato.

PRESIDENTE

Prosegua, Consigliere, sennò il tempo passa.

Cons. IAIA

Me lo ridà.

Le fogne non portano voti e gli interventi si protraggono oltre il mandato legislativo. È un argomento tabù per chi amministra. In aiuto di noi cittadini indifesi non sono intervenute le numerose associazioni ambientaliste presenti sul territorio, che si ammantano di verde, ma sono attratte politicamente dai rossi.

Il nostro aiuto è venuto dalla nuova normativa europea, che entrerà in vigore nel 2010, cioè in quest’anno. Nelle analisi a campione applicherà una logica atta a scoprire il reale stato delle acque di balneazione in ogni periodo dell’anno. Non perché prima non si facessero. Questa volta saranno fatte in ogni periodo dell’anno e non solo tre giorni dopo le piogge oppure in acque internazionali.

Questo è quanto riguarda la balneazione. Se lei pensa che sia cambiato qualcosa solo perché si è insediato come Assessore, invece io credo che non sia cambiato assolutamente nulla.

Per il voto, farò la mia dichiarazione di voto a nome del gruppo, quindi è scontato che il voto non potrà che essere contrario.

Grazie.

PRESIDENTE

Ci sono altre dichiarazioni di voto?

Prego, Consigliere Bezzi.

Cons. BEZZI

Molto gentile, come sempre. Il nostro voto sarà contrario alle linee programmatiche. Credo che il dibattito si sia incentrato soprattutto sul turismo, anche se altri temi sono altrettanto importanti, poi collegati al turismo, per esempio il tema della viabilità. Voi volete una città più urbanizzata, però lasciate le strade come erano prima. Come risolveremo questo problema? Dovremmo invece andare a discutere su nuove scelte di viabilità e nuove scelte soprattutto per le grandi vie di comunicazione.

Per quanto i servizi, non siamo contenti della gestione del servizio né di smaltimento rifiuti né di manutenzione strade né di altre cose. Lamentiamo che manchi una seria gara di appalto fra soggetti interessati a fare meglio di quello che sta facendo adesso il monopolista Hera. E noi quindi proponiamo e abbiamo sempre proposto che si vada finalmente ad una gara, cioè alla fine di questo potentato indiscusso e indiscutibile. Queste, per esempio, sono due note programmatiche sulle quali potremmo confrontarci. Può darsi che in futuro anche da parte vostra ci sia un ripensamento su queste scelte.

Arriviamo al discorso del turismo. Sì, tante cose, ma quello che manca è un progetto ‘Riccione’. L’abbiamo sempre detto anche in campagna elettorale.

Alcune cose le abbiamo anche condivise, come per esempio il pezzo di Lungomare che va dal porto al…

Sì, andava collegato meglio con Viale Ceccarini e, attraverso il sottopasso, bisognava trovare delle forme di coinvolgimento anche della zona della Villa Mussolini, perché non si è verificato quel fenomeno di passeggiata lunga che si sperava si verificasse.

Sul turismo vi tocco alcuni tasti che dal vostro programma non sono emersi e che vanno affrontati.

Area sud: la partita delle aree Ceschina e dello sviluppo dello stabilimento termale. È una partita decisiva per la città e soprattutto per la zona sud, che non può accontentarsi dei rifacimenti, anche discutibili, nella zona litoranea di alberghi o di ristoranti, che si ingrandiscono o diventano nuova cosa. Quella è una partita decisiva per la zona sud. Perché non si riapre? Non abbiamo i soldi per aprirla? Dobbiamo invece trovare un canale che ci riporti a trattare, perché quello potrebbe essere la soluzione che fa il pari con il possibile futurismo – quando lo vedrò, giudicherò – dall’altra parte della città.

Le grandi vie di comunicazione. Come è possibile non rendersi conto che la Romagna in genere, in particolare la nostra zona, è tagliata fuori dalle grandi vie di comunicazione dalla presenza del nodo di Bologna come grande nodo di smistamento e assembramento, che non ci permette di avere un facile collegamento?

Ipotizzate cosa potrebbe essere per Riccione avere un collegamento diretto con Venezia e il Triveneto. Sapete che 200 chilometri per un americano, per un inglese, sono una distanza normale? Per noi sembrano una distanza incredibile, ma per un americano e un inglese sono una sciocchezza. Bisogna avere il collegamento con tutto il Nord Est Europa, che si svilupperà, perché Croazia, Polonia, Boemia, saranno Paesi che si svilupperanno nel corso di questi anni.

Il porto. Non ci si può accontentare. Qui sono d’accordo con Filippo, che ne ha fatto un suo cavallo di battaglia, e al quale mi accodo rispettosamente, anzi mi associo. Non ci si può accontentare del progettino. Tempo fa, io e Luciano avevamo una grande idea, che non è attuabile, però giusto per buttarvi lì su cosa fare: era l’idea della grande darsena nella zona della fornace, alzando i ponti del porto, che sarebbe stata la grande soluzione per la nostra città del problema portuale. Occorre fare un programma serio.

La possibilità di dotare la città di uno spazio mostre non è una sciocchezza. Rimini – ve ne sarete resi conto perché siete cittadini oltre che politici – da questa mostra (che fra l’altro è anche abbastanza significativa per le opere che espone, ma assolutamente slegata perché è una semplice collezione del Museo di Boston che va da quadri del Cinquecento a quadri del Novecento senza nessun particolare legame) ha attratto un beneficio enorme sul piano della visibilità e della conoscenza della città.

PRESIDENTE

Il suo tempo è scaduto, Consigliere.

Cons. BEZZI

Ma vi rendete conto? E noi siamo stati capaci di realizzare un bagaglione là senza neanche prevedere uno spazio mostre, uno spazio teatro, uno spazio auditorium.

PRESIDENTE

Grazie, Consigliere Bezzi.

Cons. BEZZI

Aspetta un secondo, Presidente, che termino.

PRESIDENTE

Ho aspettato un minuto, Consigliere.

Cons. BEZZI

Questo significa parlare di turismo oggi nella nostra città, non andare a parlare di comunicazione e promozione, che ben venga, ma vana e vaga.

PRESIDENTE

Prego, Consigliere Bossoli

Cons. BOSSOLI

In modo veloce, anche perché è sottointeso che il mio gruppo voterà a favore di queste linee programmatiche. Le abbiamo condivise.

Parlando della zona sud – mi ha sollecitato il Consigliere Bezzi – una cosa che in queste linee programmatiche non ho visto e che sarebbe opportuno inserire, signor Sindaco, visto anche che non è un impatto economico considerevole, è la realizzazione della strada da Misano alla zona sud a mare della ferrovia, rendendo pedonabile e ciclabile tutta Via Torino.

Sarebbe una realizzazione molto interessante e che aiuterebbe molto a decongestionare la zona sud.

Quindi fare passare il traffico a ridosso della ferrovia. Misano l’ha fatto e vediamo di proseguire nella stessa strada di Misano.

Non è che vogliamo copiare, però diamo continuità a quella arteria, che sarebbe molto importante per decongestionare la zona sud.

Per il resto, prendiamo per buone le sollecitazioni che vengono dalla minoranza e vedremo di poter usufruire dei vostri consigli.

Grazie.

PRESIDENTE

Consigliere Gobbi, prego.

Cons. GOBBI

Solo per ribadire che ovviamente il voto del Partito Democratico sarà favorevole.

Le raccomandazioni che sono giunte da tutti i gruppi consiliari credo che vadano giustamente tenute in considerazione, anche se onestamente va rimarcato come l’impianto di queste linee programmatiche sia valido e soprattutto abbia un respiro e una lungimiranza di lungo corso e di ampio respiro. Due o tre punti che, come gruppo, ci vengono eventualmente da sollecitare.

Il primo punto è il discorso di internet e del wireless. Girando diverse Capitali europee, si nota come perfino sui bus di linea si possa navigare col proprio pc portatile perché c’è il segnale wireless. Questi sono piccoli accorgimenti ma veramente sostanziali per una città come Riccione che deve essere sempre all’avanguardia, che deve anticipare sempre le tendenze. Credo che lavorare anche in quest’ottica sia una cosa estremamente importante.

Un altro punto importante, che ha già accennato il Consigliere Bezzi, è quello che riguarda le fiere o gli spazi per le mostre. È assolutamente vero che bisogna andare nell’ottica di riqualificare anche la nostra offerta culturale. Non dimentichiamo che però noi ci stiamo già lavorando e ci siamo impegnati con queste linee programmatiche. Credo che il segmento culturale abbia delle potenzialità qui a Riccione veramente grosse e ancora per certi versi inespresse, per cui ritengo che vada posto un accento assolutamente particolare alle politiche culturali.

Infine, sugli interventi ha già detto tutto il Sindaco. Credo che questa Legislatura possa essere la Legislatura del porto e in prospettiva debba essere anche la Legislatura dell’atollo; un atollo che possa veramente far fare a Riccione quel salto di qualità per metterla anche in collegamento con Venezia attraverso un servizio di idroscafo, che possa permettere a chi viene in vacanza di poter godere di una località turistica veramente all’avanguardia in tutto e per tutto.

PRESIDENTE

Prego, Sindaco, a lei la parola per le conclusioni finali.

Cons. IAIA

Posso intervenire prima del Sindaco?

PRESIDENTE

Consiglieri, per cortesia.

Prego, Consigliere Iaia.

Cons. IAIA

Confermo che sul sito del Comune di Riccione non figura la parola ‘turismo’ come delega.

Esigo anche delle scuse da parte della maggioranza o del Sindaco. Sono gradite, grazie.

PRESIDENTE

Prego, Sindaco.

SINDACO

Al di là di questi aspetti, che credo che con le linee programmatiche proprio abbiano un valore di quelli eccezionali, dato che parliamo di turismo e parliamo di Riccione, ho qui i dati relativi al sito dedicato al turismo. Riccione, a differenza di altre realtà, ha un sito dedicato al turismo e qui ho i dati che parlano di valori intorno a 380-400.000 contatti annui.

Conta che uno che va a cercare ‘Riccione’ e ‘turismo’ non va a cercare il sito ufficiale del Comune, ma va a cercare cosa c’è, i contenuti. Noi siamo una di quelle realtà che da almeno dieci anni si è dotata di un sito ad hoc con tutte le informazioni e con questi valori: 400.000 contatti. I contatti del 2009 rivelano addirittura che il secondo Paese che visita il sito sono gli Stati Uniti, il terzo è la Francia e il quarto è un’altra parte dell’Europa: Svezia, Germania, eccetera.

Quindi per dire che, se vogliamo parlare di turismo, dedicheremo un tempo adeguato anche al turismo.

Nelle linee programmatiche abbiamo inserito in maniera puntuale tutti questi aspetti e parliamo di turismo, però parliamo di turismo davvero. Non parliamo se c’è o no di fianco al sottoscritto, oltre alla scritta ‘Sindaco’, anche la scritta della delega al turismo. Oppure parliamo del fatto che al Sindaco – cosa che è stata valorizzata non tanto e solo qui ma anche ad altri livelli – è stata riconosciuta la delega al turismo anche dalle categorie economiche direttamente e in questa prima fase, in ragione anche delle esperienze che ho fatto e dell’apporto che posso dare direttamente in questa qualità.

Però, chiuso questo argomento, perché altrimenti sembra che il turismo si faccia solo una scritta di fianco ad una delega, vorrei invece entrare più nel merito delle indicazioni, delle proposte e anche delle valutazioni. Una cosa è certa: questa città ha una grossa aspettativa in questa Giunta, ha un grossa aspettativa in questa maggioranza, nella sua capacità e qualità ma soprattutto anche nella sua possibilità di dare delle risposte che si aspettano da anni. L’abbiamo riscontrato, non ultimo, anche null’ultimo giro che abbiamo fatto nei Quartieri e nelle zone, dove abbiamo incontrato i cittadini e loro sono i nostri riferimenti.

Devo dire che c’è anche una sorta di delusione da una serata come questa. Era un’opportunità che molti aspettavano da chissà quanto tempo; era l’occasione per mettere in campo idee e dare contributi veri.

Ho solo sentito parlare i più – non tutti, ma i più – di aspetti completamente slegati a quello che è un indirizzo programmatico. Non ci sono i progetti all’interno e nemmeno la declinazione su come facciamo il porto, né quante barchette mettiamo o se c’è più o meno vela o più o meno di altre cose. Ci sono delle indicazioni precise di quale idea di città e di quale idea di sviluppo abbiamo.
Poi, se dovevamo pensare di avere fatto tutto, quindi ci voleva anche la concretezza di questi primi sei mesi di Legislatura per dimostrare che abbiamo già fatto tutto, allora bene. Ma noi ci confrontiamo e ci confronteremo, così come discuteremo dopo dei project financing legati a dati che stanno andando avanti, che guardano a quell’idea di città internazionale, che è chiaro che deve fare i conti anche con delle scelte che non dipendono solamente da qua, ma dipendono da quel ruolo che anche Riccione vuole giocare sul piano provinciale e sul piano regionale.

E poi non ci inventiamo le storie sul turismo. Non voglio sentire che il turismo non c’è a Riccione.

Ci ritroviamo con un Ministro al Turismo senza portafoglio, che l’unica cosa che sa dire è che lo sviluppo dei nostri territori sarà legato al casinò. È questo il turismo?

Abbiamo massacrato tutto a livello nazionale e internazionale. Non esiste più nulla sul piano dei nostri sportelli a livello internazionale. Quali sono i ruoli che aveva prima l’Ente di Promozione Turistica Internazionale, l’ENIT? Dove è andato? Stanno chiudendo le sedi. Chi ci rappresenta? Ci rappresenta l’ICE sul piano internazionale? Ma stiamo scherzando? Ma sapete quanti milioni di euro mettono gli altri Paesi? Quello che noi mettiamo per tutto il mondo, la Francia lo mette solo per conquistare il nostro mercato, quello italiano: 20 milioni di euro. Venti milioni di euro è il valore che mette la Francia solo per l’Italia. Quel valore noi ce l’abbiamo per tutto il mondo. E noi valorizziamo il turismo e le qualità culturali di questo Paese? Abbiamo fatto un sito e noi parliamo del sito del Comune di Riccione? Abbiamo fatto un sito a livello nazionale, in cui abbiamo speso milioni di euro, e non siamo riusciti neanche a farlo funzionare!

Se parliamo di turismo, parliamone pure, però parliamone in maniera puntuale. Guardiamo qual è il tipo di sviluppo, vediamo come Riccione può contribuire con le sue eccellenze, con la qualità e con quello che sta facendo, però stiamo sul tema.

La differenza è bene che i cittadini la conoscono: è proprio quella di chi sa mettere in campo un programma, delle prospettive e degli obiettivi, che è chiaro non si centreranno tutti, ma danno una linea. Ho parlato anche prima di un respiro che ha il nostro programma, come anche i nostri indirizzi, che non è quello di vedere come sarà la città fra 5 o 10 anni, ma è quello di vedere come sarà la città fra 20 anni. Qual è il suo posizionamento? Come noi riusciamo a dare alla nostra imprenditoria quelle possibilità e quelle opportunità per investire, perché finalmente il turismo non debba campare sulla rendita ma abbia redditività?

Le nostre strutture turistiche e alberghiere non hanno redditività, ma come la diamo loro? Allungando la stagione, cercando di creare le condizioni perché tutto il sistema, il sistema degli aeroporti, il sistema fieristico sul quale la Regione sta investendo, il sistema anche dei Palas... Forse andava meglio averne uno? Ma certamente. Ne abbiamo due. Cerchiamo di lavorare bene, di integrarlo perché i nostri operatori abbiano la possibilità e la capacità di starci dentro. Ho avuto piacere che sia arrivata quella proposta, perché finalmente si vede, in un Paese dove tutti vogliono salire sul carro e nessuno vuole pagare, che ci sono imprenditori che hanno valutato e che hanno deciso di starci. Adesso ho chiesto che facciano vedere le carte, ovviamente, perché una dichiarazione d’intenti è solo una dichiarazione d’intenti. Ora un aspetto invece legato ad altre opportunità ci deve portare a dare segno e senso al fatto che loro veramente vogliono andare in quella direzione. Sarebbe la prima volta. Nel territorio della Provincia di Rimini non era mai accaduto.

I privati si sono inseriti nella Fiera di Bologna. Qua non era mai accaduto. Finalmente anche loro mettono dei soldi. È chiaro che ci staranno coloro che mettono le risorse. È chiaro che dovrà essere aperto e dare a tutti l’opportunità, ma parteciperà chi ci mette le risorse. Mi sembra normale in una società dove diciamo che il mercato è il mercato. Noi diciamo che il mercato è il mercato con le regole e quindi su questo ci muoveremo.

Quindi questi aspetti ci portano a dire che noi punteremo alla qualità del territorio. Certo, pensando che questa è una città turistica e lo è dal mare fino all’ultima delle sue colline. Non lo è solamente sotto la ferrovia, ma è tutta una città turistica, perché quelli sono i valori sui quali noi abbiamo puntato. Dentro una città turistica e i valori turistici, ci stanno le attività produttive e ci sta tutto il resto, ma sta in quell’ottica e in quell’ottica lavoreremo perché i Master Plan del verde, della mobilità e della viabilità, ma quello della mobilità in generale, siano i Master Plan dove poggiamo le scelte dei prossimi anni, legate ai Piani Operativi Comunali. Vi invito, dato che girate sui siti, ad andare a vedere a Madrid dove hanno realizzato quelle che noi chiamiamo così in maniera... ‘le teleferiche’. Le hanno realizzate in piano, in mezzo ai parchi, per collegare la città e per evitare che le automobili diventino l’elemento aggregante e disgregante. Andiamole a vedere!

Ma facciamo un salto di qualità e guardiamo un pochino più avanti! È chiaro che dentro ci starà il discorso del porto, ci staranno i ragionamenti legati a come tenere legata questa città. Bisogna fare uno sforzo di innovazione, ma anche di coraggio. Io ci sto, anche sul piano del porto, se ci sono le condizioni per andare più avanti di quello che noi oggi pensiamo possa essere il limite sul quale ci dobbiamo attestare.

Io ci sto, ma il problema è vedere se ci sono gli imprenditori davvero e vedere se quello che noi diciamo, anche in ragione di quel tipo di tipologia turistica, sia una tipologia turistica che sta dentro al quadro delle operazioni che noi facciamo. E quindi avanti, avanti. Non guardiamoci sempre indietro, creando polemiche, costruendo il tutto sul nulla. E poi diciamo che queste sono linee programmatiche vuote? Ma non ho sentito che parlare contro senza una proposta concreta, vera e seria. Se ci sono proposte concrete e serie, noi ci stiamo a confrontarci. Le linee programmatiche, per quanto ci riguarda, le facciamo con i cittadini e con le persone. Ma dove viviamo?

Dal punto di vista del welfare, pensiamo di infilarci nelle case dei cittadini, pensiamo di andare negli ambienti familiari? No, noi vogliamo dare opportunità, creare occasioni perché la genitorialità sia un fattore forte, quindi creare occasioni di supporto alle ansie delle famiglie che oggi magari hanno solamente un figlio e su quello ripongono tutto, ma non hanno l’esperienza alle spalle, come invece una volta avevano quando le famiglie erano con due o tre figli. E quindi questi sono i supporti, come ad esempio il Centro per le Famiglie.

Gli aspetti. È legato anche agli aspetti e alle osservazioni che ho sentito. Gli oratori? La Legge 14 che hai citato è la legge che porta la mia firma e dentro ci sono gli oratori, ma noi abbiamo inserito anche nel programma che quegli aspetti e quelle linee e l’aggancio con la legge regionale siano nelle nostre attività con le politiche di prossimità, con le politiche di solidarietà, con quel welfare di comunità – così lo abbiamo chiamato – che fa rifermento proprio agli elementi di sussidiarietà, che stanno anche sul tema di un welfare che non è più gestito dal pubblico. Ma da quanto è che lo diciamo? E lo pratichiamo.
Quindi proseguiamo su questa strada: creiamo le condizioni perché si possa davvero arrivare ad una nuova governance che ci metta anche nelle condizioni di far fare un salto di qualità alla città, di metterla nelle condizioni di competere, come ha sempre fatto, nell’ambito turistico, con la scelta anche di uno sviluppo equilibrato che tenga conto proprio di quegli elementi di cui parlavo prima. Quindi il nostro sviluppo poggerà proprio sulla sostenibilità ambientale, sulla crescita, lo sviluppo, il benessere dei nostri cittadini e della nostra città.

Durante la discussione del comma 1/Agg. esce e rientra il Presidente del Consiglio Morganti; entrano i Consiglieri Michelotti, Gobbi, Fabbri, Tirincanti, Usai, Iaia, Ciabochi, Urbinati e Bezzi:

presenti 28.

Durante l’assenza del Presidente del Consiglio Morganti assume la Presidenza il Vice Presidente Bordoni.

Esce l’Assessore Savoretti.

PRESIDENTE

Grazie, Sindaco. Passiamo adesso al voto.

Il Consiglio approva con 16 voti favorevoli e 12 contrari (P.d.L. – LISTA CIVICA/LEGA NORD).

Si rende immediatamente eseguibile.

COMMA 2/Agg.

Project financing per la realizzazione di un parcheggio interrato nel Lungomare della Costituzione da V.le Zandonai (escluso) a P.le Azzarita con riqualificazione urbana ed ambientale in superficie – Approvazione degli indirizzi per la concessione.
PRESIDENTE

Propone l’Assessore Villa. Prego, Assessore.

Ass. VILLA

Presidente, volevo farle una domanda: i Capigruppo hanno deciso che ne devo fare uno alla volta o li posso fare tutti e tre assieme? Perché le delibere sono uguali. Per me è indifferente. Se volete sentire tre volte la stessa cosa, per me va bene.

PRESIDENTE

Possiamo provare a riproporre la discussione congiunta. Sentiamo con i Capigruppo.

Ass. VILLA

Lo chiedo solo per i Consiglieri.

Uno alla volta?

PRESIDENTE

Sì, uno alla volta.

Ass. VILLA

Benissimo.

La signora Tosi ritiene uno alla volta e sarebbe un peccato disattendere le sue attese.

Partiamo con il Lungomare della Costituzione. Come ha già detto il Presidente, stiamo parlando di un parcheggio interrato previsto sul Lungomare della Costituzione da Via Zandonai (escluso) a Piazzale Azzarita.

Questa è una delibera, come le altre due che sentirete dopo, che è indispensabile in quanto spetta a questo Consiglio Comunale approvare gli indirizzi, che sono proprio di competenza del Consiglio stesso. Questa esigenza nasce dal fatto che noi abbiamo bisogno di procedere in tempi anche abbastanza celeri alla procedura concorsuale, che avviene in questo caso, come negli altri project, mediante pubblicazione di uno specifico bando di gara. La cosa importante di questo project, come degli altri, è che non è previsto nessun impegno economico da parte dell’Amministrazione Comunale. Questo project ha un impegno economico complessivo di 15 milioni di euro. Ho parlato fino ad adesso del parcheggio interrato. Dopo è scontato che avrà un arredo importante al piano di campagna.

Gli indirizzi sono due o tre punti, quindi credo che potrò proseguire abbastanza velocemente.

Questo parcheggio interrato avviene mediante la concessione di costruzione e gestione, per una durata massima di concessione di 90 anni a decorre dalla data di stipula della convenzione stessa. Tenete anche conto che noi parliamo nella delibera dei 90 anni, ma siccome questo dato è oggetto dell’offerta da parte di coloro che presenteranno le proposte, è ovvio che è un tempo destinato a diminuire, come pure credo sia ovvio a tutti che il concessionario può sfruttare economicamente la porzione del parcheggio, purché rispettando la sua destinazione d’uso, che è appunto a parcheggio.

Uno degli aspetti più importanti per cui si viene in Consiglio Comunale è che noi abbiamo bisogno di autorizzare la cessione del diritto di superficie, perché solo in questo modo noi possiamo fare in maniera seria e adeguata la gara di cui parlavo prima. La cessione del diritto di superficie ha una durata massima di 90 anni, questa però a decorrere dal collaudo provvisorio.

Altro tema di spettanza del Consiglio Comunale è quello della tariffazione.

La tariffazione ovviamente parla di importi massimi, che sono stabiliti nel Piano di Gestione. Per il primo anno non si potrà superare l’importo di 1,5 euro all’ora, quindi come avviene nelle zone limitrofe del parcheggio stesso, e la tariffa dovrà essere ancorata ovviamente all’indice Istat, ovvero basata su percentuali massime costanti, che però vengono offerte in sede di gara ed è oggetto di valutazione. Per quanto riguarda poi il Lungomare della Costituzione, nel progetto complessivo abbiamo anche la possibilità di realizzare tre piani interrati sia in Piazzale Mascagni che in Piazzale Ponchielli.

Per quanto riguarda il Piazzale Mascagni, qui abbiamo previsto la possibilità di realizzare un chiosco, così come è già presente in Piazzale Ponchielli.

Tutto quanto sta in questa delibera, che ripeterò per ben tre volte in questo Consiglio Comunale.

Siccome questa è la prima volta che spiego queste cose e ho anche qualche minuto, devo dire che, quando sono state presentate le linee programmatiche, da parte di qualche Consigliere di minoranza sono state ripetute nella stessa maniera le cose che sono state dette in Commissione e che credo risentiremo qui.

Voglio però fare una precisazione: noi siamo molto rispettosi di quelle che sono le leggi, le norme e i regolamenti. Siamo così rispettosi perché questo ci è stato chiesto e all’inizio della Legislatura ci è stato chiesto in modo particolare dalla minoranza, quindi la minoranza non deve stupirsi se noi ci limitiamo a portare in Consiglio Comunale le delibere che prevedono le norme.

Tenete anche conto che le ultime modifiche di queste norme – oggi parliamo di ‘monofase’ – le ha fatte il Governo di centrodestra nell’ottobre-novembre 2008, quindi una ragione in più per essere rispettosi di quelle che sono le caratteristiche tipiche di questa minoranza.

Un’ultima cosa: sento dire spesso che non ci confrontiamo con la città.

Questi tre project, nel loro complesso, sono stati presentati alla città – anche se io non c’ero – negli incontri che il PD ha fatto in tutti i Quartieri e tutti i cittadini hanno dato ampio consenso alla realizzazione di questi interventi.

Per quanto riguarda poi quegli interventi, quei project che hanno un’attinenza molto forte con alcune categorie perché le abbiamo incontrate. Faccio un esempio: sul pontile abbiamo incontrato tutte le categorie assieme, tutte le categorie individualmente, e qualche categoria ci ha invitato anche nei propri direttivi a parlarne.

Per quanto riguarda il project di cui stiamo parlando, e cioè il Lungomare della Costituzione, noi abbiamo fatto un’assemblea pubblica dove erano presenti tutti gli albergatori, non solo quelli prospicienti il Lungomare della Costituzione, ma anche quelli di zone più lontane e anche quelli fino a Viale Dante, quindi l’interesse è veramente grande.

Per quanto riguarda questo project in particolare – ripeto che il PD l’ha già presentato nella città – per quanto mi riguarda, per quanto riguarda il nostro settore, noi continueremo il confronto con gli albergatori, con i bagnini, cioè con tutti quelli che hanno un interesse alla realizzazione di questo progetto. Vorrei dire una cosa, che è proprio una soddisfazione personale. Sono 10 anni e 8 mesi che faccio l’Assessore – guardo il dottor Gaddi e lo dico qui pubblicamente – e sono molto contenta per le delibere, i progetti e il materiale che riesco a presentare in Commissione e qui in Consiglio Comunale.

Qualcuno può non essere d’accordo nei contenuti e credo che la minoranza faccia bene a non essere d’accordo su alcuni di essi, lo farei anch’io. La minoranza fa bene a votare contro a quello che presentiamo. Se facessi parte della minoranza, lo farei anch’io. La soddisfazione più grande è che anche chi sta in minoranza, e proprio i più pignoli, quelli che vanno a vedere le virgole sulle delibere e sui progetti che vengono presentati dai Lavori Pubblici – io li chiamo ancora così – nessuno di loro dal punto di vista tecnico può dire e può sollevare questioni. Questa, permettetemi, è una grandissima soddisfazione.

PRESIDENTE

Grazie, Assessore. Si è prenotata Renata Tosi, Capogruppo Lista Civica/Lega Nord.

Cons. TOSI

Ho chiesto espressamente di vedere singolarmente queste pratiche, non perché le delibere alle quali noi siamo chiamati siano diverse, perché chiunque le abbia lette tra di voi ha visto perfettamente che siamo qui chiamati a deliberare la stessa cosa per tutti e tre, però ho chiesto, e spero che qualcuno di voi lo apprezzi, l’occasione di poter vedere per l’unica volta che ci sarà permessa, sorvolandoli, questi tre importantissimi progetti. Dico così perché noi, 30 Consiglieri di questo consesso elettivo, chi più chi meno, rappresentiamo la città, quindi sarebbe bello che si partisse da qui, al di là di tutti i confronti, la partecipazione, le aperture, che ovviamente ho apprezzato, venire dal Settore e dall’Assessore.

Mi piacerebbe che ci fosse più confronto, più partecipazione per quanto riguarda la maggioranza e la minoranza su questi che, credo, saranno importanti progetti che interverranno nel bene o nel male sulla nostra realtà cittadina.

Questo lo dico perché, in sede di approvazione del bilancio, mi è stato detto che sulle griglie degli studi di fattibilità non si poteva incidere poiché era di competenza della Giunta. In sede di Dipartimento, per la discussione di queste delibere, non si poteva guardare nulla dello studio di fattibilità perché non era di competenza. Mi chiedo cosa devo fare in questa città.

Voi credete veramente che politicamente il ruolo di un Consigliere sia quello limitatamente di far girare le carte in questa Amministrazione? Se questo è il ruolo che credete debba essere di questo consesso, credo che sia inutile anche parlare di linee programmatiche, sia inutile parlare di città e di quello che vogliamo per la città. Perché le regole si applicano quando si crede che possano far comodo, invece quando non fanno comodo, si disattendono completamente.

Probabilmente l’Assessore faceva riferimento, quando diceva che noi vi abbiamo chiamato alla legittimità, quindi alla regolarità nelle pratiche, alla vecchia e annosa, anche molto recente, pratica del Difensore Civico. Lì le regole erano un optional, invece adesso che bisogna andare forse a chiedere un confronto, un’apertura, anche un’idea, un contributo da parte di quella che è la minoranza, tutto chiuso, si serrano le porte, si chiudono gli Uffici e si deve deliberare ciò che l’articolo 42 della Legge del Testo Unico sugli Enti Locali chiede. Punto. Ligi come non mai alle regole. Mi va bene, non ci sono problemi. Mi va benissimo, anzi.

Credevo che fosse opportuna un’apertura del genere. Adesso vi chiediamo di vedere la delibera, quindi l’autorizzazione all’eventuale ipotetica cessione del diritto di superficie. Quando ci saranno le proposte, i progetti, anche se non di competenza, siccome questo è l’unico consesso che rappresenta la città, è l’unico momento veramente politico di questa Amministrazione, lo affronteremo, e guarderemo insieme dando reciprocamente un contributo.

Questo vuol dire partecipazione, condivisione e contributo, che dicevate cinque minuti fa di volere dalla minoranza. Credo che anche solo un’osservazione non faccia male. Venendo nello specifico, abbiamo notato come anche associazioni di categoria… Oggi stesso, sulla stampa, l’Associazione Albergatori ha fatto osservazioni su questo progetto che io feci come raccomandazioni al Triennale. Dimentichiamoci del ponte, che è un danno a quell’opera, anziché esserne un pregio. Stiamo attenti sulle spese per la realizzazione di quel Lungomare, quindi intendo soprattutto il nuovo arredo dell’appena collaudato Piazzale Azzarita, perché quelli vengono ad essere costi aggiuntivi per poi cedere i posti auto a dei prezzi che non sono più di mercato, ma che sono semplicemente in balia di non si sa quale conto economico.

In quella realtà capite che la progettazione è fondamentale. La soluzione che ci verrà dal privato è determinante, perché la strada è stretta. È una realtà molto diversa rispetto ai parcheggi che abbiamo già visto e realizzato. Ciò che sarà determinante saranno le piazze, il loro arredo, e invece noi siamo qui a decidere se mettere il gazebo in più, il manufatto in più oppure meno. A questo gioco non ci sto.
Mi sono messa in discussione durante la campagna elettorale, così come avete fatto tutti voi, perché penso che il ruolo del Consigliere Comunale non sia quello di passare le carte, sia quello di discutere dei progetti per la nostra città perché io credo di non avere tutta la sapienza in tasca e spero anche voi.

PRESIDENTE

Grazie Consigliera.

La parola adesso al Consigliere Luciano Tirincanti del PdL.

Cons. TIRINCANTI

Vorrei fare una domanda all’Assessore per un chiarimento. C’è una convenzione particolare con questi interventi? Perché non vorrei scoprire, come è successo a noi cittadini sfortunati – e tu sei uno sfortunato dell’Abissinia come me – che dopo poco tempo ci siamo trovati una convenzione a causa della quale non possiamo parcheggiare la macchina fuori casa, oppure scoprire che l’intervento che verrà fatto, quello successivo, in Piazzale Vittorio Veneto, contraddice la famosa convenzione. Non è che avremo problemi? No? Mi raccomando.

Ass. VILLA

No. Dopo ti rispondo.

Cons. TIRINCANTI

Benissimo. Questo è un dato molto importante, perché poi noi siamo sempre i primi a pagare, noi abissini, e non è la prima volta, quindi ormai c’è la forza dell’abitudine, probabilmente.

Ce l’hanno anche tolto. Io lotterò perché rimanga.

Vorrei fare un’altra considerazione importante. Per questi interventi nella città – peraltro per la stragrande maggioranza probabilmente saranno a mare della ferrovia, a parte quello a Piazza Unità – credo che vada tenuto conto un fatto, lo diceva anche prima la Capogruppo della Lega: il progetto della mobilità, il progetto della viabilità.

Se vogliamo trasferire tutta la viabilità a monte, bisogna tenere conto dei passaggi e di come questa gente come farà arrivare a questi parcheggi.

Non voglio fare polemica, però credo che sia determinante presentare un progetto della mobilità per la città di Riccione, anche perché stanno cambiando enormemente e velocemente alcune viabilità importanti intercomunali. Lo sfondamento di Viale Roma a Rimini arriverà a Spontricciolo. Se noi non cominciamo a ragionare in questo settore in termini seri, con chiarezza e con franchezza, sarà un problema reale, di fondo, che ce lo trascineremo per anni. Prima lo affrontiamo e meglio è. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie Consigliere. Ci sono altri che si prenotano? Il Consigliere Michelotti del gruppo PD.

Cons. MICHELOTTI

Visto che è anche la mia zona, volevo dire due paroline anch’io e per fortuna le ha dette Renata Tosi.

Io sono d’accordo con Loretta: vedo molto positivo questo project financing, anche perché conoscendo la zona – anche te la conosci molto bene – so che è una zona molto carente di parcheggi.

Forse il primo project financing importante della zona è stato quello dei Giardini di Alba. Non tutti lo condividono. Era un mezzo project financing, un po’ nostro e un po’ privato; comunque sia, siamo andati a rispondere ad una carenza di posti auto nella zona.

I consensi ci sono, comunque sia. Al di là di tutto, quella è una zona che è importante e quindi, secondo me, questo project financing è basilare.

Non voglio entrare nel tecnico, anche perché poi ci saranno altre persone che ci entreranno, però vorrei sottolineare un aspetto positivo. Parlando proprio poco fa – e non volevo intervenire – con Filippo Airaudo ho detto che questo è un momento molto importante perché, in un articolo di un quotidiano locale, Cevoli, il direttore dell’Associazione Albergatori, ha detto che a quei prezzi sarebbero tentati di partecipare a questo project financing. Io sono uno di quelli che sarebbero molto contenti che l’Associazione Albergatori partecipasse a questo project financing, anche perché giustamente un albergatore non potrebbe mai spendere 40.000 euro se dovesse comprare, per esempio, 20 posti auto. Sarebbe una cifra enorme. Anche perché poi i prezzi di questi posti auto li fa la domanda.

Abbiamo visto che i parcheggi dei Giardini Alba costavano la metà all’incirca, anche perché il costruttore non aveva la sicurezza di venderli così in poco tempo. Vi assicuro che, dopo dieci giorni, i 360 posti dei Giardini Alba, di cui 300 privati e 60 a rotazione, sono stati venduti. Un’unica agenzia li ha venduti in dieci giorni. Tra sopra e sotto sono 60 posti auto a rotazione.

Per la prima volta si respira un’aria diversa in questa città. Ieri sera c’erano sia Valter Ciabochi che Lele Montanari alla riunione con i rappresentati tecnici delle Regione e vi ricorderete bene che le associazioni di categoria… Mi dispiace che non vi abbiano fatto parlare, ma non era la nostra giornata. Giusto, Valter? Volevi parlare, ma non ce l’hai fatta. Non ci ha fatto parlare perché era un incontro in cui noi bagnini eravamo solo invitati, anche se dopo voi avete approfittato della situazione. All’incontro avete sentito anche voi che tutte le categorie di Rimini, di Misano e di Riccione che sono intervenute erano tutte d’accordo.

Non mi ha detto se è l’intervento principale.

PRESIDENTE

Le abbiamo dato il tempo per l’intervento principale.

Cons. MICHELOTTI

Mi dispiace se qualcuno…

Quello che volevo dire è che per la prima volta si respira aria diversa. Le diatribe tra bagnini e albergatori non esistono più. È così. Vi possono confermare Lele Montanari e gli altri che tutti allo stesso modo hanno dichiarato le stesse cose. Ieri il problema reale era il mare e tutti la pensavano allo stesso modo.

Questo è importante perché è ora che si cominci a pensare tutti allo stesso modo. Le diatribe, di cui ti raccontavo anche ieri, non ci sono più, anche perché gli albergatori cominciano a crescere ed anche i bagnini.

Qui il problema è unico. La migliore democrazia l’abbiamo avuta dopo la guerra. Quando c’è una crisi – e la crisi di turismo c’è ed è una crisi forte – siamo tutti uniti. Questo è l’aspetto più importante, secondo me, al di là di tutte le questioni tecniche che possiamo trovare su un project financing. Questo è l’aspetto individuato più importante, secondo me.

Poi, siccome sono in maggioranza, ho due o tre critiche da fare, perché secondo me in maggioranza puoi cambiare le cose più che stando dall’altra parte.

Voglio dare alla Giunta e all’Amministrazione due o tre suggerimenti.

Secondo me, questi 80-90 posti auto, che verranno dati a rotazione agli alberghi, vanno – comunque sia, è una cosa giusta perché gli albergatori sono interessati a questa situazione – vigilati bene e dati in orari in cui magari il cliente non va a marina, quindi vanno fissati bene gli orari. Bisogna comunque guardare a queste cose.

Un’altra cosa importante è che dopo due anni verrà in carico il verde al Comune. Abbiamo visto che ai Giardini Alba – ho fatto un sopralluogo poco tempo fa con l’Assessore Savoretti – hanno scelto un’alberatura giusta, che può essere anche criticabile, però come costi di manutenzione…

Fammi parlare perché tu ne parli non lo sai! 

Dicevo che, come costi di manutenzione, costa meno di quello di Viale Dante in proporzione, perché è fatta con un’alberatura che comunque sia…

È così, Lele. Se le cose non le sai, non le devi dire! Hai capito? Lo dico perché lo so.

Un’altra cosa che sottolineava Renata Tosi riguarda il Piazzale Azzarita. Quella è una cosa su cui potreste avere anche ragione. Loretta non ha ricordato il Piazzale Azzarita, però ci sarà – dopo glielo dirai – l’entrata dei parcheggi, la rampa, quindi è un posto in cui si deve intervenire.

Certo, è una piazza che è un po’ da mettere a posto. Quando arriviamo, troviamo dieci bidoni dell’immondizia, che non è il massimo della vita. Poi abbiamo tolto sei panchine. La gente che viene e che vuole ammirare il mare, non trova le panchine.

Abbiamo fatto delle richieste. Ma noi siamo in maggioranza, le richieste le facciamo! Prima o poi, le otteniamo. Non ti preoccupare, sono tutte cose che mettiamo a posto.

Cons. TOSI

Ma tu non devi fare le richieste!

PRESIDENTE

Per cortesia, potreste non fare un dialogo? Per favore, collega Tosi!

Cons. MICHELOTTI

Quindi quello che chiedo – come diceva poi il nostro amico Tirincanti – è il controllo delle convenzioni. È normale che, finiti i lavori, devono essere fatti i controlli delle convenzioni e questo è determinante. Purtroppo, certi lavori sono stati fatti, ma non sono stati più controllati.

Però, in generale, le convenzioni, quando vengono stipulate, poi devono essere controllate. Ho chiesto anche di vigilare la ditta che ha fatto i lavori, perché li ha lasciati un po’ così; doveva finire, invece è andata via. Noi li abbiamo ripresi e siamo riusciti a portare a casa qualche cosina, però ci deve essere sempre qualcuno a controllare. Non dobbiamo essere sempre noi Consiglieri a controllare le convenzioni, deve essere una cosa già nelle cose, cioè, finiti i lavori, bisogna che vengono controllate le convenzioni.

PRESIDENTE

Ringrazio il Consigliere Michelotti.

La parola a Valter Ciabochi del gruppo PdL.

Cons. CIABOCHI

Volevo dire all’amico Michelotti che ieri, è vero, siamo stati qui sia io che Lele Montanari ad assistere a quell’incontro tra le categorie economiche e l’Amministrazione Comunale.

L’intervento che avevo ipotizzato di fare era solo e semplicemente conoscitivo di un problema relativo all’erosione, poi dopo ho dato seguito alla questione della sperimentazione dei pali che sono stati messi davanti a Piazzale Roma. Quindi non era assolutamente un’interferenza o per voler carpire quel momento per farmi pubblicità gratuitamente. Il Sindaco è andato in difficoltà da solo e quindi tutte le categorie economiche – bagnini in testa, albergatori, Confcommercio, Confesercenti, eccetera – sono stati molto profondi nello stigmatizzare il comportamento della Regione sul problema dell’erosione e hanno detto che si erano stancati di essere presi in giro.

Ieri, questo è stato il minimo comune denominatore degli interventi fatti dagli albergatori e dai bagnini, dalla Confcommercio, dalla Cna e dalla Confartigianato. Tutti hanno detto che la Regione li aveva stancati di promesse e che era il momento di passare all’azione perché l’erosione c’era, c’era stata e ci sarà ancora con i provvedimenti che vengono messi in campo ancora una volta dalla Regione, dando poi seguito a quel documento che tutti noi conosciamo, che si chiama il GIZC, che è la Gestione Integrata delle Zone Costiere, che prevede solo ed esclusivamente la riparazione dei sacchi e altre questioni di poca entità.

Detto questo, entro nel merito della pratica. La pratica, questa sera, è come al solito, perché è qualche anno che questa Amministrazione decide di scavare il sottosuolo, quindi io faccio un intervento prettamente di taglio ambientale.

In passato, ho avuto già modo di lamentarmi, sia nel Lungomare 1 che 2 che nel Piazzale San Martino, dell’uso, credo, sconsiderato del territorio.

Lì si vanno a fare delle opere irreversibili in cemento armato, che rendono pressoché impossibile l’incontro delle acque dolci con quelle salate e mettono a forte rischio, a mio modo di vedere, la tenuta dell’ecosistema del sottosuolo.

Oggi, probabilmente, questi danni non li vediamo perché con le moderne tecniche di costruzione, con le platé pesanti o con il cemento, o il calcestruzzo che sia, si riesce a tenere basso questo intervento irreversibile, ma vedrete che l’effetto sabbia e l’effetto buca nella sabbia lì, prima o poi, verrà fuori e purtroppo saranno dei guai. Anche qui si va ad interessare un’altra porzione di territorio scavando e andando a creare dell’altra impermeabilizzazione. Un altro intervento, che credo non condividerò mai, anche se ci costasse zero e ci guadagnassimo come Amministrazione. Sono sempre stato nettamente contrario ad andare a fare delle barriere di cemento armato nel sottosuolo, nello specifico sul litorale.

Questo aspetto ambientale l’ho messo in evidenza nei tempi scorsi e lo metto in evidenza perché, a mio modo di vedere, i parcheggi andavano fatti con dei silos fuori terra, lontani dal centro della città e dal Lungomare, perché tra venti o trenta anni, se non più asserviti alle autovetture, oppure se un’altra Amministrazione avesse voluto retrocedere da queste determinazioni, con una ruspa o con un altro macchinario si sarebbe potuto riportare tutto come prima al piano di terra.

Quegli interventi sul Lungomare sono irreversibili perché il costo per poter tirar via quelle strutture è enorme, inoltre il sito si lascerebbe veramente devastato, quindi su questa questione sono molto deciso a dire che scavare in quella località per metterci meno macchine di quelle che stanno in superficie è veramente un’altra cosa che non riesco a condividere.

Dico l’ultima questione. A Cattolica il compianto Sindaco Micucci diceva sempre una cosa e con questa finisco: che tutto quello che viene fatto all’interno di un’Amministrazione, che vive di turismo e vuole vivere di turismo, davvero è solo una; tutto quello che si fa, anche spostare una fioriera o dire come si deve parcheggiare una macchina, la si deve fare in funzione turistica, perché di questo abbiamo vissuto e di questo dobbiamo vivere. E questi valori ambientali li dobbiamo recuperare. Non scavare il sottosuolo per le macchine!

PRESIDENTE

Grazie Consigliere.

La parola al Consigliere Montanari della Lista Civica – Lega Nord.

Cons. MONTANARI

Adesso non volevo andare oltre i limiti, però mi domando dove abiti il Consigliere Michelotti. Abita in Viale Dante? Io vengo ad Alba. Non passa giorno che sulla stampa i Giardini di Alba siano criticati da tutti. Tu stai in Viale Dante. Dove? A Riccione o nei dintorni?

I Giardini di Alba sono così belli che piacciono ai cittadini dei dintorni? Michelotti, stai scherzando?

Cons. MICHELOTTI

Non ti rispondo.

Cons. MONTANARI

Non mi rispondi? È meglio che tu non mi risponda.

I Giardini di Alba sai chi li ha fatti? Questo privato. Lo sapevi, vero? Sì, bene. Lo conosci bene, vero? Bene. Non ti ricordi cosa c’era lì una volta? Sì, ti ricordi. C’erano dei pini. Bello, adesso! Non passa giorno in cui si vuole spostare la fontana, la scala. Michelotti, cerchiamo di fare i seri.

Fortuna vuole che io ieri mattina ero in Comune – vengo al bar trovandomi anche bene, essendo un bel bar – ho visto tutta questa marea di gente e ho approfittato di venire dentro. Ho anche chiesto il permesso di poter entrare. Mancava qualche Assessore, perché alle volte fanno anche i furbi.

Se ci fosse stato anche l’Assessore Bruschini… non c’era, comunque la differenza sarebbe stata poca. Sta male, mi dispiace, anzi gli auguro una buona guarigione. Se ci fosse stato, gli dicevo quello che hanno detto agli altri.

Con le categorie economiche – che poi se c’era anche della cittadinanza forse poteva essere anche meglio – il Sindaco Pironi ha detto (adesso non c’è) che l’incontro decisivo si svolgerà il 9 a Bologna, quando ci sarà Bruschini, per delle modalità concrete. Piccioni, Vice Sindaco di Misano, di Rifondazione, ha detto che dobbiamo lavorare tutti assieme, Riccione, Misano, Cattolica, per interventi più duraturi.

L’ingegnere Peretti delle Regione ha detto che bisogna studiare tutta la costa.

Piani di Spiaggia coordinati con la Regione mentre al momento non lo sono.

Ingegner Sammarini, di Rimini – sono sempre i soliti – 60.000 metri di scavi sul lungomare, ma abbiamo difficoltà per la vagliatura...

Gli interventi sono di 120.000 euro per la prima vagliatura...

Manzi... Mi rivolgo... Manzi ha detto: “Basta prese in giro!” Michelotti è vero? È il tuo Presidente.

Tu eri uno di quelli che hai criticato Viale Dante e tutto l’arredo. Posso proseguire Presidente?

PRESIDENTE

Sì, ma la invito ad attenersi al tema della delibera.

Cons. MONTANARI

Ma no ne vale la pena.

Pioggia, Presidente della Confcommercio: “Basta prese in giro”.

Muccioli di Misano... Pala Pasqualina...

Michelotti dov’eri ieri?

PRESIDENTE

La parola al Consigliere Usai

Cons. USAI

Noi stiamo parlando di altro. Stiamo discutendo di un project financing in bianco.

Cosa andiamo a discutere stasera? Voi ci chiedete di firmare un mandato in bianco.

Perché questa sera non ci arrivano i progetti? Perché è troppo presto.

Perché il Consiglio non si esprime sui progetti.

È retorica.

Su questa sua risposta io mi permetto di dare una lettura personale.

Perché discutiamo di un mandato in bianco?

Forse perché chi propone questa delibera no si fida della maggioranza.

Queste sono questioni di metodo. All’interno della discussione sulle linee programmatiche si è parlato del fatto che bisogna essere inclusivi, coinvolgere, partecipativi, e non vengono proposte concrete dalla minoranza. Proposte concrete dalla minoranza, sono sempre venute.

Anzi io mi riallaccio, confesso un peccato che ho commesso ieri, sono andato sul sito del PD Circolo Fontanelle, allora cos’ho fatto?

Ho visto un bell’intervento del Consigliere Serafini, che siede tra i banchi della maggioranza, il quale si esprimeva su una questione di metodo, nella gestione del Palas.

Cioè, diceva, parliamone, mettiamoci a un tavolo, discutiamo delle varie opportunità che si presentano e cerchiamo di essere inclusivi. Io colgo la palla al balzo, sono d’accordo con quello che ha scritto il Consigliere Serafini sul sito del PD di Fontanelle.

Il problema è che qui con questo project financing, non capiamo bene cosa sta succedendo, quanti progetti arriveranno, se arriveranno, cosa faranno i privati, quali saranno i servizi che verranno predisposti sull’area, l’area verde eccetera, non lo so. Cioè, francamente è difficile discutere di queste delibere, Assessore fa ridere?

Ok, perfetto, il riso è sulla persona non sul contenuto, no, sto scherzando.

Quindi, e chiudo brevemente, perché è difficile in questa discussione, parlare di quello di cui bisognerebbe parlare? Perché anche qui sulla questione dei project financing, viene ad essere denunciata la mancanza di un Piano strutturale. Non c’è proprio un disegno di quella che dovrebbe essere la gestione degli spazi della città. Questo a mio modesto avviso. Non c’è un disegno concreto, un progetto, non c’è idea di futuro. E questo lo dico da Consigliere Comunale, ma soprattutto lo dico da ventenne.

Quello che si percepisce tra i ventenni riccionesi, tranne quelli che non s’interessano di questa cosa – Luciano, tu non sei un ventenne - è che non ci sia un disegno strutturale, un progetto su questa città, da parte di questa Amministrazione. Siamo in una sorta di limbo, non so, tra Inferno e Paradiso, non è nemmeno Purgatorio.

Quindi, è tutto qui. Assessore Villa, è difficile stare sul pezzo in questa delibera, perché di cosa discutiamo, boh? Aria fritta alla fine, entrando nel tecnico.

Cioè è impossibile, ma anche politicamente, non solo nel tecnico, cioè politicamente di cosa stiamo parlando?

Progetti non ci sono, è una cambiale in bianco, perché?

Forse come ho detto prima, la maggioranza non si fida della maggioranza. Grazie.

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Usai.

Prego Consigliere Pruccoli

Cons. PRUCCOLI

Grazie Presidente.

Politicamente c’è un progetto, perché noi mettiamo a disposizione un’area per fare dei parcheggi interrati.

Voglio dire, noi destiniamo quell’area per fare dei parcheggi, è una scelta politica che noi facciamo, l’abbiamo fatta nella presentazione, nell’altra legislatura era già presente, l’abbiamo riproposta in questa legislatura, e andiamo avanti sul nostro programma, voglio dire.

Veniamo qui per chiedere un diritto di superficie in modo da dare ai nostri tecnici gli strumenti per andare avanti sul progetto.

Cioè, il project è cambiato, adesso c’è questa nuovo metodo che è il monofase, non è più come prima.

Bisogna dare un diritto di superficie in modo che i tecnici vadano al confronto con i privati, cui presenteranno una proposta. È tutto lì, non è che stiamo facendo...Abbiamo fatto dei ragionamenti, siamo passati all’erosione, dappertutto. Stiamo sul tema. 

Il Consigliere Montanari è andato a tirar fuori l’incontro dell’altro giorno dei bagnini, non so cosa centra con i project, scusi Consigliere. Per carità di Dio, tutto legittimo, ma andiamo sempre fuori tema. Stiamo sul tema, bene, ragioniamo. 

Cioè, noi abbiamo messo a disposizione un’area che è quella del Lungomare, per fare dei parcheggi, che daranno una risposta agli albergatori, ai bagnini, a chi li vorrà comprare, punto. Questa è la nostra scelta politica. Poi i progetti, quando li presenteranno, lì è competenza della maggioranza e della Giunta di vederli e di valutarli. Poi vuoi che non ci sia, non troveremo il modo per confrontarci anche con voi quando avremo dei disegni? Lo troveremo un modo per confrontarci, però la competenza, la decisione alla fine spetta a noi, ci hanno votato i cittadini. La partecipazione c’è, sono competenze cui spettano a noi, alla fine chi governa deve anche decidere, no? Decideremo nel migliore dei modi, questo è il tema. Perché la partecipazione la volete solo su certe cose, sulle proposte siete sempre lì a criticare e dire. Prima parlavamo del piano delle linee programmatiche, non c’è niente, non c’è niente, sono 6 mesi che siamo partiti. Non è che è 5 anni che siamo lì, ci valuterete col tempo, se i progetti andranno avanti, se saranno fatti bene, su questo ci dovrete pesare, e ci dovrete criticare se non li porteremo a termine, ma adesso si fa anche fatica a dare tutte queste critiche, un giudizio. Noi siamo qui a deliberare su questa cosa, poi man mano che verranno avanti i progetti, decideremo e troveremo il modo anche di coinvolgere la minoranza, nei termini di legge previsti, chiaramente, grazie.

PRESIDENTE

La parola al Capogruppo Gobbi, prego.

Cons. GOBBI

Grazie Presidente. Direi che il Consigliere Pruccoli è stato assolutamente esauriente nella spiegazione tecnica di quello che è un project.

Probabilmente è giusto che tutto il Consiglio Comunale voglia essere edotto su quella che deve essere la pratica, però guardate, il project si costituisce di due fondamentali azioni, o comunque di due modalità tempistiche, che è la prima l’individuazione attraverso la pratica che vediamo questa sera, di quello che è il promotore, e poi ci sarà il concessionario.

Ed è la legge, la legge, che stabilisce che qui vengono in Consiglio Comunale, elaborati e visti e approvati, solamente gli indirizzi, nonché il diritto di superficie, e questa è la nuova filosofia della legge sui project.

Comunque a parte questo, a me interessava tornare sulla vicenda, sulla pratica in quanto tale, ossia l’importanza della pratica di questa sera.

Perché si va ad approvare questo project per la pedonalizzazione del Lungomare, chiamiamolo 3, dopo aver visto il Lungomare 1, i cui benefici, la cui bellezza, è sotto gli occhi di tutti, tant’è che sono giunti riconoscimenti alla nostra città da tutte le parti d’Italia, nonché da tutti i nostri turisti, e il Lungomare 2 che vedrà luce questa estate, si va nella direzione del Lungomare 3. Lungomare 3 che ripeto, consta della pedonalizzazione del tratto del Lungomare che va dal Piazzale Azzarita, al porto.

Io vi voglio soltanto, sulla bontà di questa operazione, raccontare un breve aneddoto che mi è capitato andando in Belgio, alla fiera del Turismo ad Anversa. La prima cosa che gli operatori turistici ti chiedono, è la possibilità di raggiungere la località di Riccione nel più breve tempo possibile, e poi di lasciare parcheggiata l’autovettura senza più doverla spostare durante il periodo di vacanza. E chiedono soprattutto che a ridosso del litorale, ci sia una zona pedonale, una zona verde, dove ci sia tranquillità, e possibilità di passeggiare.

Io credo che la nuova cartolina di Riccione non debba non passare da questa filosofia che i turisti ci chiedono, soprattutto i turisti del Nord Europa, lo chiedono, lo pretendono, che ci sia una zona a ridosso del litorale che sia completamente pedonale, che sia completamente ristrutturata e riqualificata dal punto di vista ambientale.

Poi assolutamente giustissimo il fatto che dovremo coinvolgere i bagnini e gli albergatori, perché e chiaro che, ha ragione Cevoli quando dice che comunque devono essere valutati molto attentamente i costi di costruzione, non possiamo permetterci che ci sia qualcuno che speculi sul prezzo di questi parcheggi. Però una volta che noi, politicamente, individuiamo quello che è il beneficio di pubblica utilità e cioè riqualificare l’area e creare dei posti auto nel sottosuolo, io credo che questo sia l’intervento fondamentale. Poi il resto va beh, possiamo discutere degli aspetti tecnici, che sono sicuramente importanti, ma questa sera noi siamo chiamati ad esprimerci se lo vogliamo o no questo nuovo parcheggio interrato.

Io credo che la domanda turistica ce lo chiede, e gli operatori turistici, nonché i cittadini della città di Riccione, ce lo chiedono a gran voce, perché è ora di dare un’impronta forte e, tra virgolette, rivoluzionata, alla nostra città. E questo è il biglietto da visita che tutta la città ci chiede.

PRESIDENTE

Consigliere Bezzi.

Cons. BEZZI

Io non entro nel merito, perché qui non c’è niente da studiare, perché il tentativo è quello di evitare un dibattito sul concreto, quello che sarà il progetto concreto da realizzare, attaccandosi al contenuto della legge, che peraltro, io personalmente mi riservo di verificare.

Il tentativo è quello di scavalcare la minoranza, di blindare una scelta, forse per debolezza, è una testimonianza di debolezza non di forza, della maggioranza.

Quando una maggioranza evita, con un progetto così importante come quello del Lungomare della Costituzione, evita il confronto con la minoranza, cioè trattando semplicemente uno studio di fattibilità che a questo punto dice nulla su quello che verrà realizzato, se non in termini di numeri, voglio dire, è un segnale di debolezza.

La debolezza probabilmente sta nel fatto di non avere al proprio interno una maggioranza coesa, può darsi che sia questo, la difficoltà di affrontare un passaggio in Consiglio Comunale su un progetto concreto. Pensate, secondo lo schema che ci avete delineato, di questo progetto del nuovo Lungomare dell’Alba, dovranno discutere tutti all’interno della maggioranza, lo andrete a discutere con i bagnini, lo andrete a discutere con gli albergatori, mentre non dovrebbero nemmeno parlarne, guai se lo toccano, guai se lo vedono, i rappresentanti di quello che è il 40% e rotti dell’elettorato cittadino, più di 10.000 voti, eccetera, espressi nell’urna.

È chiaramente un non senso. Però avete fatto male i conti. Nel senso che da questa parte, non ci sono esattamente dei pivellini del Consiglio Comunale, e troveremo il modo, troveremo vi assicuro il modo di portare quell’argomento in questo dibattito, dentro il Consiglio Comunale.

Lo troveremo. State tranquilli che si parlerà del progetto dell’Alba, quando l’avrete in questo Consiglio Comunale, ve lo do per certo. Perché troveremo il modo di portare il dibattito in questo Consiglio Comunale.

Qui ci sono fior di avvocati, e se credete di far fuori da pivelli in questo modo, caro Assessore, troveremo il modo di parlare del vostro progetto dell’Alba qui in Consiglio Comunale, glielo do per certo.

PRESIDENTE

Prego Capogruppo Bossoli.

Cons. BOSSOLI

Grazie Presidente.

Io accetto la sfida del Consigliere Giovanni Bezzi, però la sfida del Consigliere Giovanni Bezzi consta che questa sera tutta la minoranza vota a favore dei parcheggi.

Se vota a favore dei parcheggi, vuol dire che è d’accordo sul project, sul Progetto Finanziato, quindi noi non abbiamo nessuna difficoltà poi a vedere.

Ma se la minoranza vota contro che contributo dà?

Vuol dire che non ha nessuna intenzione di vedere realizzato quel Progetto Finanziato. Siccome in questa prima fase si discute se si vogliono i parcheggi in quella zona o non si vogliono i parcheggi, quindi è anche un atto di fede, che la minoranza dice, vogliamo anche noi i parcheggi, vogliamo che gli albergatori di quella zona, vogliamo che i bagnini di quella zona siano soddisfatti nel parcheggiare le macchine dei propri clienti, quindi c’è la necessità di avere quest’opera.

Nell’ambito di questa necessità, vedremo poi come realizzarla, ma in questa prima fase c’è l’interrogativo di sapere se si vuole o non si vuole.

Votando contro, vuol dire che non si vuole.

Quindi non si ha nessun interesse di portare delle migliorie, grazie.

PRESIDENTE

Grazie. Prego la parola al Consigliere Serafini.

Cons. SERAFINI

Grazie Presidente. Non entro nel merito della pratica, volevo solo fare un ragionamento anche politico, visto che il Consigliere Usai aveva richiamato il discorso su come gestire una pratica politicamente. Il mio punto di vista è che sulle partite importanti che ci sono, amministrative da fare in questi 5 anni, avere la condivisione sia quantomeno necessario.

Non c’è nessuna maggioranza nella maggioranza, voglio darle questa notizia Consigliere Usai, non c’è nessuna debolezza, come dice il Consigliere Giovanni Bezzi, non considero nessuno delle persone che sono in minoranza “pivellino”, non c’ è bisogno di alzare la voce o far sentire il peso delle parole, perché se c’è un clima giusto, secondo me si può arrivare ad avere una condivisione per qualsiasi tipo di pratica, lo è per un project financing o può essere per qualsiasi altra pratica amministrativa.

Dopo la discussione delle linee programmatiche, che ho considerato un vero e proprio show, mi auguravo che questo secondo punto fosse trattato in maniera diversa. Così non è stato, me ne dispiace, e sicuramente questo non è dovuto da chi siede in questi banchi e cerca quanto meno di portare avanti un progetto, che dovrebbe essere il bene per il futuro della città, grazie.

PRESIDENTE

La parola al Capogruppo PDL Airaudo, prego.

Cons. AIRAUDO

Sì, 5 minuti o 10? 5 minuti.

Sono più che sufficienti. Ci sono alcuni aspetti che forse vanno chiariti, vanno chiariti per noi stessi, anche per me, mi sono trattenuto anche con il dirigente. Quindi cosa devo fare? 5 minuti, adesso me ne date altri 30, perché fate di tutto per portarmeli via, è vero?

È un intervento molto sintetico. Sulla procedura, questo per la Renata, per tutti, io mi sono anche interessato di verificare un po’ il procedimento. Il procedimento è un procedimento che si è grandemente accelerato, è una modifica di legge che ha voluto il Governo Berlusconi, nella logica dell’efficienza, non abbiamo secondo me, io non mi sento nella condizione di dover recriminare cose particolari. Quindi lo dico per una questione di franchezza e di lealtà, anche per il mestiere che facciamo. Oltretutto c’è una bozza di convenzione, che è una proposta di convenzione, non è la convenzione in forma definitiva, perché quella, così mi ha spiegato Gaddi e non ho motivo di dubitare, è in realtà una sorta di proposta, perché la convenzione, lo schema di convenzione lo dovrebbe poi presentare invece il concorrente, quello che partecipa al progetto.

È ovvio che la logica è quella di accelerare i procedimenti decisionali, cioè una maggioranza che governa propone un’idea dal punto di vista politico, il Consiglio guarda e valuta gli indirizzi, dopodiché l’esecutivo procede.

Ora, il problema vero di fondo è quello di stabilire se il progetto del Lungomare da quella parte ci stanno bene o non ci stanno bene, io penso in prima battuta. E questo sempre nella logica di non “ciurlare nel manico” perché altrimenti le discussioni diventano poco comprensibili per tutti.

Su questo c’è da prendere atto probabilmente di una presa di posizione chiara, che non ha un valore sacramentale o incontrovertibile, però è una posizione chiara che prende l’Associazione Albergatori. Vengono fuori oltre 90 posti auto che comunque hanno una loro funzionalità. Quindi la necessità dei posti auto, anche per una logica di bilanciamento, voglio dire di scelte che sono state fatte, a monte e a mare, a sud e a nord dell’asta fluviale, e cioè del nostro porto, ha una sua logica di equilibrio, secondo me, di omogeneità.

Il problema è un altro, e cioè nella logica seguita dal legislatore a livello nazionale, cioè dal Governo di Centrodestra, noi siamo un partito di Governo non di opposizione, partendo da una scelta di questo tipo sarebbe auspicabile, visto che la procedura è cambiata, visto che ci troviamo di fronte a una sorta di gara, comunque che verrà fatta, con qualcuno che si aggiudicherà la realizzazione di quell’opera, con un progetto esecutivo, corredato di capitolati d’opera e scelte progettuali più esecutive, quindi ponte sì, ponte no, accessi di un tipo piuttosto che altri, arredi. Sarebbe auspicabile, ma io credo che su questo ci sia la possibilità di farlo, vedere, avere l’accortezza di quello che è il risultato di un procedimento di questo tipo, in stato avanzato.

Cioè, il giorno in cui ci sarà una convenzione ormai dal contenuto concordato, il progetto sarà di un certo tipo, mi dicevano per esempio stasera, che le cose sono ancora modificabili, se si fa il ponte o non si fa il ponte è una cosa che è ancora oggetto di, voglio dire che ci sono delle possibilità di natura progettuale. Non so se sarà così, cioè non so se il ponte ci sarà, se il ponte non ci sarà. Sarebbe interessante, e qui mi riallaccio invece alla richiesta della collega Tosi, che sposo in pieno, non la Tosi la richiesta, no, sarebbe appetibile, ma è già occupata, e io pure insomma, voglio dire, questo abbraccio fra Lega e PDL, la richiesta sarebbe interessante, cioè poter vedere queste cose a livello di informazione, una volta che questo procedimento sia arrivato ad un livello maggiore.

Questa è una richiesta di carattere politico, che non ha necessariamente la rivendicazione del rispetto delle regole tecniche, è una richiesta che la minoranza vi fa, della serie, stasera il Consiglio, no la minoranza, vi autorizza a cedere e a trasferire il diritto di superficie, portate un progetto che si possa guardare con l’occhio dell’organicità.

Stasera noi non abbiamo in mente soluzioni di nessun tipo, e la zona francamente è una zona un po’ particolare, perché non si presta a dei progetti di un certo respiro e a soluzioni di un certo tipo, com’è successo per il Lungomare 1 e il Lungomare 2.

Quindi, il nostro è un voto ovviamente di un certo tipo, cioè negativo, perché noi abbiamo sempre votato contro al Triennale e al Bilancio, per ovvie ragioni, le nostre visioni sono differenti.

Resta il fatto che saremmo felici che questa maggioranza a procedimento avviato,ci portasse un progetto da valutare, se non altro per avere un’informazione più compiuta.

PRESIDENTE

Grazie Consigliere. Consigliere Piccioni.

Cons. PICCIONI

Due parole proprio così per ritornare un po’ sulla pratica e sull’argomento, perché credo che chi ci ha ascoltato forse non ha capito bene cosa sta succedendo.

Si parla di Lungomare, quindi così si dà il là all’altro progetto zona Nord, di riqualificare il Lungomare, come abbiamo fatto nella zona Sud diciamo, per non fare passare un lungomare di serie A rispetto ad uno di serie B.

Chiaramente questo nuovo tratto è chiaro che è più appetibile, perché qui abbiamo alberghi ravvicinati l’uno con l’altro, quindi credo che il discorso della convenzione già decada perché credo che questi posti saranno sicuramente ambiti, e servono anche questi per riqualificare quell’offerta turistica che c’è in quella zona. Abbiamo parlato dei 90 anni come diritto di superficie, ed è chiaro che noi dobbiamo dare solo un parere, per forza, questo è un progetto finanziato, dobbiamo far capire che l’Amministrazione Comunale non tira fuori i soldi, e si parla di un progetto di 15 milioni di euro.

Lei signor Ciabochi, Consigliere Ciabochi ha espresso così il suo parere, che io rispetto, però mi viene da pensare che è chiaro che c’è del cemento, però avevamo fatto fare una serie di controlli da ditte specializzate, che con un piano le falde non vengono interrotte, e quindi è inutile ritornare a parlare di cose già parlate e già condivise, mi vien da dire questo.

I tre piani interrati nei piazzali, io credo che alla fine alzeranno il numero dei posti auto, quindi non credo che siano inferiori a quelli di prima, ma è un progetto che bisogna guardare nella sua completezza. Quindi, i 90 posti auto daranno sicuramente un’ottima risposta a quella zona. 

Non dimentichiamoci che tutti avete elogiato il vecchio tratto del Lungomare di prima, non ho capito la differenza. Quindi, io vi pregherei se non altro di non votare sicuramente contro la pratica perché sarebbe un modo di non portare innovazione alla nostra città.

Volete conoscere nel dettaglio il progetto, il programma, ma è anche giusto che poi diate almeno un pizzico di fiducia a chi porta questi progetti. Chiaramente a questa pratica il Partito Democratico vota in maniera favorevole.

PRESIDENTE

Non ci sono altri interventi, quindi la parola all’Assessore Villa.

Ass. VILLA

Io devo ringraziare molto il Consigliere Airaudo, che è entrato nel merito anche con un atteggiamento e una propositività che io veramente apprezzo molto.

Fra l’altro Airaudo ed io abbiamo lavorato per 5 anni nella Commissione Urbanistica, e sa benissimo che non mi sono mai tirata indietro, e abbiamo fatto 20-22-24 riunioni sul PSC, e tutte le volte che la minoranza ha chiesto degli approfondimenti, credo di poterlo dire, mi è testimone, ho sempre dato la massima disponibilità.

Devo dire però che quella minoranza aveva un atteggiamento nei confronti della maggioranza, sicuramente più propositivo, sicuramente i toni non erano quelli che si usano in queste sale, e sicuramente c’era un rispetto per i ruoli e il compito assegnatoci dai cittadini che non è quello di oggi.

Voglio dire anche una cosa, parto poi sulle affermazioni di Bezzi. Guarda Bezzi, anzi scusi, Consigliere Bezzi, è una sfida che come dire, la invito a non lanciarla, a ritirarla, perché forse lei non lo sa, non l’ho detto prima perché sono cose più interne, però glielo dico, così ci rifletta. Il dottor Gaddi, è considerato uno dei maggiori esperti a livello nazionale di project. L’ultima consulenza che ha fatto, l’ultimo seminario che ha tenuto, l’ha fatto all’Ordine degli Ingegneri di Roma circa 1 mese fa, l’ultimo, li ha fatti in grandi città del Nord, del Sud , ovunque, viene chiamato continuamente.

Quindi, se qualcuno in questo Consiglio pensa di poter mettere in discussioni gli atti che fa il dottor Gaddi, può provare, anzi Bezzi io accolgo questa sfida. Lei ha detto che ci porterà qui a discutere e io non vedo l’ora che questo succeda. Io poi, lo sapete, se uno mi sfida mi diverto. Quindi, ci troveremo qui, lei inizi le sue pratiche, le sue procedure, che vedrà che ci divertiremo molto.

Lo dico a lei perché lei è un avvocato, quindi penso che almeno le leggi, prima di fare certe affermazioni almeno le approfondisca.

Non mi meravigliano le affermazioni del Consigliere Usai, perché, lo dico con rispetto, è giovane e quando ho fatto la mia introduzione molto probabilmente era fuori, e molto probabilmente non ho avuto modo o non sono stata sufficientemente chiara, o appunto era fuori, non ha capito che noi portiamo in questo Consiglio quella che è la competenza del Consiglio rispetto alle norme vigenti, né più né meno. Perché non vedo per quale motivo dovremmo aprire ad un confronto così importante con la minoranza, quando tutte le volte che veniamo siamo trattati su tutte le pratiche a pesci in faccia. E io ve lo dico, sono una che l’altra guancia non la porge, sono una che ha anche poca fede, e l’altra guancia non la porgo.

Dopodiché, quando vedrò che gli atteggiamenti saranno di comprensione, davvero si avrà voglia di dare il proprio contributo. Perché io ho sempre accettato, voglio anche rammentare qui che su alcuni strumenti urbanistici, questo Consiglio ha accolto il 90% delle osservazioni fatte da un Consigliere di minoranza. Questo per dire, che la volontà di collaborazione c’è sempre stata, ma per collaborare bisogna essere in due, non si può venire qui sulle linee programmatiche e tenere l’atteggiamento che è stato tenuto stasera, con questi toni. Non nel merito, perché io sono convinta che se fossi in minoranza, io le linee programmatiche non le voterei mai, come dice Filippo, io il triennale non lo voterei mai, il Bilancio mai, gli strumenti urbanistici meno che meno. Quindi, non è che mi meraviglia il voto contrario della minoranza, mi offendono gli atteggiamenti. E io su questo, siccome mi è stato chiesto dalla minoranza di essere rispettosa delle norme e delle regole, io voglio essere rispettosa. Quando capirò che c’è davvero la voglia di collaborare, così come ho fatto nei 5 anni precedenti, collaborerò e sarò la prima. Però sicuramente gli atteggiamenti non possono essere quelli che sono stati usati nei confronti del Sindaco questa sera, perché è un modo che secondo me è volutamente di scontro. E se volete lo scontro, come dire, ognuno gioca le carte che ha.

Devo dare alcune assicurazioni al Consigliere, Luciano io non riesco a chiamarti Consigliere Tirincanti, alcune assicurazioni, Luciano, prima: la convenzione definitiva la si ha solo quando sarà individuato il vincitore della gara col quale l’Amministrazione Comunale e, adesso non mi viene il nome, mi sfugge, e il vincitore, lo chiamo così, così non sbaglio di sicuro, quando avremo individuato colui che farà la proposta migliore, noi faremo la convenzione.

No aspetta, mi hai chiesto se c’è, no non è quello, non abbiamo previsto per nessuno dei project, il...assolutamente no, cioè non ha nulla a che vedere con le limitazioni messe nell’Abissinia, per capirci. Aspetta. Assolutamente no. L’ultima cosa che voglio dire è che se c’è la voglia di approfondire, lo dico, anche questi temi, come sempre noi siamo a completa disposizione.

Mi pare di aver risposto più o meno a tutti.

Devo dare una battuta che non c’entra niente, al Consigliere Elena Raffaelli che è una mia amica, amici di famiglia, a parte che ti ha risposto sui temi più importanti il Consigliere Casadei, ma non lamentarti dei nomadi in Via Lombardia, perché se portiamo via i nomadi, tutti quei voti, Elena, non li prendi più, hai capito? Quindi evita.

PRESIDENTE

Per le repliche, le dichiarazioni di voto, la parola al Capogruppo Lista Civica Tosi, prego.

Cons. TOSI

È un vero peccato sentire queste parole, sempre le stesse, da lei, Assessore Villa, perché lei è qui solo per insegnare a noi, sia come fare l’opposizione nel bene e nel male. Ci deve dire quando dobbiamo votare, cosa dobbiamo votare, cosa fare, cosa non fare, è un atteggiamento questo che probabilmente lei non vuole da noi, ma sarebbe gradito anche da parte nostra, glielo dico, guardi, proprio con il cuore. Sappiamo cosa fare, cosa non fare, ognuno tenga il proprio posto e stia al proprio posto. Quello che io volevo dire, probabilmente non è stata affatto compresa quella che è la posizione della Lista Civica-Lega Nord su questa questione.

Cioè, noi abbiamo detto che politicamente non ci piace, io non mi permetto assolutamente, perché un pochino di questa procedura la conosco, poco, non molto, molto poco, e quindi non metterei mai in discussione il lato tecnico perché non ho da fare questioni sul lato tecnico, e non mi interessano.

Questa sera per la prima volta, mi sono discostata completamente dalle questioni tecniche, ma si vede che oramai è una defezione che avete, non c’è niente da fare.

Io disquisisco sul lato politico, voi continuate a non comprendere, o forse io mi sono spiegata male probabilmente, sul fatto che, come ha detto l’Assessore, lei non porge l’altra guancia, ma le vostre linee programmatiche parlavano di ben altro. Cioè questa fantomatica partecipazione, di cui tanto andate a riempirvi la bocca in ogni dove, con tutte le associazioni di categoria, deve essere “in primis” se veramente questo è per voi l’arricchimento politico per poter far bene insieme nella nostra città e in questo consesso.

Noi, come vi ho detto prima, nel bene e nel male, 40 persone su 100 a Riccione le rappresentiamo, noi siamo democratici, riconosciamo il fatto che voi siete in maggioranza e che dovete anche decidere, ma il fatto stesso che comunque abbiate presentato delle linee che portavano il centro dell’attenzione, sul fatto che si deve condividere, si deve essere contributivi, e si deve partecipare, vedete come casca l’asino? Immediatamente. Qui si poteva tranquillamente venire, se si era forti di una maggioranza, in un altro momento della procedura, senza scandali, di nessuna questione.

Il problema è che questa Giunta non si fida della propria maggioranza, figuratevi se ci fidiamo noi.

PRESIDENTE

Per il PD, il Consigliere Pruccoli.

Cons. PRUCCOLI

Facciamo la dichiarazione di voto.

PRESIDENTE

Dichiarazione di voto.

Cons. PRUCCOLI

Dichiarazione di voto, voto semplicemente. Noi ci fidiamo della nostra Giunta, credo che la nostra Giunta si fidi della propria maggioranza, quindi il gruppo PD voterà favorevolmente questa pratica, grazie.

Durante la discussione del comma 2/Agg. esce e rientra il Presidente del Coniglio Morganti ed esce il Sindaco:

presenti 27.

Durante l’assenza del Presidente del Consiglio Morganti assume la Presidenza il Vice Presidente Bordoni.

PRESIDENTE

Grazie Consigliere. Possiamo quindi passare alla votazione. Potete votare.

Il Consiglio approva con 15 voti favorevoli e 12 contrari (P.d.L. – LISTA CIVICA/LEGA NORD).

PRESIDENTE

Vi ricordo che in conferenza dei Capigruppo ci eravamo impegnati a fare i 3 project, a terminare il Consiglio con i 3 project, ricordo bene.

No, l’impegno l’eravamo preso.

Abbiamo già sforato la mezzanotte, ci vuole un impegno breve.

Cioè per rendere pratico un impegno che non mi sono assunta da sola, ma all’interno di una conferenza da voi composta. No, neanche io le sto strumentalizzando, Consigliere Tosi. Le sto dicendo che la proposta era stata: impegniamoci a terminare i 3 project, con il contemporaneo impegno a mantenerci entro la mezzanotte. Però è evidente che a questo impegno, di mantenere limitati gli interventi, non gli è stato dato seguito. No, l’avevamo detto, finiamo i 3 project.

Io non ho nessun problema, per me il Consiglio può terminare qua, però all’interno della prossima Conferenza di Capigruppo questo sarà oggetto di confronto, perché questo era stato detto.

La seduta termina alle 00:13 del 05/02/2010.






La seduta inizia alle ore 19.05





Il Presidente invita il Segretario Comunale a procedere all’appello nominale, che dà il seguente risultato:





Pironi Massimo�
presente�
�
Gobbi Simone�
assente�
�
Pruccoli Maurizio�
assente�
�
Fabbri Gloria�
presente�
�
Piccioni Stefano�
presente�
�
Michelotti Francesco�
presente�
�
Ubaldi Fabio�
presente�
�
Venerandi Omar�
presente�
�
Ripa Laura�
presente�
�
Serafini Guglielmo�
presente�
�
Morganti Ilenia�
presente�
�
Urbinati Andrea�
assente�
�
Valentini Sandro�
presente�
�
Benedetti Daniele�
assente�
�
Casadei Carmen�
presente�
�
Pallaoro Marco�
presente�
�
Mariotti Sonia�
assente�
�
Bossoli Stelio�
presente�
�
Bertuccioli Rosita�
assente�
�
Airaudo Filippo Maria�
presente�
�
Barnabè Alessandro�
assente�
�
Ciabochi Valter�
presente�
�
Bordoni Livia Agnese�
presente�
�
Usai Andrea�
presente�
�
Rosati Davide�
presente�
�
Iaia Cosimo�
presente�
�
Tirincanti Luciano�
presente�
�
Tosi Renata�
assente�
�
Bezzi Giovanni�
assente�
�
Raffaelli Elena�
presente�
�
Montanari Emanuele�
presente�
�
�
�
�



Considerato che sono presenti n. 22 Consiglieri, il Presidente dichiara aperta la seduta.





Partecipano senza diritto di voto i Signori Assessori non facenti parte del Consiglio Comunale: Francolini Lanfranco, Tordi Fabia, Pelliccioni Maria Iole, Villa Loretta, Varo Ilia, Savoretti Giuseppe.





Sono assenti i Signori Assessori: Piccioni Bruno, Visintin Sara.





Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Ilenia Morganti.


Segretario: dott. Francesco Saracino 
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